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Sono presenti i Signori:
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Sono assenti giustificati i Signori:
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Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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Prima di dare avvio ai lavori della seduta il Presidente, a nome di tutto il Comitato Direttivo, porge un cordiale saluto di benvenuto al nuovo Presidente della Camera di Commercio di Mantova, dottor Carlo Zanetti, ai nuovi Membri di Giunta designati dalle Camere di Commercio di Pavia e Mantova, quali componenti il Comitato Direttivo, rispettivamente dottor Piero Maccarini e dottor Alberto Righi, ed al nuovo Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo, dottor Emanuele Prati, auspicando la loro piena collaborazione per lo sviluppo del Sistema camerale lombardo.

I nuovi componenti il Comitato Direttivo ringraziano il Presidente per le cortesi espressioni ricevute ed assicurano la loro piena disponibilità e collaborazione.

1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA

	DELIBERA N. 33


In data 13 ottobre 2009 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato Direttivo del 22 settembre per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato Direttivo all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta del 22 settembre 2009. 

2) COMITATO DIRETTIVO: COOPTAZIONE MEMBRI DI GIUNTA CAMERA DI COMMERCIO DI PAVIA E DI MANTOVA

	DELIBERA N. 34


Il Presidente riferisce che la Camera di Commercio di Pavia con nota dell’1 ottobre 2009 e la Camera di Commercio di Mantova con nota del 6 novembre 2009, agli atti dell’Unione Regionale, anche a seguito degli avvenuti rinnovi degli Organi, hanno deliberato di designare rispettivamente il dottor Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia ed il dottor Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova, quali componenti il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia.

Al riguardo il Presidente ricorda che l’art. 6 dello statuto “Comitato Direttivo” recita: “Il Comitato Direttivo è costituito dai Presidenti delle Camere di Commercio associate e da Membri di Giunta – due per Milano e uno per ciascuna delle altre Camere associate – nominati dal Consiglio Generale su proposta delle Giunte camerali. La sostituzione dei Membri di Giunta componenti il Comitato Direttivo può avvenire, previa proposta della Giunta camerale, per cooptazione da parte del Comitato Direttivo medesimo e con ratifica, nella prima riunione successiva, da parte del Consiglio Generale”.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· visto l’art. 6 dello statuto;

· preso atto delle proposte pervenute dalle Camere di Commercio di Pavia e di Mantova in ordine alla designazione dei propri Membri di Giunta all’interno del Comitato Direttivo di Unioncamere;

delibera

· di cooptare quali Membri del Comitato Direttivo, in rappresentanza delle Camere di Commercio di Pavia e di Mantova rispettivamente il dottor Piero Maccarini ed il dottor Alberto Righi. 

Tale provvedimento sarà sottoposto a ratifica da parte del Consiglio Generale nella sua prossima seduta.

2) NOMINA VICE PRESIDENTE

	DELIBERA N. 35


Il Presidente ricorda che gli articoli 3, 8 e 9 dello Statuto di Unioncamere Lombardia, così come approvato nella versione modificata con delibera n. 8 del Consiglio Generale del 19 novembre 2007, disciplinano le modalità di nomina e le competenze dell’Ufficio di Presidenza introdotto espressamente per la prima volta nel 2007 fra Organi di Unioncamere Lombardia.

In particolare l’articolo 8 dello Statuto prevede che il Comitato Direttivo deliberi in merito alla nomina di tre Vicepresidenti, di cui uno con funzioni vicarie.

L’articolo 3 prevede inoltre che, in caso di cessazione dalla carica per decadenza o dimissioni dei componenti degli organi elettivi, i membri che subentrano durano in carica fino alla scadenza naturale della carica medesima del membro sostituito.

Richiamati questi passaggi statutari, si ricorda che con provvedimento n. 42 del 15 dicembre 2008, il Comitato Direttivo ha nominato alla carica di Vice Presidenti  per il triennio 16 dicembre 2008 -15 dicembre 2011 i Presidenti Gian Domenico Auricchio , Presidente della Camera di Commercio di Cremona, Ercole Montanari, Presidente della Camera di Commercio di Mantova e  Roberto Sestini, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo (con funzioni di Vice Presidente Vicario).

Essendosi concluso lo scorso mese di ottobre il mandato del Presidente Ercole Montanari alla guida della Camera di Commercio di Mantova, occorre procedere alla sua sostituzione, designando un nuovo Vice Presidente che resterà in carica fino al termine del mandato degli altri Vice Presidenti (15 dicembre 2011).

Il Presidente, anche a nome dell’Ufficio di Presidenza, propone di nominare quale Vice Presidente il dottor Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· condividendo la proposta del Presidente;







delibera

· di nominare Vice Presidente di Unioncamere Lombardia il dottor Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como, che resterà in carica fino alla scadenza dell’attuale mandato dell’Ufficio di Presidenza previsto per il 15 dicembre 2011. 

4) Programma Attività e preventivo economico 2010: proposta per Consiglio Generale

	DELIBERA N. 36


Il Presidente richiamando il documento “Linee Programmatiche dell’attività 2010”,  anticipato distribuito in bozza (allegato 1) riferisce che il nuovo Programma di attività si articola come di consueto in quattro sezioni:

1. l’illustrazione dello scenario economico e istituzionale al quale fanno riferimento le strategie generali e le proposte di attività;

2. l’indicazione delle linee strategiche prioritarie e dei principali progetti ad esse correlati;

3. l’articolazione dei progetti 2010 per ognuna delle linee strategiche:

· Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della P.A.

· Internazionalizzazione;

· Marketing territoriale e rete infrastrutturale;

· Innovazione e trasferimento tecnologico;

· Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro;

· Monitoraggio del sistema economico per la competitività;

· Credito e finanza per l’impresa. 

4. le attività istituzionali e a supporto del Sistema camerale lombardo.

Il Programma di attività di Unioncamere Lombardia, alla luce anche della complessa situazione economica a livello internazionale e delle ricadute sull’economia lombarda, si pone i seguenti  obiettivi fondamentali:

· rilanciare l’esperienza realizzata attraverso l’Accordo di Programma (AdP) per la competitività (sottoscritto da tutto il Sistema camerale lombardo con Regione Lombardia) puntando da un lato a confermarne la validità per una sua prosecuzione nella nuova legislatura regionale che nascerà nel 2010 e, dall’altro, ad utilizzarlo come efficace strumento di stimolo e sostegno alla ripresa dell’attività economica, in particolare ai processi di innovazione e di internazionalizzazione delle PMI lombarde in un momento particolarmente delicato e che richiede il massimo sostegno alla crescita della competitività;

· monitorare gli effetti degli interventi straordinari attivati a fine 2008 dal Sistema camerale a seguito della crisi finanziaria internazionale e delle difficoltà di accesso al credito per le PMI, valutando l’evoluzione in atto nel sistema dei Confidi per mettere in atto eventuali ulteriori interventi a sostegno delle imprese lombarde;

· porre un’attenzione specifica, sia in termini di monitoraggio che di azioni, al mercato del lavoro lombardo, ad evitare il depauperamento di risorse umane strategiche per le imprese; nonostante la tiepida ripresa produttiva prevista, permane infatti il forte rischio di negative ricadute occupazionali correlate a chiusure e ridimensionamenti aziendali (non solo micro e PMI), soprattutto per le imprese strutturalmente più deboli e per i settori meno favoriti dai cenni di ripresa;

· agire fortemente sui diversi livelli istituzionali per la massima anticipazione degli interventi infrastrutturali previsti per la Lombardia (per Expo 2015 e non solo), con il duplice obiettivo di sostenere la crescita della domanda interna e di creare condizioni ottimali per la riuscita dell’EXPO;

· rafforzare ulteriormente il raccordo fra le Camere di commercio lombarde per lo sviluppo di azioni e interventi sempre più organici e strategici sul piano regionale, a necessaria integrazione delle specifiche azioni locali sui territori; 

· anticipare concretamente elementi di “autoriforma” delle Camere di Commercio, favorendo il coordinamento di servizi fra più Camere, con processi di semplificazione e riduzione dei costi, aumentando dunque l’efficacia e l’efficienza delle attività istituzionali.

Gli obbiettivi specifici contenuti nella parte terza delle Linee programmatiche 2010 sono in piena coerenza con le strategie generali e con i compiti istituzionali di Unioncamere Lombardia.

Il Presidente procede ad una breve illustrazione del Bilancio preventivo 2010 e della Relazione al Preventivo Economico  (allegato 2).

In particolare sottolinea che, dopo le riduzioni del 2008 e 2009, l’aliquota contributiva a carico delle Camere di Commercio resta confermata al 3,3%, ma con una revisione al ribasso della base di calcolo che comporta minori contributi per circa 250.000,000 Euro.

Il Bilancio prevede entrate che derivano da quote associative per € 5.685.000,00, da iniziative promozionali (compresa la convenzione artigianato) per € 9.168.000,00 e da altri ricavi per € 70.000,00 per un totale di € 14.923.000,00, a fronte di uscite per un totale di € 15.820.000,00 che portano ad un saldo operativo di € -897.000,00 coperto per € 638.000,00 dalla gestione non caratteristica (gestione immobiliare e oneri e proventi finanziari), con un risultato netto pari a € - 398.000,00, che sarà coperto attingendo pari importo dal patrimonio dell’Unione Regionale.

Sottolinea quale ulteriore elemento di valutazione l’elevata mole di attività prevista a carico di Unioncamere Lombardia a favore dell’intero Sistema camerale lombardo nei confronti della Regione, ed in particolar modo per l’Accordo di Programma sulla competitività.

Alla luce di quanto sopra il Comitato Direttivo all’unanimità:

· sentita la premessa;

· preso atto dei documenti presentati ed allegati al presente provvedimento inerenti le “Linee Programmatiche dell’Attività 2010” (allegato 1) ed il “Preventivo Economico 2010” (allegato 2); 







delibera

· di sottoporre all’approvazione del Consiglio Generale la relazione sulle “Linee Programmatiche dell’Attività 2010” così come risulta dall’allegato 1 che forma parte integrante del presente provvedimento;

· di sottoporre all’approvazione del Consiglio Generale il Preventivo Economico 2010, così come risulta dall’allegato 2, che forma parte integrante del presente provvedimento, prevedendo per le quote associative l’applicazione dell’aliquota del 3,3%, da calcolare sulle entrate come definite nella relazione al Preventivo economico, accertate da ciascuna Camera nell’esercizio 2008 come da ultimo rendiconto disponibile.

5) COMUNICAZIONI:

a) Accordo di Programma: aggiornamento e nuove linee

Il Presidente illustra i principali elementi che connotano la proposta di revisione del nuovo Accordo di Programma.

Innanzitutto informa che la Regione, per il finanziamento delle varie iniziative è intenzionata a prevede un Fondo Unico in capo alla Presidenza a disposizione delle varie Direzioni Generali, sulla base del Programma d’Azione annuale approvato dal CIS. La Regione auspica che anche il Sistema camerale adotti analoga modalità operativa. 

Tra le principali novità legate alla revisione dell’Accordo di Programma richiama l’accorpamento degli attuali sette Assi in tre nuovi Assi e la previsione di nuovi meccanismi di Governance al fine di assicurare un iter procedurale più snello.

I tre nuovi Assi di intervento previsti sono :

Asse 1 – Competitività delle Imprese

Finalità

L’Asse comprende tutte le azioni finalizzate ad accrescere la competitività del sistema delle imprese, attraverso azioni di sostegno a progetti particolarmente innovativi promossi dalle imprese e dalle loro aggregazioni. Attenzione prioritaria è riservata all’obiettivo di sostenere i processi di aggregazione delle imprese e lo sviluppo di politiche di filiera.

Target

L’Asse si rivolge all’intero sistema delle imprese lombarde (non solo quelle manifatturiere) in modo esteso ed intersettoriale.

In sintesi

L’Asse recupera sostanzialmente le linee dei precedenti Assi 1 e 2, aggiungendo le azioni sul versante del Credito e riallocando su altro Asse quella del capitale umano. Restano in questo ambito iniziative internazionali di collaborazione su progetti di ricerca.

Rispetto alle iniziative approvate nel periodo 2006-2009, il nuovo Asse 1 raggrupperebbe orientativamente il 55% delle risorse economiche ed il 45% circa delle iniziative/progetti.

Asse 2 – Competitività dei Territori

Finalità 

L’Asse comprende le azioni tese a migliorare la competitività dei territori, agendo sulla presenza di servizi e sulle dotazioni infrastrutturali (fisiche ed immateriali) che favoriscono lo svolgimento delle attività economiche, accrescendone il grado di efficienza.

Favorisce lo sviluppo dell’attrattività dei territori, in una logica non solo turistico-ambientale, ma di marketing territoriale capace di attrarre nuovi investimenti.

Target

L’Asse si rivolge ai sistemi economici locali nella loro complessità per sostenerne, a livello di sistema, l’efficienza ed il livello di competitività delle imprese che insistono sul territorio.

Si rivolge inoltre, anche singolarmente, alle imprese di servizio e turistiche localizzate nell’area, che concorrono alla migliore infrastrutturazione del territorio.

In sintesi

L’Asse recupera sostanzialmente le linee dei precedenti Assi 3, 4, 6 e 7, aggiungendo quelle su capitale umano,  regolazione del mercato, consumatori, attività fieristica.

Rispetto alle iniziative approvate nel periodo 2006-2009, il nuovo Asse 2 raggrupperebbe orientativamente il 25/30% delle risorse economiche ed il 35/40% circa delle iniziative/progetti.

Asse 3 – Politiche per le Microimprese e la Cooperazione

Finalità 

Comprende le azioni rivolte a soddisfare le esigenze specifiche di determinate categorie di imprese (start up, artigiane, cooperative) che richiedono un approccio particolare: politiche per il sostegno di nuova imprenditorialità, per il trasferimento d’azienda, per l’accompagnamento in politiche per l’innovazione e l’avvio di presenza sui mercati internazionali, ecc. Comprende le azioni rivolte ai singoli, ma soprattutto progetti di sistema che raggruppano reti di impresa.

Il riferimento alle direttive contenute nello Small Business Act è un fondamento centrale.

Target

Si rivolge a microimprese di tutti i settori ed a imprese cooperative, che potranno – se ne hanno i requisiti – partecipare anche alle iniziative rivolte alla generalità delle imprese (Asse 1), ma che dovrebbero trovare in questo Asse le misure particolari (come finalità e modalità di erogazione) costruite appositamente per i loro bisogni.

In sintesi

L’Asse recupera sostanzialmente le linee del precedente Asse 5, aggiungendo quelle sulle imprese cooperative, sulla nuova imprenditorialità e sulla responsabilità sociale di impresa. 

Rispetto alle iniziative approvate nel periodo 2006-2009, il nuovo Asse 3 raggrupperebbe orientativamente il 15/20% delle risorse economiche ed il 20/25% circa delle iniziative/progetti.

Oltre alla previsione dei 3 nuovi Assi di intervento, la modifica dell’Accordo di Programma prevede anche lo sviluppo di una Attività di Staff per le azioni tese ad ottimizzare la comunicazione, la promozione ed il monitoraggio dell’AdP nel suo complesso. Queste verranno curate da una apposita struttura di staff, costituita d’intesa fra DG Presidenza di Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia, che ne assumerà direttamente la responsabilità e la gestione del budget relativo (ipotizzando per il 2010 almeno 0,5 milioni di euro).

Per quanto riguarda gli Organi di Governance la proposta di modifica dell’AdP si prevede:

· il mantenimento del CIS - Collegio di Indirizzo e Sorveglianza con le attuali funzioni;

· l’eliminazione dei Comitati Attuativi;

· il potenziamento della struttura tecnica con la istituzione di un Comitato Tecnico di Gestione per ognuno dei 3 Assi. Ogni Comitato potrebbe essere composto da 4 Segretari Generali e da referenti della Regione. Ai Comitati Tecnici di gestione verrebbe affidato il compito di:

· predisporre, per ciascun Asse, le proposte per il Programma annuale di Azione e condividere le ipotesi progettuali che lo compongono;

· assumere le decisioni in merito all’attuazione delle azioni conseguenti;

· sottoporre all’approvazione della Segreteria Tecnica i progetti condivisi in sede di Comitato Tecnico di Gestione;

· provvedere al monitoraggio dello stato di avanzamento e alla verifica dei  risultati finali raggiunti, fornendo alla Segreteria Tecnica gli elementi utili alla valutazione dell’andamento complessivo dell’Accordo.

Per ogni Asse di intervento verrebbe individuato un responsabile per parte, con il compito di raccordare i rappresentanti del proprio Sistema e di condurre la fase istruttoria dei singoli progetti prima dell’esame da parte del Comitato.

Oltre a ciò la proposta di nuovo Accordo prevede anche un apposito articolo sul tema del “Partenariato” al fine di assicurare ed estendere il grado di condivisione delle politiche e delle azioni sviluppate attraverso l’AdP prevedendo periodicamente (almeno due volte all’anno) appositi incontri, promossi dalla Regione in collaborazione con Unioncamere, con la Segreteria Tecnica del Patto per Sviluppo per informare sulle linee strategiche del Programma annuale d’Azione e per recepire osservazioni e proposte. Oltre a ciò, le Camere di Commercio, almeno una volta all’anno, organizzeranno, in collaborazione con gli Ster, analoghi incontri con le Istituzioni locali. 

Al termine dell’esposizione la dottoressa Introzzi invita i Segretari Generali a far conoscere all’Unione Regionale, in tempi brevi, eventuali osservazioni a quanto sopra riportato, in vista dell’esame di questi argomenti da parte della Segreteria Tecnica del 18 novembre 2009.

Il Presidente Bertolini esprimendo apprezzamento alle proposte di modifica dell’Accordo di Programma così come sopra riportato, auspica che le progettualità presentate dal Sistema camerale a valere sull’AdP, frutto anche delle istanze dei territori, possano sempre più essere recepite all’interno delle future azioni discendenti dai vari Assi di intervento. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, concordando ed esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b)  Pareri espressi alla Regione sull’istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali – CAL e sulla disciplina e promozione dell’artigianato in Lombardia

Il Presidente riferisce che nel corso dei mesi di settembre ed ottobre Unioncamere Lombardia ha seguito l’istruttoria di alcuni importanti progetti di legge in corso di approvazione presso il Consiglio regionale, di grande interesse per il Sistema camerale lombardo. In primo luogo si è preso parte all’iter di approvazione dei progetti di legge (n.400 e 406) relativi all’istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL), come previsto dallo Statuto della Regione Lombardia (art. 54). In proposito Unioncamere Lombardia ha presentato una propria nota di osservazioni (allegato 3) sui predetti progetti di legge in occasione dell’audizione presso la II Commissione dello scorso 5 ottobre, richiedendo che nella norma di istituzione del CAL sia effettivamente garantita un’adeguata rappresentanza degli esponenti del sistema camerale lombardo, in coerenza con le previsioni dello Statuto regionale. Da ultimo lo scorso 19 ottobre Unioncamere Lombardia ha preso parte anche alla Conferenza regionale delle Autonomie nel corso della quale è stato espresso il parere unitario delle varie componenti rispetto ad un articolato unificato dei due PDL originari, oggetto di discussione presso il Consiglio regionale il giorno successivo. Lo scorso 26 ottobre, a seguito della definitiva approvazione consiliare, è stata pubblicata la legge regionale 23 ottobre 2009 n. 22 “disciplina  del Consiglio delle Autonomie Locali della Lombardia, ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto d’autonomia” nella quale il CAL - nella composizione “integrata” alle rappresentanze delle autonomie funzionali - risulta confermato nella previsione di 15 ulteriori rappresentanti (rispetto ai 45 rappresentanti della composizione “ordinaria”) i quali potranno esprimere parere sul Programma Regionale di Sviluppo, nonché sui programmi in materia di innovazione economica e tecnologica, in tema di internazionalizzazione e competitività. Nella nuova legge la rappresentanza del sistema camerale regionale è garantita dalla presenza del Presidente di Unioncamere Lombardia e di 5 Presidenti di Camere di Commercio designati da Unioncamere Lombardia.

Per quanto riguarda invece il PDL n. 385 “Disciplina e promozione dell’Artigianato in Lombardia” con cui la Regione si propone di innovare e semplificare, in termini sostanziali, la normativa in materia di promozione e sostegno del settore dell’artigianato in Lombardia, sin’ora contenuta nella legge regionale 16 dicembre 1989, n. 73, Unioncamere Lombardia ha discusso e proposto alcuni emendamenti al testo. In particolare si è preso parte all’audizione dello scorso 1° ottobre, trasmettendo in seguito una nota di commento al PDL con precise richieste di emendamento (allegato 4), avvalendosi anche dei contributi inviati dalle Camere di Commercio ed utilizzando il nuovo sistema telematico PALCO (Partecipazione Allargata al Consiglio Regionale) per l’invio della documentazione, il quale consente la lettura integrata on-line di tutti i contributi pervenuti. Sul medesimo progetto è stato inoltre acquisito il parere giuridico del professor Mario Bassani (allegato 5), che potrà essere utilizzato per argomentare i futuri interventi del Sistema camerale nell’istruttoria del provvedimento. 

Il dottor Accornero con specifico riferimento al parere reso da Unioncamere circa il PDL 385 Disciplina e promozione dell’Artigianato in Lombardia” esprime alcune perplessità sulla metodologia adottata sottolineando la circostanza che Unioncamere non abbia concordato preventivamente con il sistema associativo artigiano il parere reso alla Regione, auspicando che per il futuro si preveda tale modalità operativa.

Al riguardo il Presidente, sottolineando come l’argomento sia stato preventivamente oggetto di discussione in occasione della precedente seduta di Comitato Direttivo e che il parere reso da Unioncamere alla Regione abbia toccato peraltro solo aspetti di carattere tecnico, raccoglie comunque la raccomandazione del dottor Accornero per il futuro, in caso di espressione di pareri di carattere più squisitamente di tipo politico. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

c) Assise degli Amministratori camerali: aggiornamento 

Il Presidente ricorda che per il 24 novembre 2009 è prevista, presso l’Ente Fiera di Bergamo, la VI Assise degli Amministratori camerali lombardi incentrata sul tema “La Lombardia oltre la crisi”. Al riguardo illustra in sintesi il programma della giornata, così come risulta dalla bozza di programma allegato – allegato 6.

Sentita la premessa l’Ufficio il Comitato Direttivo, esprimendo pieno apprezzamento per l’iniziativa e la proposta di programma presentata, prende atto. 

d) Artigiana 2010 

Il Presidente riferisce che l’edizione del 2010 di Artigiana, la manifestazione di valorizzazione dell’artigianato lombardo voluta dalla DG Artigianato della Regione Lombardia e da Unioncamere Lombardia, nell’ambito della Convenziona Artigianato 2006-2010, considerando la particolare situazione economica, pone al centro dell’attenzione l’imprenditore, l’impresa artigiana e i giovani aspiranti imprenditori. 

Artigiana 2010 si presenta in una veste rinnovata che, pur mantenendo la caratteristica di evento diffuso sul territorio, prevede una serie di momenti di confronto, testimonianze, discussione sugli scenari futuri dell’artigianato e di dibattito sul riposizionamento delle imprese e sulle opportunità di sviluppo del settore avendo come filo conduttore i dieci principi che costituiscono il fondamento dello Small Business Act. Artigiana 2010 dunque come un “laboratorio” che coinvolge in primo luogo, gli imprenditori artigiani e le associazioni di categoria e crea occasioni di dialogo con le istituzioni, il mondo politico, la scuola e la formazione professionale.

Il programma di Artigiana 2010 prevede:

· un evento di lancio a Milano di forte impatto dal punto di vista dei contenuti e della comunicazione, da realizzarsi tra fine gennaio e i primi di febbraio 2010;

· un cartellone di un massimo di 11 incontri diffusi sul territorio (uno per provincia), nel periodo marzo/aprile 2010, realizzati in collaborazione con le Camere di Commercio. 
Una conferenza stampa di lancio e una conclusiva completano le iniziative di Artigiana 2010.

Oltre agli incontri, verrà promossa un’attività di coinvolgimento attivo delle imprese artigiane del territorio attraverso la presentazione di servizi, progetti, iniziative e opportunità di business collegate con il tema trattato.

Artigiana 2010 si arricchirà di un progetto editoriale costruito attraverso la rielaborazione dei contributi di tutti i relatori coinvolti negli 11 incontri. Il progetto editoriale, che fornirà un’eredità documentale della manifestazione, rappresenterà il segno distintivo della quarta edizione.

Come nelle precedenti edizioni le Camere di Commercio rappresentano il punto di raccordo tra la regia centrale ed il territorio e sono chiamate a collaborare attivamente nella definizione della tematica da sviluppare sul proprio territorio e della modalità espositiva ed a coinvolgere, in collaborazione con le associazioni di artigiane, le imprese, le istituzioni e gli attori locali interessati agli argomenti trattati.

Le Camere di Commercio sono inoltre invitate, se interessate, ad integrare, con proprio budget, l’iniziativa regionale con l’organizzazione di eventi collaterali di vario tipo (mostre, presentazioni, esposizioni, concerti, spettacoli. rassegne etc.).

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

e) Iniziative a favore della Cooperazione: convegno sulla cooperazione sociale 

Il Presidente riferisce che lo scorso 19 ottobre si è svolto a Como il convegno “La cooperazione sociale: qualità, innovazione e buone prassi” appuntamento annuale di confronto e discussione sulle imprese cooperative promosso dal Tavolo della Cooperazione di Unioncamere Lombardia e realizzato in collaborazione con la Camera di Commercio di Como, con il supporto operativo di Confcooperative Lombardia e di Legacoop Lombardia ed il patrocinio della Regione Lombardia, DG Industria, PMI e Cooperazione.

Il convegno ha rappresentato un importante momento di confronto e di verifica sulla collaborazione tra il Sistema camerale lombardo e la cooperazione sul tema del bilancio di responsabilità sociale e sul rapporto tra le imprese cooperative e gli enti locali per la realizzazione e gestione degli appalti nell’ambito dei servizi alla persona.

Al convegno hanno partecipato in qualità di relatori, rappresentanti della cooperazione, delle istituzioni e delle Università. Le tematiche trattate sono state integrate anche con la presentazione di esperienze e buone prassi effettuate da parte di imprese cooperative sociali provenienti da diverse province della Lombardia.

Al convegno si è registrata una notevole partecipazione, composta in larga maggioranza da cooperatori ma anche da un’importante presenza di esponenti della Pubblica Amministrazione. Soddisfazione nei confronti dei temi trattati, della struttura e dell’organizzazione del convegno è stata espressa dalle centrali cooperative regionali, dai partecipanti e dai relatori.

Il Sistema camerale lombardo, attraverso il convegno di Como e il seminario di Mantova, organizzato dalla Camera di Commercio di Mantova il 14 ottobre, ha contribuito ad arricchire il programma delle iniziative di accompagnamento alla Conferenza Triennale sulla Cooperazione della Regione Lombardia svoltasi a Milano il 23 e 24 ottobre scorso.

Il Tavolo della Cooperazione di Unioncamere Lombardia attraverso le predette iniziative conferma l’impegno del Sistema camerale lombardo nei confronti della valorizzazione della cooperazione in quanto componente dinamica dell’economia e dell’imprenditorialità lombarda.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

f) Aggiornamento ricerca sui Confidi lombardi 

Il Presidente ricorda che l’intervento per favorire l’accesso al credito rappresenta una costante strategica delle politiche camerali a favore, soprattutto, delle micro e piccole imprese. Nella situazione attuale in cui le difficoltà di accesso al credito e le politiche restrittive adottate dalle banche stanno mettendo in difficoltà il sistema delle micro e piccole imprese, le Camere di Commercio hanno messo in campo iniziative e risorse significative, promuovendo, oltre a diverse iniziative locali, il progetto regionale del fondo di garanzia “CONFIDUCIA”. Tale fondo ha una dotazione di € 31.000.000,00 del Sistema Camerale a cui si sono aggiunti € 20.000.000,00 della Regione Lombardia. Dopo un inizio difficoltoso, causa soprattutto della numerosità dei soggetti coinvolti nel suo funzionamento, l’intervento sta avendo una sempre maggior diffusione, anche in conseguenza delle modifiche apportate in accordo con le Associazioni di categoria. Questo intervento, così come la gran parte di quelli realizzati sul territorio, si è realizzato in stretta connessione con i Consorzi di garanzia fidi presenti. Pertanto i processi evolutivi e di trasformazione che stanno attraversando questi organismi non possono che essere al centro della nostra attenzione. La normativa di Basilea 2, da poco entrata in vigore, le norme emanate da Banca d’Italia per l’iscrizione obbligatoria entro il 31 dicembre 2009 al Registro degli intermediari vigilati ex art.107 TUB per i Confidi che raggiungono un certo volume di garanzie, ma anche le dinamiche di un mercato del credito in grande difficoltà, spingono verso una maggiore efficienza degli attuali strumenti di accesso al credito e allo sviluppo di servizi più qualitativi ed interessanti per le imprese. In questa direzione il processo in atto di aggregazione dei Confidi rappresenta una strada obbligata per garantire una maggior competitività al sistema delle imprese.

Questi rilevanti cambiamenti rendono opportuna da parte delle Camere di Commercio una riflessione, da condurre in collaborazione con le Associazioni di categoria, sulle modalità con le quali deve continuare ad attuarsi l’intervento camerale a supporto dei Confidi. 

Le trasformazioni in atto porteranno a coesistere in Lombardia Confidi ex 107 e Confidi ex 106 con esigenze e problematiche assolutamente diverse tra di loro che, evidentemente, richiedono risposte ed interventi di sostegno differenziati. Trattandosi di problematiche di interesse generale per tutto il Sistema camerale lombardo, Unioncamere Lombardia ha avviato l’aggiornamento, in collaborazione con il Consorzio camerale per il credito e la finanza, della ricerca realizzata nel 2006. Tale ricognizione permette di verificare quali sono stati i percorsi di sviluppo seguiti dal sistema e quali delle ipotesi di riposizionamento strategico a suo tempo formulate si sono rivelate più adatte a interpretare l’evoluzione del contesto. La ricerca è condotta attraverso un costante contatto sia con le Camere di Commercio che con tutte le Associazioni di categoria, concretizzatosi in una stretta collaborazione per la raccolta dei dati e delle informazioni e culminato con due focus group tenuti in data 22 e 28 ottobre. 

I risultati saranno presentati nel corso delle Assise degli amministratori camerali in programma a Bergamo il 24 novembre e potranno quindi essere utilizzati come strumento di valutazione e di confronto per la formulazione di proposte di politiche e di iniziative da parte delle Camere di Commercio. In allegato si riporta una sintesi della ricerca – allegato 7.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

g) Master Tagliacarne di Sviluppo Economico  - XXVII Edizione - 2010

Il Presidente comunica che l’istituto G.Tagliacarne  ha proposto ad Unioncamere Lombardia la sottoscrizione di borse di studio a parziale copertura del costo di iscrizione alla ventisettesima edizione (anno 2010) del Master Tagliacarne di Sviluppo Economico, che rappresenta un’iniziativa di alta formazione manageriale del sistema camerale. Focus di questa edizione del Master è lo sviluppo di competenze qualificate per elaborare, eseguire e valutare programmi e politiche di sviluppo del territorio, per contribuire alla crescita di competitività delle imprese e del sistema locale. Il Master è rivolto a giovani neo-laureati.

Alla luce della proposta e considerata l’opportunità di contribuire allo sviluppo di competenze adeguate a supporto delle attività camerali, Unioncamere Lombardia è orientata a finanziare  (su risorse disponibili nel budget 2009) una Borsa di studio da Euro 5.000,00, a condizione che venga attribuita ad un neo-laureato residente in Lombardia, con precedenza ad eventuali iscritti già dipendenti di una Camera di Commercio della Lombardia. 

Verrà concordato con l’Istituto Tagliacarne il tema del project work da assegnare al corsista che usufruirà della Borsa o, in alternativa, lo svolgimento di uno stage presso Unioncamere Lombardia o presso una Camera lombarda.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

6) Progetto con Regione Lombardia per semplificazione amministrativa

	DELIBERA N. 37


Il Presidente riferisce che all’interno delle attività dell’Accordo di Programma sottoscritto dal Sistema camerale con Regione Lombardia, nella Segreteria Tecnica del 19 maggio 2009 è stato approvato in linea generale (rimandando a decisioni successive il finanziamento e i contenuti esecutivi) un significativo progetto di semplificazione amministrativa che consenta alle imprese lombarde di comunicare in modalità telematica anche per procedure che richiedano autorizzazioni degli Enti locali.

Il progetto ha l’obiettivo di estendere anche nei rapporti fra imprese ed enti locali ciò che avviene sul piano nazionale a seguito dell’avvio della procedura “Comunica”: le nuove imprese (per ora in termini facoltativi e dall’aprile 2010 obbligatoriamente) possono infatti espletare le procedure di costituzione (e successivamente gli eventuali ulteriori atti amministrativi) in modalità telematica, con un’unica comunicazione che assolve i diversi obblighi verso Camera di Commercio, Agenzia delle Entrate, INPS ed INAIL. 

Le norme nazionali non prevedono per ora che la stessa modalità di comunicazione debba essere utilizzata nei rapporti con gli Enti locali per le procedure di loro competenza (quale ad esempio la DIAP – Dichiarazione di Inizio Attività Produttiva).

Regione Lombardia e Sistema camerale concordano invece sull’opportunità di giungere al più presto alla modalità telematica nei rapporti fra imprese ed Enti locali, integrando la nuova procedura nazionale e consentendo alle imprese lombarde e alla stessa Pubblica Amministrazione locale una significativa riduzione di tempi e costi burocratici. Si tratta di costi ad oggi stimati in circa 8 miliardi di Euro all’anno per le sole imprese lombarde e che potrebbero, con le modalità telematiche, essere ridotti almeno del 30%, con un risparmio per le imprese di circa 2,5 miliardi di Euro.

Il progetto Regione Lombardia e Sistema camerale porterebbe dunque ad estendere la comunicazione telematica alle procedure che coinvolgono i Comuni e gli altri soggetti coinvolti nelle procedure autorizzative locali (come ASL, Vigili del Fuoco, ecc.), mettendo fra loro in comunicazione telematica anche gli stessi Enti Locali coinvolti e semplificando dunque le comunicazioni fra soggetti della Pubblica Amministrazione (in primis Comuni e Camere di Commercio).

Il progetto nasce anche sulla base di sperimentazioni parziali già realizzate o in corso in diversi territori (Brescia, Lecco, Cremona, Mantova, Pavia, Milano, ecc.) e che spesso sono state promosse dalle Camere di Commercio; nel contempo, con un progetto già approvato in Accordo di Programma e supportato finanziariamente dalla Regione ed operativamente dalle Camere, si stanno dotando tutti i Comuni di firme digitali e caselle di Posta Elettronica Certificata quali strumenti necessari per la successiva evoluzione della modalità telematica di comunicazione. 

Il progetto proposto e che coinvolgerà direttamente, oltre alle 12 Camere di Commercio lombarde, le aziende di sistema coinvolte a livello nazionale e regionale nella gestione degli archivi camerali (Infocamere e DGCamere in particolare), si articola su tre obiettivi prioritari:

· integrazione delle banche dati e interoperabilità fra i diversi sistemi informatici degli Enti coinvolti;

· realizzazione di una procedura (“Impresa in un giorno”) che consenta di integrare la procedura nazionale “Comunica” con gli ulteriori passaggi amministrativi che coinvolgono gli Enti locali (innanzitutto i Comuni per le DIAP);

· verifica di ulteriori sviluppi connessi alla funzione di “sportello unico” (e al coinvolgimento di ulteriori soggetti coinvolti nelle procedure) e all’archiviazione remota dei documenti.

L’importanza del progetto ed il pieno coinvolgimento di tutto il Sistema camerale lombardo e di Infocamere (interessata anche alla potenziale estensione dei risultatati ad altre regioni italiane) portano a valutare l’opportunità che il progetto sia fatto proprio da Unioncamere Lombardia come progetto “straordinario”, di interesse di tutte le Camere e da finanziare, almeno nelle fasi di investimento iniziale, con risorse di Unioncamere Lombardia integrate con altrettante risorse di Regione Lombardia, come ipotizzato in sede di Accordo di Programma.

Emerge inoltre l’opportunità di partire da subito con le prime sperimentazioni e con la progettazione esecutiva di alcune fasi e procedure, per creare le condizioni di una possibile messa a regime contemporaneamente all’obbligatorietà della comunicazione unica a livello nazionale (termine fissato all’1 aprile 2010).

Una prima stima di massima indica circa 800.000,00 Euro l’investimento previsto per le prime due fasi (integrazione banche dati e interoperabilità, “impresa in un giorno”) e in circa 200.000,00 euro gli sviluppi immediatamente correlati per il coinvolgimento di altri soggetti (oltre ai Comuni e alle Camere) e l’integrazione di servizi di supporto.

Il Presidente sottopone quindi al Comitato Direttivo la proposta di approvare il progetto straordinario entro un massimo di 500.000,00 Euro a carico di Unioncamere Lombardia, attingendo le risorse necessarie in parte dalle minori spese e dalle risorse a budget non utilizzate nell’esercizio 2009 (stimabili in circa 250.000,00 Euro) e in parte dal patrimonio di Unioncamere Lombardia, delegando la Direzione per l’assunzione di tutte le decisioni conseguenti alla progettazione esecutiva e alla realizzazione del progetto all’interno dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia.

Il progetto, per la sua natura straordinaria, non è previsto nel programma operativo 2009, anche se in sede di predisposizione delle Linee di attività e del Preventivo economico era stata contemplata la possibilità di realizzarlo, attingendo alle disponibilità patrimoniali. 

Sentita la premessa, il Comitato Direttivo all’unanimità:

· esprimendo piena condivisione per i contenuti del progetto illustrato e che risulta di rilevante interesse per le imprese lombarde e per la stessa Pubblica Amministrazione locale;

· valutando opportuno il diretto coinvolgimento di Unioncamere Lombardia in un progetto di sistema condiviso con Regione Lombardia;

· viste le disponibilità a patrimonio;

delibera

· di approvare la realizzazione del progetto straordinario per la semplificazione amministrativa come sopra illustrato, da attuare d’intesa con Regione Lombardia all’interno dell’Accordo di Programma per un valore massimo complessivo di un milione di Euro, pariteticamente ripartiti fra Regione Lombardia ed Unioncamere Lombardia;

· di autorizzare l’assegnazione degli incarichi necessari per garantire l’interoperabilità del sistema informatico delle Camere di Commercio con quello della Regione Lombardia, entro il limite massimo di spesa di € 500.000,00;
· di dare mandato al Direttore Operativo per l’espletamento di tutte le procedure necessarie;

· l’onere derivante dal presente provvedimento sarà coperto, per la parte di competenza dagli esercizi 2009 e 2010, dal relativo Preventivo economico.

7) Realizzazione residenza universitaria a l’Aquila:  richiesta di sostegno economico del Presidente Regione Lombardia 

	DELIBERA N. 38


Il Presidente riferisce che lo scorso 4 novembre è stata inaugurata a L’Aquila la nuova residenza universitaria realizzata grazie al contributo della Regione Lombardia e dei cittadini lombardi che hanno aderito alla sottoscrizione aperta dalla Regione medesima.

Il Presidente della Giunta regionale lombarda, Roberto Formigoni, con nota del 25 settembre scorso, ha informato di una nuova iniziativa regionale a sostegno di quella già realizzata: la Regione ha incaricato quattro artisti di fama internazionale:

· Arnaldo Pomodoro, 

· Mimmo Paladino, 

· Ugo Riva, 

· Giovanni Frangi

di realizzare un’opera (a sbalzo su lamina o serigrafia) ispirata all’Abruzzo ed al suo territorio; le quattro opere, numerate e firmate dagli autori, andranno a comporre una cartella prodotta in sole 100 copie che verrà donata, a titolo di ringraziamento, a coloro che effettueranno un versamento minimo di € 20.000,00 a favore della residenza universitaria, nell’ambito della sottoscrizione aperta da Regione Lombardia. La Regione Lombardia, inoltre, apporrà all’ingresso della residenza universitaria una targa contenente i nomi di tutti coloro i quali avranno voluto contribuire alla sua realizzazione.

Il Presidente Formigoni ha chiesto anche al Sistema camerale lombardo di partecipare a questa sottoscrizione. 

Con nota del 21 ottobre scorso la dottoressa Introzzi ha segnalato ai Segretari Generali l’intenzione del Presidente Bettoni di accogliere come Unioncamere Lombardia, in nome e per conto di tutte le Camere lombarde, la proposta del presidente Formigoni, dato l’impegno economico già sostenuto dalle Camere stesse per finanziare la nuova sede della Camera di Commercio de L’Aquila, pari a € 1.800.000,00.

Sentita la premessa, il Comitato Direttivo all’unanimità:
· valutata positivamente l’adesione all’iniziativa proposta dal Presidente Formigoni; 

· condividendo la proposta del Presidente Bettoni di accogliere come Unioncamere Lombardia, in nome e per conto di tutte le Camere lombarde, la proposta del Presidente Formigoni, dato l’impegno economico già sostenuto dalle Camere stesse per finanziare la nuova sede della Camera di Commercio de L’Aquila, pari a € 1.800.000,00; 

delibera

· di effettuare un versamento di € 20.000,00 nell’ambito della sottoscrizione di Regione Lombardia per il finanziamento della ricostruzione della residenza universitaria de L’Aquila, come da proposta del Presidente della Giunta Regionale lombarda di cui alla sua lettera del 25 settembre scorso.

L’onere della presente delibera trova copertura alla Linea Innovazione e Trasferimento Tecnologico – Network Subfornitura del Preventivo Economico 2009 di Unioncamere Lombardia.

8) CENTRO CULTURA DI IMPRESA: DESIGNAZIONE RAPPRESENTANTE IN CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

	DELIBERA N. 39


Il presidente riferisce che il “Centro per la Cultura di Impresa”, di cui Unioncamere Lombardia è socio ordinario dal 1992, è stato oggetto nei mesi scorsi di attento riesame e valutazione alla luce della critica situazione gestionale che ha portato per l’esercizio 2008 ad una perdita di € 102.100,42, a fronte della quale Unioncamere Lombardia ha versato un importo di € 4.254,18 a titolo di copertura delle perdite di propria competenza.

Per rilanciare l’attività del Centro è stata concordata una ridefinizione delle modalità di adesione e sostegno al sodalizio da parte degli associati, con la previsione di due tipologie di associati: soci promotori e soci ordinari, tenuti rispettivamente ad un contributo annuo di € 20.000,00 e di € 7.000,00.

Il Comitato Direttivo con delibera n. 28 del 21 luglio scorso ha approvato l’adesione all’associazione in qualità di socio promotore e l’assunzione dell’impegno al versamento della quota associativa annua prevista per i soci promotori (per il prossimo triennio) nella misura massima di € 20 mila annui.

Tali deliberazioni sono state assunte in attesa che le misure di risanamento adottate fossero formalmente recepite nel nuovo statuto del Centro per la Cultura d’Impresa, il cui testo definitivo è stato trasmesso successivamente al 21 luglio 2009.

Con Determinazione d’urgenza n. 6/2009 dello scorso 2 settembre, ratificata in sede di Comitato Direttivo il 22 settembre scorso con delibera n. 32, il Presidente ha approvato il testo dello statuto nel frattempo pervenuto, il cui articolato conferma puntualmente le modifiche apportate alle modalità di funzionamento del Centro, così come comunicate al Comitato Direttivo lo scorso 21 luglio. 

In tale occasione dell’assemblea del Centro tenutasi lo scorso 4 settembre oltre al nuovo statuto è stato approvato anche il preventivo 2009 con l’indicazione di un ipotetico disavanzo evidenziato nella misura di € 44.000,00.

In proposito il Presidente del Centro Broggi, in sede di relazione illustrativa, ha spiegato che tale disavanzo trova giustificazione nella diminuzione dei soci (da 26 a 19) e nei costi straordinari affrontati nel corso dell’anno in ragione delle spese notarili riguardanti l’attività istituzionale e degli oneri derivanti dalla transazione raggiunta con l’ex-direttore del Centro. Nonostante l’evidenza di tale disavanzo l’impegno della struttura del Centro è quello di posizionare il conto consuntivo il più possibile vicino al pareggio. In questo senso è stata data assicurazione che sono in corso relazioni e progetti con alcune istituzioni quali ad esempio la Camera di Commercio di Milano che si realizzeranno in questi ultimi mesi dell’anno.

Ciò premesso, si evidenzia che l’articolo 18 del nuovo statuto del Centro prevede che i membri del Consiglio d’Amministrazione siano eletti in numero di cinque tra quelli proposti dai soci promotori e in numero di due fra quelli proposti dai soci ordinari.

Di conseguenza Unioncamere Lombardia, quale socio promotore, è tenuto a proporre una propria designazione in occasione della prossima Assemblea dei soci del Centro per la Cultura d’impresa nel corso della quale verrà nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· richiamato il contenuto della delibera del Comitato Direttivo n. 28 dello scorso 21 luglio 2009;

· vista la Determinazione di Presidenza n. 6/2009 del 2 settembre 2009;  

· visto l’articolo 18 dello Statuto del Centro per la Cultura d’Impresa;

· preso atto della necessità di procedere all’individuazione di un rappresentante di Unioncamere Lombardia ai fini della sua nomina nel Consiglio di Amministrazione del Centro per la Cultura d’Impresa in vista della prossima Assemblea dei soci;

delibera

· di designare, quale rappresentante di Unioncamere Lombardia all’interno del Consiglio di Amministrazione del Centro per la Cultura d’impresa, il dottor Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona. 

9) Digicamere s.c.A.r.l.: PROPOSTA DI adesione

	DELIBERA N. 40


Il Presidente riferisce che nello scorso mese di marzo la Camera di Commercio di Milano ha proceduto, unitamente alla Camera di Commercio di Monza Brianza ed alla Società Consortile Infocamere, alla costituzione di una nuova società consortile denominata Digicamere S.cons.r.l. anche mediante conferimento del complesso aziendale destinato alla gestione dei servizi infotelematici del sistema camerale milanese precedentemente svolti dall’ Azienda speciale CedCamera.

Scopo della società consortile Digicamere è (art. 3 dello statuto): “La società Consortile non ha lo scopo di lucro ed ha per oggetto, anche ai sensi dell’art. 8 della legge 29 dicembre 1993 n. 580 e dell’art. 24 del D.P.R. 7 dicembre 1995 n. 581, il compito di approntare, organizzare e gestire nell’interesse e per conto dei Consorziati e con criteri di economicità gestionale, l’automazione dei servizi e delle attività connotate da organizzazione imprenditoriale che i Consorziati medesimi svolgono per il conseguimento dei propri compiti istituzionali o per incarichi ad essi conferiti, o in adempimento di convenzioni con altri soggetti pubblici o privati, o a supporto dei problemi delle imprese. Coerentemente con la sua missione la Società Consortile può, in favore dei Soci, progettare, acquisire, gestire e sviluppare: sistemi e reti telematiche, progetti software, sistemi elettronici, banche dati, controlli di processo, ogni altra apparecchiatura, prodotto, servizio o tecnologia afferente l’elaborazione e la trasmissione di informazioni e l’erogazione di servizi per via telematica.

La Società potrà rendere ogni servizio e compiere ogni operazione strumentale al raggiungimento dei propri scopi sociali, nonché compiere ogni operazione idonea alla migliore efficienza dell’attività dei soci ed al loro coordinamento.

La composizione societaria è disciplinata dall’art. 6 che recita: “Possono essere Soci della Società esclusivamente le Camere di Commercio ed altri enti interamente partecipati dalle Camere di Commercio. Non è consentita la partecipazione, anche minoritaria, di soggetti diversi da quelli sopra indicati ed, in particolare, di soggetti aventi natura privatistica.

Le domande di ammissione dovranno essere indirizzate al Consiglio di Amministrazione che, dopo aver verificato che ricorrano i requisiti di cui al comma che precede, provvederà a sottoporla per l’approvazione all’Assemblea, che ne definirà anche le modalità attuative”.

Trattandosi di società consortile che opera in modalità “in house”, Digicamere può rendere i propri servizi alle Camere di Commercio socie sulla base del puro costo degli stessi e senza IVA.

Successivamente alla costituzione hanno aderito alla società consortile le Camere di Commercio di Pavia e di Varese, che già precedentemente fruivano di alcuni servizi di CedCamera.

Pertanto attualmente il capitale sociale, che ammonta ad un milione di euro, è diviso in quote appartenenti:

· per il 66% alla Camera di Commercio di Milano

· per il 15% alla Camera di Commercio di Monza e Brianza

· per il 15% da Infocamere

· per il 2% alla Camera di Commercio di Pavia

· per il 2% alla Camera di Commercio di Varese

L’amministrazione della Società consortile è affidata ad un Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri, di cui tre (fra cui il Presidente) espressi dalla Camera di Commercio di Milano e due nominati dall’assemblea (senza i voti della Camera di Commercio di Milano).

Anche Unioncamere Lombardia si avvale da tempo di alcuni servizi di CedCamera ed ora di Digicamere ed ha i requisiti per essere ammessa a far parte della Società Consortile e pertanto, in caso di adesione, beneficerebbe delle opportunità della gestione “in house” con i relativi vantaggi (nel caso di partecipazione con una quota minima del 2% ) per quanto concerne l’acquisizione di servizi in regime di esenzione Iva. 

Tutto ciò premesso, si sottopone all’esame del Comitato Direttivo la proposta di manifestare interesse da parte di Unioncamere Lombardia all’ingresso nella compagine sociale della Società consortile Digicamere, attraverso la sottoscrizione di una quota societaria minima del 2% corrispondente a € 20.000,00 

Sentita la premessa, il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la proposta esposta dal Presidente;

· considerato la opportunità per Unioncamere Lombardia di entrare a far parte della Società consortile Digicamere, in quanto consentirebbe di continuare ad avvalersi dei servizi offerti dalla stessa secondo modalità semplificata e nella logica della gestione di servizi “in house”;

· visto lo statuto della società consortile (allegato 8)
delibera

· di esprimere parere favorevole all’acquisizione di una quota minima del 2% pari a € 20.000, della Società consortile Digicamere S.cons.r.l.

· di dare mandato al Presidente per l’espletamento di tutte le procedure necessarie.

VARIE ED EVENTUALI:

a) Banca del Mezzogiorno

Il Presidente Amoroso riferisce che l’Unione Italiana con nota del 5 novembre 2009 ha ricordato che il Consiglio dei Ministri ha recentemente approvato il disegno di legge per la costituzione della banca del Mezzogiorno, richiedendo ai Presidenti camerali di formulare suggerimenti circa le modalità che il Sistema camerale potrebbe porre in essere per contribuire insieme alla nuova Banca, a migliorare le condizioni di accesso al credito delle imprese meridionali.

Ciò premesso, propone che all’istanza dell’Unione Italiana risponda, a nome dell’intero Sistema camerale lombardo, Unioncamere Lombardia.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo concordando con la proposta del Presidente Amoroso, conviene che sia Unioncamere, a nome del Sistema camerale lombardo, a rispondere alla richiesta avanzata dall’Unione Italiana. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.00.

        IL SEGRETARIO





 
   IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)






(Francesco Bettoni)

Milano, 10 novembre 2009
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1. LO SCENARIO

	L’articolazione della relazione


	Le Linee programmatiche dell’attività 2010 di Unioncamere Lombardia sono articolate in quattro sezioni, come per gli scorsi anni:

1. lo scenario economico e istituzionale al quale fanno riferimento le strategie generali e le proposte di attività

2. le linee strategiche prioritarie e i principali progetti ad esse correlati 

3. l’articolazione per ognuna delle linee strategiche dei progetti 2010 

4. le attività istituzionali e a supporto del Sistema camerale lombardo.



	Gli obiettivi 2010 a sostegno delle ripresa economica e della competitività


	Il programma di attività per il 2010 è caratterizzato dall’obiettivo fondamentale di tutto il Sistema camerale lombardo di agire affinché l’economia lombarda e le sue imprese possano in corso d’anno agganciare il processo di ripresa timidamente emerso a livello internazionale nella seconda parte del 2009, rafforzando al contempo la competitività di lungo periodo del “sistema Lombardia”. Si tratta di un obiettivo di forte impegno e che necessariamente si articola su più linee di azione: 

· rilanciare l’esperienza realizzata attraverso l’Accordo di Programma (AdP) per la competitività (sottoscritto da tutto il Sistema camerale lombardo con Regione Lombardia) puntando da un lato a confermarne la validità per una sua prosecuzione nella nuova legislatura regionale che nascerà nel 2010 e, dall’altro, ad utilizzarlo come efficace strumento di stimolo e sostegno alla ripresa dell’attività economica, in particolare ai processi di innovazione e di internazionalizzazione delle PMI lombarde in un momento particolarmente delicato e che richiede il massimo sostegno alla crescita della competitività;

· monitorare gli effetti degli interventi straordinari attivati a fine 2008 dal Sistema camerale a seguito della crisi finanziaria internazionale e delle difficoltà di accesso al credito per le PMI, valutando l’evoluzione in atto nel sistema dei Confidi per mettere in atto eventuali ulteriori interventi a sostegno delle imprese lombarde;

· porre un’attenzione specifica, sia in termini di monitoraggio che di azioni, al mercato del lavoro lombardo, ad evitare il depauperamento di risorse umane strategiche per le imprese; nonostante la tiepida ripresa produttiva prevista, permane infatti il forte rischio di negative ricadute occupazionali correlate a chiusure e ridimensionamenti aziendali (non solo micro e PMI), soprattutto per le imprese strutturalmente più deboli e per i settori meno favoriti dai cenni di ripresa;

· agire fortemente sui diversi livelli istituzionali per la massima anticipazione degli interventi infrastrutturali previsti per la Lombardia (per Expo 2015 e non solo), con il duplice obiettivo di sostenere la crescita della domanda interna e di creare condizioni ottimali per la riuscita dell’EXPO;

· rafforzare ulteriormente il raccordo fra le Camere di commercio lombarde per lo sviluppo di azioni e interventi sempre più organici e strategici sul piano regionale, a necessaria integrazione delle specifiche azioni locali sui territori; 

· anticipare concretamente elementi di “autoriforma” delle Camere di Commercio, favorendo il coordinamento di servizi fra più Camere, con processi di semplificazione e riduzione dei costi, aumentando dunque l’efficacia e l’efficienza delle attività istituzionali.

Questi obiettivi sono strettamente correlati allo scenario economico-istituzionale ad oggi prevedibile nel breve periodo, ma anche alla necessità di continuare ad agire per un rafforzamento strutturale e di lungo periodo della competitività delle imprese lombarde. Sarebbe infatti rischioso concentrare interventi e risorse esclusivamente su azioni strettamente “congiunturali”, rinunciando a sostenere interventi (in particolare nell’innovazione e nell’internazionalizzazione) per la crescita della competitività.



	Lo scenario economico e le sfide dei prossimi mesi


	Dopo la drammatica caduta congiunturale - che porta la Lombardia ad una caduta del PIL vicina al 5% a fine 2009 - conseguente alla crisi finanziaria internazionale dell’autunno 2008, lo scenario economico alle soglie del 2010 si presenta con crescenti segnali di inversione di tendenza rispetto ai mesi immediatamente precedenti, ma su livelli (di produzione, export, occupazione, ecc.) ancora decisamente al di sotto di quelli raggiunti prima dello scoppio della crisi. 

In particolare: 

· una ripresa produttiva complessivamente debole e graduale, sorretta ancora una volta più dalla ripresa della domanda mondiale – trainata dai Paesi emergenti – che dalla domanda interna; le stime più ottimiste indicano in almeno tre anni il recupero dei livelli produttivi pre-crisi; 

· difficoltà sul versante occupazionale, ad indicare non solo problemi ancora aperti sul versante della domanda, ma anche effetti poco stimolanti sui consumi (frenati dalle incertezze sul mantenimento del lavoro, dal reddito ridotto per i lavoratori in CIG);

· previsioni dei crescita del PIL estremamente contenute (non solo nel 2010) e che richiederanno tempi lunghi per recuperare i livelli raggiunti prima della crisi del 2008;

· il permanere di un clima di incertezze delle imprese e dei consumatori.

Accanto a questi elementi strettamente connessi all’evoluzione congiunturale permangono nodi strutturali ed opportunità di medio lungo periodo:

· un gap ancora rilevante in tema di competitività di sistema e delle imprese: se fattori connessi alle infrastrutture, alla governance e all’inefficienza dei rapporti fra imprese e Pubblica Amministrazione spiegano i limiti di “sistema”, sul versante della competitività delle imprese i nodi restano sostanzialmente quelli dell’innovazione e dell’internazionalizzazione: due nodi correlati anche alla necessità di un ulteriore rafforzamento del capitale umano;

· permane uno strutturale vincolo demografico che trova solo nei processi immigratori un flusso in grado di rispondere alla domanda espressa dal mercato del lavoro e ad un più generale equilibrio nella composizione per età della popolazione, necessario a supportare anche un’adeguata domanda di beni e servizi; il saldo migratorio positivo e la natalità ad esso correlata determinano per la Lombardia un incremento medio annuo superiore all’1%, contro un valore ancora negativo della media italiana;

· il gap infrastrutturale registra segnali positivi sul fronte della mobilità su gomma (a partire dall’avvio dei lavori della BRE.BE.MI) e dell’Alta Velocità ferroviaria, mentre enormi restano le necessità di sviluppo del trasporto su ferro delle merci e della rete regionale passeggeri (la cui inefficienza ricade anche sulle imprese che utilizzano sempre più risorse umane distribuite sull’intero territorio regionale). Non sono certo risolte – al di là di alcuni segnali di collaborazione fra gli aeroporti minori – le incertezze sul sistema del trasporto aereo nazionale e regionale, a partire dal ruolo di Malpensa. Infine, la discreta infrastrutturazione telematica (con alcune aree periferiche ancora sotto dotate) non è ancora pienamente connessa a servizi che consentano una drastica riduzione dei tempi e dei costi di comunicazione (in generale, e in specifico fra le imprese e la Pubblica Amministrazione); 

· il sistema delle imprese, pur supportato da una quota crescente di società di capitali, che rappresentano ormai un quarto delle imprese lombarde, è ancora lontano da una logica di “rete” o di filiera che coinvolga le micro e piccole imprese per valorizzarne – anche in tema di innovazione e internazionalizzazione – i positivi caratteri di flessibilità ed adattamento alla domanda, superando al contempo i vincoli della piccola dimensione e delle correlate scarsità di risorse, finanziarie ed umane. 

Infine, mentre a fatica e con ipotesi di ridimensionamento degli investimenti, si avviano i processi per la realizzazione delle opere legate ad Expo 2015, ancora troppo scarsi sono i segnali di coinvolgimento e progettualità delle filiere strettamente coinvolte dai temi dell’Expo: è invece questa la sfida maggiore dell’Expo, quella cioè di un salto significativo della competitività delle imprese lombarde in materia di salute, alimentazione e benessere, attraverso processi di innovazione tecnologica e organizzativa tali da portarle a posizioni d’avanguardia sullo scenario mondiale bel oltre il 2015.


	Scenario Lombardia

(variazioni % annue)
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012

	
	
	prev
	prev
	prev
	prev

	Prodotto Interno Lordo (PIL)
	-1.1
	-5,3
	0,6
	1,4
	1,8

	Domanda interna

(al netto variazioni scorte)
	-1.1
	-4.4
	-0.2
	0.9
	1.6

	Spese per consumi famiglie
	-1.0
	-2,5
	-0,5
	0,6
	1,4

	Investimenti fissi lordi
	-2.7
	-12,1
	0,2
	1,7
	2,5

	Importazioni dall’estero
	-8.6
	-15,9
	2,9
	3,6
	3,7

	Esportazioni verso l’estero
	-3.2
	-19,3
	2,2
	2,9
	2,9

	
	
	
	
	
	

	Valore aggiunto 

(prezzi base):
	
	
	
	
	

	- agricoltura
	2.1
	-6,3
	-2,5
	-0,7
	0,0

	- industria
	-3,8
	-16,4
	 0,0
	1,9
	2,0

	- costruzioni
	0,8
	-3,4
	-0,3
	1,0
	1,7

	- servizi
	0,3
	-1,3
	 1,4
	1,9
	2,0

	- totale
	-0.9
	-5,9
	 0,9
	1,8
	1,9

	*Previsioni a cura di Prometeia
	
	
	
	
	


	Indicatori strutturali

(ultimo dato disponibile)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione residente (migliaia) 
	9.742,6
	16,2

	Occupati (migliaia)
	4.351,0
	18,6

	Persone in cerca di occupazione (migliaia)
	168,0
	10,0

	Forze di lavoro (migliaia)
	4.519,0
	18,0

	
	
	

	Tasso di disoccupazione
	2,8
	(6,7)

	Tasso di attività (pop. 15-64) (%)
	69,6
	(63,0)

	
	
	

	Prodotto interno lordo (mld di €)
	319,5
	20,8

	Consumi interni delle famiglie (mld di €)
	166,5
	18,2

	Investimenti fissi lordi (mld di €)
	63,2
	20,3

	Importazioni (mld di €)
	121,3
	32,2

	Esportazioni (mld di €)
	103,7
	28,4

	Reddito disponibile per le famiglie (mld di €)
	203,9
	19,0

	
	
	

	Indicatori per abitante (migliaia di €):
	
	

	- Prodotto interno lordo
	33,3
	(25,8)

	- Consumi interni
	21,5
	(20,2)

	- Reddito disponibile
	21,2
	121,0

	


	Popolazione e demografia

(1.1.2009)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione residente (migliaia)
	9.742,7
	16,2

	Incremento medio annuo 1991-2001 (%)
	0,37
	(0,42)

	Incremento medio annuo previsto 2001-2010 (%)
	1,3
	(0,6)

	Popolazione straniera residente (migliaia)
	815,3
	23,8

	Stranieri residenti / totale residenti (%)
	8,4
	(5,7)

	
	
	

	Indici:
	
	

	- vecchiaia (65 anni e più / <15 anni)
	143,1
	(142,8)

	- dipendenza (pop. 0-14 + 65 ed oltre /pop.in età lavoro)
	50,9
	(51,7)

	- ricambio pop. attiva (60-64 anni / 15-19 anni)
	133,3
	(114,8)

	
	
	

	Tasso di natalità (x 1.000 ab.)
	10,2
	(9,6)

	Tasso di mortalità (x 1.000 ab.)
	9,3
	(9,8)

	Tasso di immigrazione (x 1.000 ab.)
	42,6
	(34,2)

	Tasso di emigrazione (x 1.000 ab.)
	33,2
	(26,9)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


	Imprese in Lombardia

(1.1.2009)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Registrate
	957.678
	15,7

	Iscrizioni
	68.184
	15,6

	Cancellazioni
	70.580
	16,0

	Attive
	830.213
	15,6

	Imprese artigiane attive
	240.706
	14,0

	Artigiane attive / totale attive (%)
	29,0
	(32,5)

	Imprese attive per settore (%):
	
	

	- agricoltura
	6,7
	(17,0)

	- industria
	15,1
	(12,1)

	- costruzioni
	17,2
	(15,2)

	- commercio
	29,0
	(27,2)

	- altri servizi
	31,9
	(23,1)

	Imprese attive per forma giuridica (%):
	
	

	- società di capitale
	25,0
	(16,5)

	- società di persone
	20,8
	(17,5)

	- ditte individuali
	52,0
	(63,8)

	- altre forme (cooperative, ecc.)
	2,2
	(2,2)

	
	
	

	Imprese attive per 1000 abitanti
	85,2
	(88,5)

	Imprese attive per Kmq
	34,8
	(17,6)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Movimprese e ISTAT


	Verso nuovi equilibri internazionali


	La crisi finanziaria dell’autunno 2008, così come i primi segnali di ripresa della domanda mondiale, confermano - se ce ne fosse bisogno – la stretta interdipendenza fra economie anche forti, come quella lombarda, e scenario internazionale.

Si tratta di un’interdipendenza accentuata dai movimenti finanziari internazionali, ma anche e forse soprattutto dal concreto processo di globalizzazione dell’economia che consente di rendere sempre più “indifferenti” le distanze fra luoghi di produzione e luoghi di consumo, fra committenti e fornitori, per gran parte dei prodotti e dei servizi. Un processo complesso, denso di rischi e di opportunità, comunque caratterizzato dalla necessità di fondo di un riequilibrio nella distribuzione internazionale delle risorse, delle produzioni, dei consumi.

Nel medio e lungo periodo una crescita significativa della domanda mondiale non può che derivare dalla maggior capacità di spesa di Paesi demograficamente enormi e la loro maggior capacità di spesa non può che nascere dalla possibilità di incrementare al loro interno la produzione di ricchezza economica.

E le potenzialità di sviluppo sono tali da evidenziare, almeno nel lungo periodo, le opportunità anziché i rischi: due soli Paesi (Cina e India) hanno una popolazione pari ad oltre cinque volte quella dell’Europa allargata.

Oggi ogni italiano produce ricchezza (e genera reddito e consumi medi) pari a quella di 7 cinesi o di 14 indiani; anche a tassi di crescita del 10% annui (impensabili man mano che i divari decrescono) ai cinesi servono 25 anni, e agli indiani più di trenta, per raggiungere gli attuali livelli della media italiana.

Ma la crescita, a maggior motivo se veloce e di dimensioni assolute molto rilevanti, dei Paesi emergenti e demograficamente rilevanti determina necessariamente una domanda di beni e servizi che non può trovare piena soddisfazione all’interno e che si rivolge in parte significativa ad altre economie.

Da qui le opportunità, a condizione ovviamente di un’economia aperta, del rispetto sostanziale di regole internazionalmente accettate, della capacità delle economie oggi più forti e mature di adeguare le proprie strategie internazionali all’evoluzione della domanda mondiale. 

Sia pure su livelli ancora contenuti, le attività di import-export e gli investimenti esteri sembrano confermare il progressivo evolversi dei rapporti commerciali ed economici con i paesi in via di sviluppo.



	Verso l’Euro come moneta di riferimento?


	In questo panorama mondiale va sottolineata anche la possibilità che l’Euro si confermi non solo come moneta “forte” – con gli evidenti vantaggi di lungo periodo e gli altrettanto noti rischi nel breve sulle esportazioni – ma anche come moneta di riferimento internazionale alternativa al dollaro. I Paesi arabi produttori di petrolio e la stessa Cina, assieme a molti Paesi in via di sviluppo, cominciano a valutare i vantaggi di una moneta forte e stabile, meno esposta del dollaro ai rischi evidenziatisi nell’ultima e drammatica crisi finanziaria. Un’evoluzione in questo senso confermerebbe la necessità di saper cogliere i positivi effetti di lungo periodo, riducendo al contempo al minimo i contraccolpi immediati su alcuni settori più orientati all’esportazione



	Finanza, credito e speculazione


	Gli effetti catastrofici sull’economia mondiale generati a catena a partire dalla crisi dei mutui subprime americani ha sicuramente insegnato molto all’intero sistema economico: la necessità di regole e di trasparenza, in primis, ma anche e soprattutto l’attenzione a non poggiare la forza dell’economia reale sulle deboli fondamenta di una “economia di carta” (prestatasi anche ad operazioni speculative e al limite del raggiro) che può crollare letteralmente in poche ore, rendendo puramente virtuali non solo i risparmi e gli investimenti finanziari, ma le risorse delle stesse imprese e di molti governi.

Non tutto è risolto, tanto meno lo è per sempre; negli USA serpeggia la “crisi delle carte di credito” e l’esposizione dei consumatori americani è di dimensioni tali da poter essere tranquillamente paragonata a quella dei mutui. Ma la lezione della prima grande crisi finanziaria dopo il 1929 ha probabilmente messo in condizione il Governo americano e quelli di molti altri Stati, il sistema del credito e le autorità finanziarie di intervenire per tempo con misure non semplici, onerose, ma in grado di bloccare gli effetti a catena sull’intera economia.

Che una crisi come quella dell’autunno 2008 non possa ripetersi dipende anche da “nuovi comportamenti” delle banche, delle finanziarie, delle imprese stesse: comportamenti che riportino il mondo della finanza e del credito accanto alle imprese, per favorirne l’equilibrio finanziario e gli investimenti, per rafforzarne la competitività e redditività reale, evitando che le imprese stesse siano attratte (come in un passato non certo lontano) più dalla speculazione e dall’ingegneria finanziaria che da un’equilibrata gestione dell’impresa e del suo sviluppo.

Preso atto della “crisi di liquidità” determinatasi per le imprese e attivati interventi per favorire l’accesso al credito delle PMI, un compito che ricade anche sul Sistema camerale è nell’immediato futuro quello di monitorare l’evolversi della situazione con particolare attenzione alla ridefinizione del sistema dei Confidi e alla necessità di supportare le imprese nel rapporto con il sistema bancario e finanziario affinchè si ritorni a investire accanto alle imprese a sostegno dell’economia reale e del suo sviluppo competitivo. Sostenendo non solo la liquidità delle aziende, ma garantendo anche interventi e fondi per lo sviluppo. 



	Petrolio, energia e sviluppo


	Un anno orsono molti economisti ed operatori economici si dividevano fra “pessimisti” che prevedevano a fine 2009 il prezzo del barile a 200 $ ed “ottimisti” che lo indicavano sotto gli 80$: hanno vinto questi ultimi per effetto della crisi mondiale, non certo per una strutturale stabilizzazione del prezzo del petrolio e dell’energia in generale. 

La sia pur lenta ripresa del 2010 potrebbe portare ad una nuova fase di surriscaldamento della domanda e di aumento significativo del prezzi del petrolio.

E’ in questo quadro che per l’Italia e Lombardia si conferma la necessità di continuare ad agire, e con più decisione del passato, su strategie tra loro integrate: 

· una riduzione significativa dei consumi energetici, possibile anche a parità di “prestazioni” nei campi dell’illuminazione come in quelli dei trasporti e del riscaldamento o refrigeramento

· riduzione dell’energia per “unità di prodotto” attraverso l’innovazione di processo e di prodotto

· diffusione degli investimenti in fonti energetiche alternative e rinnovabili.

Assieme ad interventi che stimolino innovazioni radicali, legate al mondo della ricerca scientifica ed a rilevanti investimenti, emerge la necessità di “diffondere” anche nelle micro e piccole imprese l’attenzione al tema dell’energia favorendo da un lato la consapevolezza delle possibilità di risparmio attraverso una gestione efficiente, dall’altro incentivando l’utilizzo di innovazioni per la riduzione del fabbisogno energetico e per l’auto produzione di energia attraverso tecnologie ormai consolidate (come i pannelli fotovoltaici) e che necessitano di una crescita della domanda per raggiungere significative economie di scala.

E le imprese sono pronte in molti casi a far la loro parte, come conferma il successo dei Bandi attivati in tema di “innovazione energetica” anche all’interno dell’Accordo di Programma.



	Lo scenario istituzionale


	Il 2010 sarà caratterizzato da almeno tre elementi significativi, dal punto di vista del Sistema camerale, sullo scenario internazionale: 

· Una nuova legislatura regionale

Le elezioni regionali del 2010 possono rappresentare un momento di rilancio e di consolidamento dei rapporti in essere tra Sistema camerale, Regione Lombardia e più in generale Autonomie locali e funzionali. La costante e crescente collaborazione degli ultimi anni su piani diversi (Accordo di Programma, funzioni delegate, collaborazione istituzionale nella Conferenza delle Autonomie e nel Patto per lo Sviluppo, …) ha portato la Regione nel suo complesso, dal livello politico a quello direzionale ed operativo, a riconoscere nel Sistema camerale un partner naturale ed irrinunciabile in materia di sviluppo delle economie locali e di rapporto con il sistema delle imprese. 

Si sono rafforzate le condizioni per una naturale continuazione dei livelli di collaborazione e cooperazione che potranno essere ulteriormente rafforzati dal nuovo Consiglio delle Autonomie Locali anche grazie alla significativa presenza del Sistema camerale lombardo.

Sul fronte dell’Accordo di Programma, la ridefinizione in corso di modalità di funzionamento e di processi di semplificazione, assieme all’individuazione comune del programma per il 2010, garantiscono una situazione di continuità delle iniziative, senza contraccolpi o ritardi connessi alla tornata elettorale e al periodo di ordinaria amministrazione. 

· Gli sviluppi del federalismo

Le pur costanti incertezze dell’agenda politica nazionale non dovrebbero mettere in discussione per il 2010 passi significativi verso un concreto sviluppo del federalismo, anche nei suoi aspetti più direttamente connessi al governo delle risorse pubbliche.

Tale sviluppo richiede al Sistema camerale un’attenzione particolare sia sul versante delle risorse effettivamente destinate ai territori e in particolare allo sviluppo economico, sia su una possibile diversa distribuzione fra soggetti locali delle funzioni che oggi regolano il rapporto fra sistema economico e Pubblica Amministrazione.

Cresce in ogni caso il livello di responsabilità dei territori e, al loro interno, delle Camere di Commercio. 

· Riforma delle Camere di Commercio e semplificazione amministrativa

La revisione in atto della Legge 580 può dare un contributo positivo al ruolo delle Camere di Commercio e si conferma come momento di più esatta ridefinizione dei compiti in funzione dello sviluppo locale e del sistema delle imprese.

Ne deriveranno nuovi compiti e ulteriori responsabilità, che impongono alle Camere, al di là del dettato normativo, di rafforzare nell’azione quotidiana un processo di autoriforma che razionalizzi e renda ancor più efficace il ruolo di garante della trasparenza del mercato e di motore dello sviluppo locale, dimostrando come in misura sempre maggiore le risorse acquisite dalle imprese si traducano in positivi interventi a sostegno e stimolo dello sviluppo. 

Alla luce dei processi avviati nel 2009 in materia di semplificazione (come la Comunicazione Unica per le imprese) è questo il momento per rilanciare sul piano regionale ulteriori sviluppi – come la gestione telematica anche dei rapporti fra imprese ed Enti locali – tesi a ridurre gli oneri ed i costi burocratici per le imprese lombarde (costi stimabili in almeno 5 miliardi di Euro per la sola Lombardia: abbatterne anche solo il 20% significa lasciare alle imprese risorse per un miliardo di Euro). 



	Le priorità imposte dallo scenario e alcune “precedenze”


	La complessità dello scenario economico fa emergere da un lato la riconferma delle priorità strategiche sulle quali il Sistema camerale ed Unioncamere Lombardia hanno lavorato in questi anni, dall’altro la necessità di operare scelte che all’interno delle priorità segnino alcune “precedenze” imposte dalle esigenze delle imprese e dalla scarsità delle risorse.

Priorità per lo sviluppo della competitività restano sicuramente i temi ormai fortemente ed espressamente riconosciuti dal “Sistema Lombardia”: 

· innovazione (da quella di prodotto e di processo a quella organizzativa e gestionale);

· internazionalizzazione (capacità di inserirsi nella ripresa della domanda mondiale sostenendo le esportazioni, ma anche consolidamento dei rapporti economici con le aree in sviluppo e sviluppo degli investimenti esteri, in entrata ed in uscita);

· aggregazione d’impresa (per dare una risposta concreta ai limiti della piccola dimensione, senza disperdere spirito e capacità imprenditoriali diffuse nel sistema delle micro e piccole imprese);

· semplificazione (come processo di modernizzazione efficace della Pubblica Amministrazione, oltre che significativo fattore di risparmio di tempo e denaro per le imprese); 

· accesso al credito (soprattutto per le micro e PMI, a supporto nell’immediato del bisogno di liquidità, ma nel lungo periodo anche di investimenti innovativi ed espansivi).



	Tre obiettivi specifici per il 2010


	Unioncamere Lombardia intende rispondere a queste priorità in piena collaborazione e spirito di servizio verso le Camere di Commercio lombarde, individuando tre obiettivi strategici per il 2010:

1. rilancio e rafforzamento dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia

2. azioni di monitoraggio e interventi attivi per la facilitazione dell’accesso al credito 

3. Ulteriore sviluppo di attività e servizi comuni fra le Camere lombarde.




	Accordo di programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo


	Obiettivi

	“Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo, condividendo la necessità di massimizzare l’efficacia dei propri interventi a favore dello sviluppo competitivo del sistema economico lombardo, si pongono, con il presente accordo, l’obiettivo di costruire un quadro strategico-programmatorio comune al fine di incrementare le sinergie nonché di realizzare una addizionalità delle risorse messe a disposizione dai rispettivi sistemi, per ottimizzare la capacità di intervento e l’attrazione di risorse esterne” (Articolo 2)


	Durata

	L’accordo rimane in vigore al 2010, ma è già stata confermata la volontà politica del suo rinnovo, da formalizzare nei primi mesi del prossimo anno.


	Organi

	Collegio di indirizzo e di sorveglianza: presieduto dal Presidente della Giunta regionale e composto da 12 Assessori regionali e dai 12 Presidenti delle Camere lombarde, è l’organo di governo dell’Accordo

	Comitati attuativi: composti pariteticamente da rappresentanti della Regione e del Sistema camerale lombardo, sono un’articolazione del Collegio e operano su ciascun Asse dell’Accordo

	Segreteria tecnica: composta da 14 Dirigenti regionali e 14 rappresentanti del Sistema camerale lombardo, fra cui i 12 Segretari Generali, opera a supporto delle funzioni di indirizzo e sorveglianza del Collegio


	Piani finanziari 2006-2009 (milioni di Euro)

	
	2006
	2007
	2008
	2009
	Totale

	Regione Lombardia
	35,150
	38,000
	33,120
	46,118
	152,388

	Sistema camerale
	26,150
	29,000
	28,550
	31,188
	114,888

	Altri soggetti
	1,500
	1,500
	6,000
	2,128
	11,128

	Totale
	62,800
	68,500
	67,671
	79,433
	278,404


	Assi di intervento: attuazioni 2006-2009 (milioni di Euro)

(valori al 15 ottobre 2009)

	Assi
	Risorse su iniziative approvate
	% di attuazione

	1 – Innovazione
	108,628
	89,6%

	2 – Internazionalizzazione
	58,732
	87,3%

	3 – Promozione del territorio e ambiente
	29,820
	97,5%

	4 – Modernizzazione ed efficienza dell’azione amministrativa
	3,484
	45,2%

	5 – Interventi per l’artigianato e la micro-impresa
	34,523
	102,7%

	6 – Marketing territoriale
	16,671
	108,5%

	7 – Sistema infrastrutturale
	1,829
	68,1%

	Totale
	253,687
	91,1%


	1. AdP per la competitività


	Negli scorsi quattro anni l’AdP ha confermato e rafforzato i propri obiettivi attivando progetti e iniziative a favore delle imprese e dei territori per un importo complessivo superiore ai 250 milioni di Euro.

Le 12 Camere lombarde – anche attraverso il ruolo di coordinamento di Unioncamere Lombardia, ma soprattutto grazie alla loro convinta e crescente adesione agli obiettivi dell’Accordo - hanno convogliato sulle iniziative condivise con la Regione e con altre Istituzioni locali una quota rilevante delle proprie risorse destinate allo sviluppo locale, ricavandone una maggior disponibilità a favore delle imprese.

La scadenza dell’AdP prevista per il 2010 diventa dunque l’occasione per rilanciare l’esperienza, correggendo alcune modalità di funzionamento e di gestione, migliorando l’efficacia delle azioni ed i tempi di realizzazione, necessariamente condizionati dalla numerosità dei soggetti coinvolti. In particolare, si sta operando in queste direzioni:

· aggregazione degli Assi di intervento per garantire un più forte coordinamento fra le priorità, declinandole attorno alle centralità della competitività delle imprese, dei territori, del sistema delle micro e piccole imprese;

· semplificazione dei processi di programmazione, decisione e gestione delle iniziative

· attenzione crescente al monitoraggio dei risultati.

Una sfida che richiederà sicuramente al Sistema camerale e ad Unioncamere Lombardia di assumersi ulteriori responsabilità nella destinazione delle risorse (anche individuando esattamente nei bilanci preventivi del 2010 le risorse destinate esplicitamente alle azioni dell’AdP) e nella gestione delle iniziative, puntando anche ad un maggior coinvolgimento dei territori e di soggetti, pubblici e privati, che possono sicuramente riconoscersi negli obiettivi dell’Accordo.

Un’attenzione specifica sarà posta ad evitare che il momento elettorale regionale possa in qualche modo frenare le attività, accelerando la programmazione 2010, già in fase di avanzata definizione, e le decisioni realizzative fin dai primissimi mesi dell’anno.

Nel riconfermare tutti gli obiettivi dell’AdP a sostegno della competitività, il programma 2010 privilegerà gli interventi sulle priorità 

· dell’innovazione (quella radicale connessa alle attività di ricerca scientifica, ma anche il trasferimento tecnologico alle micro e PMI), e in particolare di quella connessa alla sostenibilità ambientale

· della semplificazione, sviluppando sul piano regionale servizi di comunicazione fra imprese e Pubblica Amministrazione che completino ed estendano quanto avviato a livello nazionale con la comunicazione unica.


	2. Azioni di monitoraggio e interventi attivi per la facilitazione dell’accesso al credito 


	L’esperienza in corso di “Confiducia” ha messo in rilievo le oggettive difficoltà degli interventi tesi a facilitare l’accesso al credito. 

La crisi finanziaria internazionale e le difficoltà del sistema bancario si sono assommate al processo di ridefinizione del sistema dei Confidi, in una fase nella quale le imprese lombarde necessitano di un maggior accesso al credito che le accompagni nella sfida di aggancio della ripresa economica.

Da qui l’individuazione dell’accesso al credito come specifica priorità del Sistema camerale lombardo nel 2010, per verificare come la positiva ridefinizione del sistema del Confidi si evolva ulteriormente e quali diverse strategie rispetto al passato debbano porsi in essere da parte delle Camere di Commercio per favorire il massimo di efficacia nelle azioni tese a garantire adeguati flussi di credito alle imprese, sia per le esigenze di liquidità che per gli investimenti competitivi.



	3. Servizi comuni fra più Camere


	La complessità degli interventi strategici e la necessità crescente di una loro coerenza a livello regionale confermano sempre più come le 12 Camere di Commercio lombarde, coordinate in Unioncamere Lombardia, debbano agire come sistema che, nel totale rispetto dell’autonomia territoriale, si presenta come interlocutore strategico per lo sviluppo complessivo dell’economia regionale.

Il confronto permanente sulle strategie si realizza negli Organi dell’Unione e si traduce in elevato livello di condivisione degli obiettivi comuni tradotti in interventi omogenei all’interno dell’Accordo di Programma, nelle iniziative di livello regionale nel rapporto con il sistema camerale nazionale. 

A livello operativo e gestionale, le analisi realizzate nel corso del 2009 e condivise dai Segretari Generali hanno evidenziato margini significativi di intervento per la realizzazione di servizi comuni fra più Camere, con il duplice obiettivo di rendere sempre più omogenei i comportamenti e le prassi amministrative (evitando che le imprese si trovino ad affrontare procedure diverse nei diversi territori provinciali) e di ridurre i costi recuperando ulteriore efficienza nell’espletamento di molti servizi.

Un processo, quest’ultimo, favorito del resto dallo sviluppo crescente dei rapporti telematici con le imprese e dai processi di semplificazione avviati.

Il progetto per l’evoluzione verso servizi comuni – finanziato anche su Fondo Perequativo – va nella direzione di anticipare azioni previste a livello nazionale. La riforma della 580 attesa per il 2010 può essere l’occasione, a seguito della possibile ridefinizione dei compiti e delle funzioni delle Camere, per la comune definizione e gestione di nuovi o tradizionali servizi, con significativi recuperi di efficacia e di efficienza.


2. LINEE STRATEGICHE

	1. Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della pubblica amministrazione


	Il 2010 rappresenta per il Sistema camerale lombardo un’occasione di ulteriore rafforzamento dei rapporti istituzionali consolidatisi negli ultimi anni.

L’Accordo di Programma per la Competitività sottoscritto con Regione Lombardia sarà riconfermato già ad inizio anno, con modifiche e integrazioni tese a migliorarne ulteriormente l’efficacia e l’efficienza, per contribuire ancora di più a sostenere la competitività del “sistema Lombardia”.

La definitiva istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) – con la presenza del presidente di Unioncamere Lombardia e di altri cinque Presidenti camerali - consente di prefigurare un processo di ulteriore rafforzamento del confronto e delle iniziative comuni, in materia di sviluppo locale, con le Amministrazioni comunali e provinciali in un quadro di maggior raccordo e condivisione a livello regionale che potrà favorire anche maggior coesione di intenti a livello locale. 

Tema di particolare rilievo nei primi mesi del 2010 sarà un significativo salto in avanti nel processo di semplificazione e modernizzazione della pubblica amministrazione lombarda.

 Il rapporto non sempre facile tra le imprese e le pubbliche amministrazioni è infatti uno dei maggiori fattori di criticità e di difficoltà per le imprese, soprattutto quelle meno strutturate, anche in quanto fonte di costi significativi (stimati nell’ordine dei cinque miliardi di euro ogni anno per le imprese lombarde). E’ quindi di grande significato agire concretamente perché questo rapporto possa diventare più “amichevole”, sia semplificando al massimo le modalità di accesso ai bandi e all’utilizzo degli incentivi proposti, sia intervenendo nel solco della L.R. 1/2007 e della normativa nazionale per semplificare al massimo le procedure di iscrizione e variazione dati al Registro Imprese. 

Molte iniziative andranno a regime proprio nel 2010, con la piena applicazione della Legge 40/2007 (comunicazione unica). 

In sede di Accordo di programma si stanno sviluppando progetti congiunti con Regione Lombardia e amministrazioni comunali per giungere – contestualmente all’obbligatorietà della Comunicazione Unica sul piano nazionale – alla messa a regime in Lombardia di procedure telematiche per la trasmissione delle Dichiarazioni di Inizio Attività Produttiva (DIAP) e per lo scambio telematico di informazioni e procedure fra imprese e Pubbliche amministrazioni locali.

In stretta collaborazione tra le Camere di Commercio e la DG Artigianato e Servizi è stato sviluppato e già attivato il progetto “Starweb”, che consente di presentare in modalità web le pratiche di iscrizione e variazione dati all’Albo imprese artigiane.



	2. Internazionaliz-zazione


	Il ruolo dell’internazionalizzazione delle imprese nelle politiche e nei processi di competitività del sistema economico lombardo è profondamente mutato. Se in passato l’orientamento e la proiezione verso i mercati esteri ha rappresentato una integrazione alle politiche industriali, per cui le imprese competitive potevano scegliere come confrontarsi con l’estero potendo contare sulla base domestica, oggi è evidente il ruolo ben più profondo che l’esposizione ai processi di internazionalizzazione ha sull’agire aziendale. E’ infatti l’apertura alle opportunità – e anche ai rischi – che i mercati e i “competitor” esteri comportano che induce le imprese a fare innovazione, a investire, ad aggregarsi per raggiungere massa critica o a crescere dimensionalmente.

Infatti la complessità delle sfide che il confronto internazionale comporta induce gli operatori ad anticipare le scelte competitive e strategiche, ad esempio per quanto riguarda la protezione della proprietà intellettuale, l’innovazione organizzativa, l’investimento in capitale umano, portando così le imprese a cogliere al volo le necessità evolutive che sono di fatto imposte dal mutevole contesto economico.

L’internazionalizzazione si configura pertanto come “driver” che fa emergere le forze imprenditoriali migliori, per rispondere adeguatamente alla sfide sempre più complesse che tutti i comparti produttivi si trovano ad affrontare.

Per assistere al meglio le imprese,  alcuni servizi di supporto all’internazionalizzazione del sistema camerale – ad esempio l’assistenza tecnica e consulenziale – sono già da tempo accorpati a livello regionale, fruendo così di economie di scala nei costi e di livelli di qualità ed efficienza costanti e uniformi su tutto il territorio regionale.

In questo scenario, il ruolo degli attori istituzionali preposti alla difesa e al rafforzamento della competitività, in primis le Camere di Commercio e i loro partner associativi e istituzionali, deve essere volto a dare segnali di efficienza ed efficacia degli interventi.

Infatti, non è sufficiente mettere a disposizione delle imprese strumenti adeguati di incoraggiamento e sostegno all’internazionalizzazione, siano essi incentivi economici o servizi reali, perché il ruolo di accompagnamento sui mercati esteri dispieghi pienamente la sua efficacia. Altrettanto essenziale è che questi strumenti siano facilmente fruibili, e la prima caratteristica in tal senso è non dover obbligare le imprese ad adeguarsi a sempre diversi obblighi e modalità per potervi accedere. 

Per questo il ruolo di aggregazione e raccordo strategico svolto da Unioncamere Lombardia assieme alle Camere di Commercio lombarde si esprime sempre più nella relazione con la Regione, in particolare nell’ambito dell’Accordo di Programma per la Competitività, che permette non solo alle Camere di incrementare le risorse finanziarie messe a disposizione di azioni, bandi e progetti di supporto all’internazionalizzazione che nascono direttamente dalle istanze territoriali, ma anche di trovare una sintesi strategica a livello condiviso, fattore questo necessario a una interlocuzione credibile con la Regione ma anche a dare uniformità all’azione sul territorio nella contiguità produttiva e culturale espressa dai sistemi produttivi.

Ne risulta esaltata proprio quella autonomia funzionale che non è scelta autarchica ma flessibilità operativa nell’interesse delle imprese, e che nel sostegno ai processi di internazionalizzazione si riferisce ormai con successo al piano di intervento complessivo condiviso con tutte le Camere di Commercio, comunicato e attuato sul territorio per il tramite della rete camerale e delle strutture di supporto delle quali le Camere si sono dotate e che sostiene le imprese nelle loro spinte all’estero nel rispetto del principio di sussidiarietà.

L’azione di Unioncamere Lombardia  si caratterizzerà pertanto anche nel 2010 come facilitatore e integratore di sistema, capace di tradurre le strategie in azioni, portarle a fattore comune e attestare in sede di misurazione dell’efficacia la concretezza dei risultati ottenuti in modo continuativo. 

In un anno che dovrà permettere al sistema economico lombardo  di riprendersi dal periodo critico appena passato, la continuità di politiche e strumenti di cui il sistema camerale è capace costituisce infatti il migliore sostegno ai nuovi e ulteriori cambiamenti che le imprese dovranno affrontare.




	Commercio estero nel 2008

(valori assoluti in mld di Euro)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Importazioni
	121,3
	32,2

	Esportazioni
	103,7
	28,4

	Saldo
	-17,6
	(11,5)

	Grado di copertura (export/import*100)
	85,5
	(97,0)

	Export macchine e apparecchi meccanici
	23,4
	(75,5)

	Export prodotti chimici e farmaceutici
	12,5
	(32,9)

	Export tessile, abbigliamento, calzature
	10,4
	(41,9)

	% Import da Unione Europea (27 paesi)
	65,2
	(57,0)

	% Import dai Paesi extra UE
	34,8
	(43,0)

	% Export verso Unione Europea (27 paesi)
	57,9
	(58,5)

	% Export verso Paesi etra UE
	42,1
	(41,5)

	Esportazioni per occupato industria (migliaia di €) 
	66,8
	(52,60)

	Grado apertura sui mercati esteri

(import+export) / valore aggiunto*100 
	76,8
	(52,0)

	Investimenti dall’ estero (2006, flussi)
	104,5
	65,1

	Investimenti italiani (2006, flussi)
	32,7
	50,3

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT e Banca Italia-UIC


	3. Marketing territoriale e rete infrastrutturale


	L’economia globalizzata, che ha caratterizzato lo scenario economico mondiale negli anni precedenti alla crisi finanziaria di fine 2008, si è sviluppata con la crescente mobilità delle merci, delle persone e delle risorse finanziarie e ha posto alla base della competitività fattori quali la riduzione dei tempi e dei costi e la crescita delle rendite, finanziarie e immobiliari, a livello di imprese e di sistemi territoriali.

La pesantissima crisi attraversata dopo l’autunno 2008, che ha distrutto velocemente valori mobiliari e immobiliari iscritti nei patrimoni di imprese, famiglie, enti pubblici e addirittura Stati nazionali, ha mostrato la necessità di ri-centrare lo sviluppo economico-sociale e la competitività attorno a fattori di capitalizzazione reali (meno debito e più patrimonio) e a valori etici e sociali condivisi.

In quest’ottica:

· il marketing territoriale riacquista l’accezione originaria di attività finalizzata ad attrarre investimenti in attività produttive, sociali e infrastrutturali per lo sviluppo e il benessere di famiglie, persone e imprese;

· i fattori di competitività tornano ad essere: visione strategica (intesa come identità e visione per il futuro), competenze, sostenibilità ambientale e sociale, infrastrutture e capacità organizzativo/gestionali per il loro miglior utilizzo, un sistema di pubblica amministrazione proattivo ed efficiente.

La disponibilità di tali risorse non è scontata e può essere accresciuta con politiche e azioni mirate, comprese quelle finalizzate ad attrarre le persone oltre che i capitali.

Nell’esperienza del sistema camerale lombardo il marketing territoriale ha riguardato essenzialmente la presentazione del territorio e delle sue opportunità alle imprese e ai consumatori, ed è stato indirizzato in particolare a finalità di infrastrutturazione (fisica: sistemi di trasporto, fiere, poli universitari, ….; immateriale: competenze, servizi, ….) e di attrazione turistica.

La situazione economica attuale, unitamente alla prospettiva dell’Expo 2015, richiede più che mai il rilancio di adeguate strategie e azioni di marketing territoriale anche da parte del sistema camerale.

L’AdP Competitività costituisce un ambito privilegiato in cui perseguire politiche e azioni di marketing territoriale concordate e compartecipate con Regione Lombardia, categorie economiche, enti locali. In quest’ambito, l’azione di Unioncamere Lombardia nel 2010 si confermerà per le Camere in termini di facilitatore di relazioni istituzionali, a livello regionale e nazionale, e di supporto alla progettazione e alla diffusione delle migliori pratiche.

Oltre a ciò, Unioncamere Lombardia sarà impegnata nel dare continuità e focalizzazione ad azioni di sistema avviate negli anni scorsi, rilevanti per la creazione di conoscenze, per l’infrastrutturazione del territorio e per la qualificazione delle imprese e di sistemi di imprese. In particolare:

· sul fronte delle infrastrutture per la mobilità, anche in previsione dell’Expo 2015 e delle conseguenti esigenze di mobilità e logistica delle merci e delle persone, si conferma l’importanza del monitoraggio della domanda e dell’offerta di infrastrutture e servizi di mobilità, da realizzarsi in stretto raccordo con la Regione Lombardia (nell’ambito dell’AdP competitività) e con la società di gestione dell’Expo (nell’ambito del tavolo di coordinamento regionale); si conferma quindi l’impegno per il mantenimento di: 

1. TRAIL - Sistema informativo dei trasporti, della mobilità e della logistica - e la sua integrazione con la funzionalità “Indicatore di accessibilità viaria ed autostradale” che risulterà dallo sviluppo di un nuovo modulo informativo relativo ai cantieri in essere; 

2. il sistema degli Indicatori del trasporto aereo lombardo;

· sul fronte delle reti distributive e del commercio, l’obiettivo è contribuire alla ripresa di fiducia del consumatore finale attraverso progetti di regolazione del mercato (es. diffusione dei contratti tipo), di tutela del consumatore (es. trasparenza dei contratti di credito al consumo), di specializzazione e recupero di efficienza da parte della rete commerciale di vicinato; in quest’ambito va ricordato che il sostegno all’efficienza del comparto distributivo è finalizzato anche all’attrattività del territorio poiché la rete commerciale può costituire veicolo per la promozione/valorizzazione delle produzioni locali così come può costituire nuovi poli di attrazione o di servizio qualificato per determinate destinazioni turistiche o localizzazioni produttive (soprattutto terziarie);

· sul fronte dell’attrattività turistica, la competitività si connette alla capacità di definire strategie di prodotto e/o destinazione e di costruire un’offerta integrata che, in ottica di filiera, tenga conto delle esigenze del turista nel loro insieme. Numerosi elementi necessari a questo fine – ad esempio l’analisi della domanda, la promozione dell’offerta sui mercati internazionali, l’informazione e l’accoglienza del turista, i servizi accessori quali sicurezza e sanità - richiedono progetti significativi pubblico-privati e l’integrazione in filiera dei diversi operatori. Le Camere di Commercio hanno un ruolo centrale nel processo di aggregazione degli operatori e coordinamento della progettualità poiché sono capaci di cogliere gli interessi del sistema delle imprese e di lavorare in rete con le altre Camere e con gli enti pubblici.

In questo contesto, e con questi obiettivi, Unioncamere Lombardia supporterà le Camere mettendo a loro disposizione strumenti di sistema: il sistema informativo per il turismo (unitamente a Regione Lombardia ed ISNART, con l’obiettivo di monitorare domanda, offerta e competitività nel comparto turistico), la messa in rete dei punti Informazione e Accoglienza Turistica (IAT) nelle porte internazionali della Lombardia (dopo la sperimentazione in corso con Regione Lombardia e Camera di Commercio di Bergamo all’aeroporto di Orio al Serio), il supporto alla qualificazione e diffusione di sistemi di certificazione delle strutture e dei servizi di accoglienza e delle destinazioni turistiche (tra cui: il “Marchio Ospitalità Italiana” dell’ISNART, la certificazione internazionale EN 45011, il marchio Bandiere Arancioni del Touring Club Italiano).




	Infrastrutture in Lombardia
	

	Rete ferroviaria (km) 2007
	1.547

	- km di rete per 100 kmq di superficie 2005
	6,6

	- km di rete per 10.000 abitanti 
	1,64

	Rete stradale
	9.295

	- km di strade per 1000 kmq di superficie 
	 24,2

	- km di strade per 10.000 abitanti 
	9,8

	Veicoli circolanti 2007
	7.405.090

	- di cui autovetture (%) 2007
	76,3

	- di cui automezzi pesanti (%)
	10,6

	Veicoli circolanti per km di strade
	774,4

	- di cui autovetture
	597,6

	- di cui automezzi pesanti
	79,5

	Autovetture circolanti per 1.000 abitanti
	586,0

	Merci trasportate su strada (migliaia di tonn.) (2005)
	325.227

	- per km di rete stradale
	34,9

	Passeggeri imbarcati e sbarcati negli aeroporti (2008)
	35.231.525

	Merci caricate e scaricate negli aeroporti in tonn. (2008)
	567.987

	Elaboraz. Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, FFSS, ANAS, ACI, Assoaeroporti


	4. Innovazione e trasferimento tecnologico


	L’innovazione resta un fondamentale fattore per la competitività delle imprese e dei sistemi economici anche nell’economia post crisi finanziaria.

La seconda metà del 2009 ha portato segnali di stabilizzazione dell’attività economica e si è fiduciosi in una prossima ripresa che, tuttavia, nel breve-medio periodo rimarrà distante dai ritmi di crescita antecedenti la crisi finanziaria.

L’innovazione di prodotto/servizio si configura come la leva per mantenere e riconquistare mercati:

· rispondendo in maniera più aderente alle esigenze ed aspettative dei consumatori;

· creando segmenti, o interi mercati, caratterizzati da tecnologie innovative (es. prodotti/servizi a “tecnologia verde”);

· garantendo la qualità che determina buona parte del valore aggiunto dei prodotti e dei servizi.

Un processo costante e organizzato di sostegno all’innovazione tecnologica richiede, soprattutto in questa fase congiunturale critica, investimenti ben superiori all’1% del PIL attualmente investito in ricerca e sviluppo in Lombardia, unitamente a risorse umane adeguatamente preparate sia nel sistema della ricerca di base ed applicata, sia nel sistema per il trasferimento tecnologico nelle imprese, anche PMI.

Su questo secondo fronte, anche in Lombardia si sono progressivamente sviluppate competenze e servizi a favore delle imprese, strutturando un’offerta di servizi alle imprese per l’innovazione e il trasferimento tecnologico che ha modificato sensibilmente la geografia dei referenti dell’impresa in questo campo.

Il sistema camerale lombardo ha promosso e partecipato a pieno titolo a questo processo evolutivo, realizzando servizi informativi, attraverso gli Innovation Point delle Camere di Commercio lombarde, incentivando le imprese attraverso appositi bandi, creando reti di collaborazione con le università lombarde.

Nel 2010 l’impegno del sistema camerale lombardo viene riconfermato e riallineato alle modificate condizioni di contesto, per fornire un supporto efficace alle imprese, anche le più piccole, per:

· partecipare a comunità d’imprese che, in un’ottica di collaborazione competitiva, siano interessate ad attivare congiuntamente progetti di ricerca e/o trasferimento tecnologico, anche accedendo a risorse pubbliche, laddove la qualità del progetto richiesto o la massa critica dell’investimento non siano approcciabili da singole imprese, in particolare PMI; posto che l’interesse alla collaborazione può essere il più vario - dalla ricerca di economie di scala (es. nello sviluppare progetti di ricerca di base o applicata ) al miglioramento dell’efficienza dei processi produttivi (es. innovazioni nell’organizzazione e/o gestione della filiera) – la concreta possibilità di cogliere occasioni e di realizzare progetti deriva da situazioni di conoscenza e fiducia reciproca tra le imprese;

· attivare relazioni con i diversi attori della ricerca e del trasferimento tecnologico, tra cui imprese e strutture in paesi europei e extraeuropei poiché il mercato globalizzato, nel creare nuove sfide per le imprese, offre loro nuove e più ampie opportunità di sviluppo con l’identificazione di spazi progettuali e la creazione di partenariati fino a oggi non attivabili o riservati ad un numero ristretto di soggetti.

La valenza dell’azione del sistema camerale lombardo in queste direzioni si basa su un ampio know-how, sviluppato nel solco delle proprie competenze istituzionali e della propria autonoma progettualità degli anni scorsi, ed è finalizzata all’attivazione di un sistema strutturato e stabile nel tempo di reperimento e messa in rete delle informazioni di interesse delle imprese: dalle opportunità progettuali, di finanziamento e per l’aggregazione e il partenariato, alle competenze e servizi disponibili (quali, ad esempio, i centri di eccellenza, le università e le imprese innovative).

Unioncamere Lombardia intende supportare questi processi attraverso la conferma di alcuni servizi di rete, a beneficio di tutte le Camere di Commercio lombarde:

· Networking for Innovation: potenziamento e finalizzazione, ai bisogni progettuali e di servizio delle Camere, delle molteplici collaborazioni di Unioncamere Lombardia a livello comunitario (reti ERRIN ed ECREIN), nazionale (Network Sviluppo Sostenibile) e locale (Innovhub - Azienda Speciale della Camera di Commercio di Milano, partner della rete europea ENN - Enterprise Europe Network che ha assorbito i preesistenti punti regionali EIC e IRC - Innovation Relay Centre); questa attività verrà realizzata attraverso il dialogo costante con le Camere e il mantenimento del sistema informatico di condivisione delle conoscenze tra le Camere (KM- Knowledge Management System)
· Rete dei Punti Innovazione delle Camere lombarde e rete degli Sportelli Ambiente: aggiornamento, coordinamento e supporto nella gestione dei bandi per le imprese, a partire da quelli promossi nell’ambito dell’AdP nell’Asse 1  Innovazione.

A queste attività specifiche, anche nel 2010 si aggiungerà l’impegno dell’intera struttura di Unioncamere Lombardia per la corretta applicazione dei sistemi di gestione ambientale ISO 14001 e EMAS, già certificati per il sito di via Oldofredi. 




	5. Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro


	Gli effetti della crisi economica del 2009 si sono riversati solo in parte sul mercato del lavoro, grazie anche agli ammortizzatori sociali tradizionali e agli specifici interventi di Cassa Integrazione in deroga, in particolare per le micro e piccole imprese.

L’inversione di tendenza di fine 2009 e lenta evoluzione congiunturale portano a precedere un 2010 con la permanenza forti problematicità sul versante dell’occupazione, connesse sia al rischio di chiusura di molte piccole e micro imprese, sia alla ridotta consistenza della ripresa e al venir meno dell’effetto degli ammortizzatori nelle situazioni coinvolte da processi di ristrutturazione ormai conclusi.

In questo scenario diventa di particolare importanza migliorare la qualità del monitoraggio dell’evoluzione del mercato del lavoro lombardo, valorizzando i dati che finalmente sono resi disponibili dall’archiviazione sistematica dei flussi registrati dalle “comunicazioni obbligatorie”.

Unioncamere Lombardia è pienamente coinvolta nell’attività dell’Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro istituito dalla Regione e al quale contribuirà fornendo in specifico dati e analisi sul versante della “domanda” e verificando i livelli di coerenza fra le diverse fonti in materia di mercato del lavoro (indagini congiunturali, dati Excelsior, Forze di Lavoro Istat, dati di flusso,…).

Contemporaneamente si intende sviluppare anche sul piano locale - attraverso il coordinamento del progetto su fondo perequativo “Laboratori Territoriali” per il raccordo fra domanda e offerta di lavoro e di formazione - un’attenzione più sistematica alle dinamiche di domanda ed offerta di lavoro, sia nei loro aspetti quantitativi che rispetto al versante dell’istruzione e formazione. 

Obiettivo esplicito è quello di favorire sul piano regionale e locale la consapevolezza di come gli equilibri quantitativi e qualitativi nel marcato del lavoro siano uno dei fattori fondamentali dello sviluppo di lungo periodo




	Mercato del lavoro 2008

(forze di lavoro – v. ass. in migliaia)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Popolazione attiva
	8.258
	16,2

	Persone in cerca di occupazione
	168
	10,0

	Tasso di attività (pop. 15-64)
	69,6
	(63,0)

	Tasso di disoccupazione (pop. 15-64)
	2,8
	(6,7)

	Occupati totali
	4.351
	18,6

	- donne (%)
	41,6
	(39,9)

	- dipendenti (%)
	76,3
	(74,5)

	- indipendenti (%)
	23,7
	(25,5)

	- agricoltura (%)
	1,8
	(3,8)

	- industria (%)
	35,6
	(29,7)

	- servizi (%)
	63,0
	(66,0)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


	Istruzione (2008)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Maturi ogni 100 diciannovenni
	66,0
	(74,0)

	Iscritti ai corsi di laurea
	243.591
	13,5

	di cui:  

- donne (%)
	54,0
	(56,5)

	- I anno (%)
	18,9
	(17,0)

	Laureati
	48.441
	16,1

	 - di cui donne (%)
	55,7
	(58,0)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, Ministero della Pubblica istruzione, MIUR


	6. Monitoraggio del sistema economico per la competitività


	Nel corso del 2009, come previsto nelle Linee di attività di Unioncamere Lombardia, sì è giunti a coprire tutti i settori di attività con un costante monitoraggio della congiuntura specifica dei vari comparti e dell’evoluzione strutturale.

In particolare, alle consolidate e tradizionali indagini sull’industria e sull’artigianato manifatturiero, si sono aggiunte e consolidate dapprima quelle sul commercio, le costruzioni ed i servizi ed infine quella sull’agricoltura.

Proprio in una fase di incertezza come quella in corso, il Sistema camerale lombardo è dunque in grado di offrire a politici, decisori ed operatori un quadro completo della congiuntura economica lombarda attraverso il quale meglio orientare le proprie priorità di intervento.

Il parallelo sviluppo del monitoraggio sul mercato del lavoro completa un panorama di analisi che nel corso del 2010 si intende rendere meglio disponibile come patrimonio informativo di tutto il sistema economico lombardo, favorendo una maggior omogeneità di conoscenze quale premessa per una più elevata condivisione delle strategie di intervento.

L’elevato livello qualitativo raggiunto dall’attività di monitoraggio consente infine – sia a livello regionale che locale – di valorizzare ulteriormente le sedi di confronto sia sul versante istituzionale che su quello del mondo associativo, consolidando il ruolo delle Camere come riconosciuto soggetto di riferimento per l’informazione sullo sviluppo economico.



	7. Credito e finanza per l’impresa


	L’intervento per favorire l’accesso al credito rappresenta una costante strategica delle politiche camerali a favore, soprattutto, delle micro e piccole imprese.

Nella situazione attuale, in cui le difficoltà di accesso al credito e le politiche restrittive adottate dalle banche stanno creando difficoltà per  il sistema delle micro e piccole imprese, le Camere di Commercio hanno messo in campo iniziative e risorse significative, promuovendo, oltre a diverse iniziative locali, il progetto regionale del fondo di garanzia “Confiducia”. 

Tale fondo ha una dotazione di € 31.000.000,00 del Sistema Camerale,  cui si sono aggiunti € 20.000.000,00 della Regione Lombardia. Questo intervento, così come la gran parte di quelli realizzati sul territorio, si è attivato in stretta connessione con i Consorzi di garanzia fidi. 

In Lombardia, ma anche nel resto del Paese in base ai dati forniti dall’Unione Italiana, il Sistema delle Camere di Commercio è in assoluto quello che concede più contributi ai Consorzi di garanzia fidi. Pertanto i processi evolutivi e di trasformazione che stanno attraversando questi organismi non possono che essere al centro dell’attenzione delle Camere. 

La normativa di Basilea 2, da poco entrata in vigore, le norme emanate da Banca d’Italia per l’iscrizione obbligatoria entro il 31 dicembre 2009 al Registro degli intermediari vigilati (ex art.107 TUB) per i Confidi che raggiungono un certo volume di garanzie, ma anche le dinamiche di un mercato del credito in grande difficoltà, richiedono una maggiore efficienza degli attuali strumenti di accesso al credito e lo sviluppo di servizi più qualitativi ed interessanti per le imprese.

In questa direzione il processo in atto di aggregazione dei Confidi rappresenta una strada obbligata per garantire maggior competitività al sistema delle imprese. Nel corso degli ultimi anni questo fenomeno ha subito una notevole accelerazione con la realizzazione di alcune importanti fusioni in diversi comparti, culminato con la fusione dei Confidi di 2° grado Federfidi Lombarda e Artigiancredit Lombardia. Questa operazione mette per la prima volta insieme strutture appartenenti a diversi comparti produttivi (industria, artigianato, agricoltura, cooperazione), in una logica di superamento dei tradizionali confini di comparto e, spesso, di Associazione, che fra l’altro consente di sviluppare un organismo meno esposto ai rischi di settore. Processo che, pertanto,  non può che essere positivamente valutato dal Sistema camerale.

Questi rilevanti cambiamenti rendono opportuna da parte delle Camere di Commercio una riflessione, da condurre in collaborazione con le Associazioni di categoria, sulle modalità attraverso le quali sviluppare  l’intervento camerale a supporto dei Confidi. E ciò tenendo conto che ormai molti dei tradizionali interlocutori del territorio si fondono con altre realtà dando vita a strutture regionali o sovraprovinciali,  che non consentono più di stabilire una corrispondenza tra i contributi concessi e il sostegno nell’accesso al credito alle imprese della propria provincia. D’altra parte le trasformazioni in atto porteranno a coesistere in Lombardia Confidi ex 107 e Confidi ex 106 con esigenze e problematiche assolutamente diverse tra di loro che, evidentemente, richiedono risposte ed interventi di sostegno differenziati.

Trattandosi di problematiche di interesse generale per tutto il Sistema camerale lombardo, Unioncamere Lombardia ha avviato l’aggiornamento, in collaborazione con il Consorzio camerale per il credito e la finanza, della ricerca realizzata nel 2006. Tale ricognizione – in fase di completamento -  permetterà di verificare quali sono stati i percorsi di sviluppo seguiti dal sistema e quali delle ipotesi di riposizionamento strategico a suo tempo formulate si sono rivelate più adatte a interpretare l’evoluzione del contesto. I risultati che emergeranno potranno essere utilizzati come strumento di valutazione e di confronto per la formulazione di proposte di politiche e di iniziative da parte delle Camere di Commercio.


3. PROGETTI

3.1 Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della P.A.

	Semplificazione 
E-government


	Gli ultimi mesi del 2009 ed i primi mesi 2010 vedranno da un lato la messa a regime a livello nazionale della Comunicazione Unica (che porterà all’obbligo di iscrizione al Registro Imprese con modalità telematiche), dall’altro, l’avvio a livello regionale delle sperimentazioni per estendere la modalità telematica anche alle pratiche e procedure che coinvolgono gli Enti Locali ed in particolare i Comuni.

All’interno delle attività dell’Asse 4 dell’AdP  (Modernizzazione della Pubblica Amministrazione), con il sostegno diretto di Unioncamere Lombardia anche in termini economici, sono stati approntati diversi progetti fra loro coordinati e tesi a creare le condizioni perché imprese, Camere di Commercio, Comuni e Regione (e in prospettiva altri soggetti coinvolti nelle procedure) possano “comunicare” ufficialmente in modalità telematica, attraverso Posta Elettronica Certificata e Firme Digitali.



	Delega Ambiente Artigianato


	Il Sistema Camerale da sette anni gestisce la delega della Regione Lombardia per la concessione alle imprese artigiane di contributi in conto capitale per il sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa. Nell’esperienza degli scorsi anni questo intervento è risultato particolarmente apprezzato dalle imprese e ha registrato nel tempo una crescita significativa non solo delle domande presentate, ma anche della qualità ambientale degli interventi proposti a contributo, tanto da rendere necessaria l’integrazione delle risorse regionali con risorse provenienti dalla Convenzione Artigianato.

Da qui la volontà di riproporre anche per il 2010 questa tipologia d’intervento, puntando, di concerto con la Regione, a incrementare significativamente le risorse disponibili. Le caratteristiche principali del bando che verrà proposto sono:

Beneficiari: imprese artigiane e loro consorzi;

Contributi: contributi a fondo perduto nella misura del 25% dell’investimento con un tetto massimo di € 50.000,00;

Investimenti finanziabili: certificazione ambientale, impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, tecnologie innovative per ridurre l’inquinamento ambientale nella fase di produzione.
Dal punto di vista gestionale il bando è stato sempre gestito dalle Camere di Commercio e da Unioncamere Lombardia, con un progressivo affinamento delle metodologie di valutazione e con un buon risultato per quanto riguarda l’efficienza della gestione e la tempestività nell’erogare i fondi alle imprese beneficiarie. Per questo motivo si proporrà alla Regione di mantenere l’attuale meccanismo di funzionamento, che valorizza il ruolo delle Camere e al contempo garantisce apprezzati livelli di servizio alle imprese.



	Cooperazione


	Il sistema camerale lombardo, attraverso il Tavolo della Cooperazione (composto dai rappresentanti della cooperazione presenti nei Consigli camerali lombardi), punterà a consolidare le azioni e i programmi di sviluppo per la cooperazione, in corso o in fase di realizzazione, e a proporre nuova progettualità.

Nello specifico, le attività previste per il 2010 sono:

· la realizzazione di iniziative di promozione e valorizzazione del comparto attraverso l’attuazione della seconda edizione del Festival della Cooperazione, sulla base della valutazione dei risultati dell’edizione del 2008 di Mantova e delle indicazioni del Tavolo della Cooperazione. L’edizione del 2010 si svolgerà a Milano e sarà centrata sui principali temi di Expo 2015 - alimentazione e nutrizione - e vedrà quindi un focus particolare sulle imprese cooperative di produzione agroalimentare e di consumo. L’evento si concretizza con un insieme di iniziative (convegnistiche, seminariali, espositive ecc.) per la valorizzazione e la promozione delle imprese cooperative, insieme ad eventi collaterali di forte richiamo per un più largo pubblico di visitatori.

· l’attivazione di ulteriori osservatori provinciali e lo sviluppo di quelli esistenti, come previsto dall’”Intesa per la realizzazione di azioni finalizzate allo sviluppo dell’economia e delle imprese cooperative in Lombardia” sottoscritta nell’aprile 2007 tra Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia (DG Industria, Piccola e Media Impresa, Cooperazione) in attuazione del sistema di deleghe sancito dalla legge regionale 21/2003 (Norme per la cooperazione in Lombardia)

· l’avvio di uno studio di fattibilità per interventi finalizzati a fornire alle imprese cooperative di nuova costituzione, o in fase di sviluppo, un servizio di consulenza e assistenza specialistica.

	Servizio di informazione sui fondi strutturali e programmi comunitari


	Il 2009 ha visto l’attivazione delle misure previste dai quattro Piani Operativi Regionali derivanti dalla nuova programmazione dei fondi strutturali 2007-2013.

Il servizio di informazione sui fondi strutturali e programmi comunitari continuerà a fornire le indicazioni attraverso:

· la pagina dedicata all’interno del sito istituzionale di Unioncamere Lombardia denominata “Agenda Bandi”

· la newsletter istituzionale.


3.2 Internazionalizzazione

	Continuità e consolidamento delle attività di internazionalizzazione con ulteriore sviluppo quali quantitativo delle azioni in corso


	Il pieno dispiegarsi dell’Accordo di Programma per la competitività sui temi dell’Internazionalizzazione ha portato Unioncamere a svolgere pienamente il proprio lavoro di raccordo per il Sistema camerale lombardo e all’interno dello stesso. Oggi la collaborazione tra Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia per le attività di internazionalizzazione a favore delle imprese lombarde si esprime a tutti i livelli: dalla definizione delle strategie, alla condivisione dei progetti, al loro cofinanziamento e all’attuazione per affiancare a sostenere il sistema economico lombardo all’estero.

L’azione dell’Unione Regionale in qualità di ‘cerniera’ tra le istanze territoriali - così come vengono da parte delle Camere di Commercio - e le politiche regionali si esplica giornalmente nell’opera di costruzione e gestione che traduce in fatti concreti il riconoscimento del ruolo camerale a favore delle imprese.

Ne sono espressione i numerosi bandi per contributi e voucher alle imprese, che coprono ormai in modo razionale tutti segmenti dei servizi di sostegno all’internazionalizzazione, per i quali il contributo finanziario regionale si somma al rapporto sistematico delle Camere con le aziende dei propri ambiti territoriali di riferimento, portando loro valore aggiunto e sostegno concreto.

Ne hanno tratto ulteriore riconoscimento anche gli snodi di eccellenza del sistema camerale, in particolare le aziende speciali, che sono spesso di fatto affiancate alla Regione nella costruzione e attuazione delle strategie settoriali e regionali, grazie alle proprie competenze tecniche e alle reti di rapporti che il Sistema camerale lombardo ha costruito nel tempo ed  esprime in modo estremamente concreto ed efficace.

Gli snodi camerali sono ormai punti di appoggio certi, in un contesto in continuo divenire e soggetto alle criticità sullo scenario internazionale, tramite i quali si esprime il sistema di rete per le imprese e le istituzioni.

In questa azione di raccordo, nel 2010 Unioncamere Lombardia  punterà ancora sulla propria capacità di esprimere progettualità e azioni innovative, con la flessibilità necessaria a seguire i mutamenti in corso negli assetti istituzionali e di governance per l’internazionalizzazione



	ADP Attuazione Asse 2
e promozione all’estero Turismo e Agricoltura


	Sostenere la competitività del sistema economico lombardo in questa situazione internazionale significa innanzi tutto essere efficienti e veloci nella allocazione delle risorse e nel metterle a disposizione delle imprese. L’azione di programmazione strategica compiuta in modo coordinato nel 2009 ha portato alla costruzione di un coerente piano di intervento in collaborazione con la Regione Lombardia, che permetterà nel 2010 di proseguire le azioni di sostegno all’internazionalizzazione dell’economia lombarda definite e approvate nell’ambito dell’Accordo di Programma.

Le azioni sviluppate e condivise sino ad oggi nell’ambito dell’AdP Competitività hanno permesso di dare sostegno concreto alle imprese nella difficile fase dei mercati internazionali e domestico. Gli strumenti ai quali è stata data attuazione hanno costituito un importante aiuto, grazie anche alla pro-ciclicità di alcuni nuovi interventi.
“Dare continuità” è quindi l’obiettivo principale delle azioni che verranno sviluppate nel 2010. Il proposito è di non effettuare modifiche agli strumenti che le aziende hanno imparato a conoscere e utilizzare, se non per aggiustamenti di ulteriore semplificazione o per azioni non coperte da strumenti già in uso. Nel momento di discontinuità attuale, le imprese potranno così contare su strumenti noti e anzi migliorati come fruibilità e sperimentati nella loro efficacia.

In particolare si punterà alla estensione degli interventi su tre linee principali:

· Azioni di sostegno individuale, per dare supporto in modo semplice e veloce alle imprese;

· Azioni di sostegno alla aggregazione, per incoraggiare le imprese a fare “massa critica” nelle loro azioni sui mercati internazionali;

· Attività di sostegno alle linee di sviluppo e consolidamento strategico del sistema Lombardia all’estero.


	Rete LombardiaPoint


	La rete LombardiaPoint ha costituito in questi anni un’importante innovazione nell’erogazione dei servizi reali alle imprese, mettendo a disposizione competenze ed esperienze del Sistema camerale lombardo e degli altri sottoscrittori dell’intesa: Ministero del Commercio Internazionale - e con esso Ice, Sace, Simest - e Regione Lombardia.

La rete www.lombardiaPoint.it continua ad essere un punto di eccellenza nella collaborazione istituzionale italiana, con oltre 13.000 utenti registrati alla piattaforma telematica con un flusso continuo e costante di circa 18.000 richieste trasmesse dalle imprese ai partner della rete, affiancata da una costante animazione assicurata dall’Unione Regionale agli sportelli camerali per proporre azioni di promozione condivise.

Le nuove linee di azioni individuate sono:

· LombardiaBusiness.Net: creazione del primo Social Network aziendale per l’internazionalizzazione, che permette alle imprese, attraverso la rete telematica, di stabilire rapporti e condividere servizi ed esperienze sui mercati esteri

· Lombardia Point all’Estero: estensione del raccordo della rete LombardiaPoint con i Desk accreditati dalla Regione Lombardia all’estero a supporto delle imprese lombarde nei Paesi esteri

· Internazionalizzazione On-Line: predisposizione digitale di “Guide on line per l’internazionalizzazione” che permettano la facile ed immediata consultazione dei contenuti della Guida all’export ai fini della sua fruizione da parte di aziende e operatori economici, per una crescita professionale e dimensionale



	Attività per le Camere: crescita professionale, seminari ed eventi formativi, assistenza consulenziale e progettualità condivise 


	La rete degli sportelli camerali necessita, inoltre, di un costante aggiornamento professionale.  Nel 2010 l’azione di Unioncamere Lombardia verrà concentrata sul mantenimento e consolidamento delle risorse umane e delle competenze dedicate, quali:

· la programmazione a livello aggregato e condiviso di momenti di aggiornamento per l’internazionalizzazione, per diffondere in tutta la rete camerale competenze e informazioni vitali per mantenere una omogeneità di know-how su tutto il territorio;

· la realizzazione per gli addetti agli sportelli camerali di momenti formativi e “Giornate Paese”, per meglio raccogliere e rispondere alle istanze dei vari territori;

· la messa a disposizione del sistema camerale degli interventi di assistenza consulenziale e specialistica, sia telematici (www.infoexport.it, www.newsmercati.com, www.mglobale.it), sia personalizzati, che rappresentano da sempre un punto di eccellenza nella condivisione di servizi in rete;

· la creazione di momenti di “alta formazione” per i responsabili camerali e regionali sulle tematiche connesse all’internazionalizzazione; 
· la realizzazione di un tutorial per la crescita e la preparazione allo sviluppo avanzato dell’internazionalizzazione delle Camere lombarde, con possibile allargamento da parte delle stesse ad altri soggetti e attori territoriali;

· la realizzazione di un servizio di assistenza provinciale sui bandi AdP per la competitività.



	Azioni e programmi innovativi


	Nel corso del 2010 proseguirà, inoltre, l’azione di razionalizzazione e coordinamento degli interventi in materia di internazionalizzazione, quali:

· supporto alle Camere di Commercio nell’attuazione dei protocolli internazionali sottoscritti dalla Regione Lombardia con il sistema camerale;

· supporto al Sistema camerale lombardo per la predisposizione ed attuazione di programmi e progetti comunitari;

· sostegno propositivo alle attività del “Gruppo Strutture camerali specializzate per l’internazionalizzazione” (Segreteria Tecnica, News Mercati, Desk Chicago e Marocco);

· diffusione sul territorio regionale delle opportunità sviluppate in sede di Intesa Operativa Unioncamere italiana/ Assocamerestero/ICE;

· creazione di un “help desk AdP” con esperti a supporto del sistema camerale per i progetti finanziati nell’ambito dell’Accordo di Programma per la competitività;

· condivisione dei contributi camerali nell’ambito degli accordi tra Regione Lombardia e i Ministeri competenti;

· supporto di coordinamento tra le Camere per programmi pilota tesi alla valorizzazione integrata di prodotti tipici lombardi (Agroalimentare in Nord America);

· ricerca di strumenti e mezzi per l’attuazione delle strategie per l’internazionalizzazione: Difesa del Made in Italy per settori chiave e aggregazione di servizi e competenze sui mercati esteri; progetto Appalti internazionali



	Iniziative di internazionalizzazione nell’artigianato 


	Nel corso del 2010 verrà riproposto il Bando per la presentazione di progetti finalizzati alla realizzazione di percorsi di internazionalizzazione tra imprese artigiane aggregate.

Il bando intende favorire la presenza delle imprese artigiane lombarde in contesti internazionali attraverso l’aggregazione di imprese, stimolando l’avvio di programmi finalizzati all’analisi delle condizioni necessarie per la penetrazione in nuovi mercati o al consolidamento di mercati già serviti. Attraverso l’aggregazione, le imprese artigiane riescono a superare il vincolo dimensionale che, in molti casi, costituisce un limite alla capacità di competere con l’estero.

L’iniziativa, che si ripropone nel 2010 per il terzo anno consecutivo, ha visto in passato una crescente partecipazione in termini sia di numero di progetti presentati che di imprese artigiane aggregate partecipanti.

Verrà inoltre riproposto il Bando per la concessione di contributi per la partecipazione di imprese artigiane a manifestazioni fieristiche in Italia e all’estero. Anche per questa edizione sarà data priorità alle manifestazioni fieristiche in programma all’estero. Le precedenti edizioni di questo bando hanno visto un’importante adesione da parte delle imprese che, per accedere ai contributi previsti dal bando, devono partecipare in forma aggregata, coordinate da un soggetto proponente.


3.3 Marketing territoriale e rete infrastrutturale

	Sistema informativo dei trasporti


	Il sistema camerale lombardo opera da tempo su progetti che contribuiscono a misurare l’efficienza delle infrastrutture di mobilità e il livello di accessibilità aerea in Lombardia.

Per il sistema di monitoraggio del livello di accessibilità offerto ai passeggeri e alle imprese dagli aeroporti lombardi nel 2010, oltre alla consueta attività di aggiornamento degli indicatori, si intende:

· organizzare un convegno che, basandosi sull’analisi dei risultati di 10 anni di monitoraggio sull’accessibilità aerea, faccia il punto sulla competitività del sistema aeroportuale lombardo e sulle politiche pubbliche ad esso indirizzate

· rafforzare le sinergie con le Camere di Commercio di Milano, Varese e Novara per “fare sistema” sulle iniziative e sui contenuti dell’Osservatorio Malpensa in vista dell’Expo 2015
· attivare iniziative con le Camere di Brescia e di Bergamo per integrare i rispettivi sistemi di monitoraggio del comparto aereo e per comunicare congiuntamente i risultati delle analisi di accessibilità.
Per quanto riguarda il sistema informativo TRAIL, che monitora lo sviluppo della rete infrastrutturale lombarda, nel 2010 proseguiranno le attività di:

· aggiornamento periodico dei contenuti, con la collaborazione delle Camere di Commercio, tramite una redazione diffusa

· specifica promozione, per dare maggiore visibilità al sito, valorizzando l’area dedicata al monitoraggio degli stati di avanzamento delle infrastrutture previste per l’Expo 2015.



	Qualificazione delle produzioni lombarde


	Nel 2010 Unioncamere Lombardia conferma il proprio impegno a supporto del sistema camerale lombardo per promuovere la qualità diffusa dei prodotti e servizi offerti dalle imprese lombarde, con l’obiettivo di rafforzare la competitività e l’attrattività del territorio nei confronti della domanda del mercato nazionale e dei mercati internazionali.

In particolare, nel 2010, tale azione sarà dedicata ai comparti:

· agroalimentare, perché nel 2009, in un contesto di crisi economica mondiale, è stato uno dei comparti che hanno maggiormente tenuto a livello di produzione; inoltre, i prodotti agroalimentari tipici costituiscono un importante fattore di attrazione turistica, con effetti anticiclici prolungati nel tempo

· turistico, perché, nella prospettiva di Expo 2015, risulta strategico rafforzare e consolidare un’immagine di affidabilità e qualità del comparto ricettivo lombardo.

Le iniziative che verranno sviluppate nell’ambito delle produzioni agroalimentari riguardano anche la diffusione di buone prassi, in particolare la valorizzazione dei sistemi di qualificazione/rintracciabilità di filiera delle carni bovine e avicole e delle produzioni ortofrutticole, predisposti con specifici progetti dal sistema camerale lombardo.
Nell’ambito dei servizi turistici, nel 2010 si intende supportare:

· le Camere di Commercio interessate alla estensione del progetto del Touring Club Italiano Bandiere Arancioni, per la certificazione dei Comuni dell’entroterra con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti e di pregio dal punto di vista ambientale, dell’attrattività turistica e dell’offerta di servizi al turista; il progetto ha portato nel 2008 al conferimento del marchio a 9 comuni lombardi (Bienno, Castellaro Lagusello, Chiavenna, Clusone, Gromo, Menaggio, Sabbioneta, Tignale, Torno); l’obiettivo è giungere nel 2010 alla certificazione di almeno altri 10 comuni

· la qualificazione e la diffusione di sistemi di certificazione delle strutture e dei servizi di accoglienza e delle destinazioni turistiche, tra cui: marchio di qualità del sistema camerale nazionale gestito da ISNART; certificazione internazionale EN 45011, in partnership con Regione Lombardia; Ecolabel; promozione del marchio Fattorie del panda, per le strutture agrituristiche in aree protette.



	Promozione delle produzioni lombarde


	In sinergia con le azioni di qualificazione delle produzioni lombarde, si conferma un forte impegno nel raccordare e supportare le Camere lombarde in molteplici iniziative di promozione dell’attrattività della regione, con particolare riguardo a:

· la prosecuzione delle attività di promozione turistica sui mercati esteri, realizzate attraverso le strutture del Sistema camerale lombardo (incontri B2B, educational tour, iniziative editoriali, manifestazioni fieristiche) e finalizzate alla promozione di segmenti quali: turismo congressuale, cicloturismo, golf, montagna, termalismo, vie d’acqua

· la promozione, tramite i siti internet di Unioncamere Lombardia (sito istituzionale, Buonalombardia.it; Meinelombardei.de) e altre iniziative, delle strutture ricettive (alberghi, ristoranti, agriturismi ecc.) che hanno ottenuto certificazioni di qualità sulla base di marchi volontari realizzati dal Sistema camerale lombardo

· la tradizionale presenza a Vinitaly, che vedrà Unioncamere Lombardia curare, in collaborazione con le Camere coinvolte, l’organizzazione del padiglione Vini di Lombardia e i servizi per le imprese partecipanti; l’impegno richiesto per la nuova edizione sarà di particolare rilievo, in ragione dell’incremento nel numero di aziende vitivinicole che hanno richiesto di essere presenti nel padiglione lombardo, con la conseguente necessità di ampliare gli spazi espositivi e ridefinire il contratto con Ente Fiera Verona.

Restano confermati, per il 2010, gli impegni per:

· consolidare l’immagine delle produzioni lombarde di qualità e di promuoverle nei confronti degli operatori del settore (buyer, ristoratori, dettaglianti, GDO) e dei consumatori

· favorire la partecipazione delle imprese eno-gastronomiche lombarde a manifestazioni fieristiche internazionali

· favorire l’incontro tra gli operatori del settore (produttori lombardi e buyers italiani ed esteri).

Obiettivi, questi, che saranno sviluppati in stretto raccordo con Regione Lombardia (DG Agricoltura) e inseriti tra le azioni dell’Accordo di Programma.

Proseguiranno, inoltre, le azioni finalizzate allo sviluppo dei siti istituzionali:
· Buonalombardia.it, quale punto di riferimento per la promozione dei prodotti enogastronomici di qualità e delle valenze turistiche ed economiche del territorio lombardo

· Meinelombardei.de, per la valorizzazione sui mercati di lingua tedesca dell’offerta turistica lungo le via d’acqua e i laghi lombardi, in rapporto anche ad Expo 2015, il cui progetto esecutivo prevede la realizzazione di idrovie in ambito urbano; in particolare, nel 2010, il sito svilupperà l’interattività con gli utenti, mediante il collegamento esterno a sistemi di prenotazione/ commercializzazione di pacchetti turistici attivati e garantiti dagli operatori.



	Osservatorio del turismo


	L’Osservatorio turistico regionale indaga su aspetti congiunturali (prenotazioni e presenze), domanda turistica (italiana ed estera), livelli di soddisfazione del cliente e ricadute economiche sul territorio della spesa turistica.

I dati raccolti, analizzati alla luce delle specificità del contesto lombardo, verranno diffusi nel 2010 rafforzando le specifiche iniziative di comunicazione (conferenze stampa, pubblicazioni, siti internet, newsletter ecc.); inoltre, in collaborazione con Regione Lombardia, verrà messo a sistema l’utilizzo di strumenti di analisi e mappatura dei fenomeni turistici riferiti a fattori di attrattività del territorio regionale, individuati anche a partire da segnalazioni delle Camere.



	Sistema Informazione e Accoglienza Turistica


	Unioncamere Lombardia offrirà alle Camere lombarde supporto nella realizzazione di servizi di sistema per l’Informazione e l’Accoglienza Turistica (IAT). I servizi potranno essere utilizzati dalle Camere di Commercio per rafforzare l’azione svolta dagli IAT in Lombardia, in particolare attraverso:

· formazione alla creazione di pacchetti turistici e alla relativa gestione nel sistema informativo sviluppato per la prima volta in Lombardia per l’ufficio IAT dell’aeroporto di Orio al Serio, che consente la prenotazione di servizi turistici via web

· linee guida e supporto alle Camere per garantire standard di servizio uniformi per tutti gli uffici IAT della Lombardia, garantendo al contempo la possibilità di caratterizzare gli stessi in base alle valenze turistiche del territorio.



	Turismo sostenibile


	Unioncamere Lombardia proseguirà la propria partecipazione al progetto europeo CAST – Chambers Active for Sustainable Tourism, che coinvolge Unioni camerali e Camere di Commercio francesi, greche, spagnole, estoni e ungheresi e si propone di promuovere la sostenibilità ambientale tra le piccole e medie imprese del settore turistico, ottimizzando l’uso delle risorse e minimizzando la produzione di rifiuti.

In particolare il progetto avrà come output:

· uno studio sulla domanda di turismo sostenibile in ambito europeo, sul livello di consapevolezza delle PMI turistiche europee e sulle best practices di turismo sostenibile

· una guida metodologica per le Camere di Commercio che intendono supportare le PMI turistiche nell’adozione di comportamenti ambientalmente sostenibili

· una guida per le PMI turistiche che fornirà informazioni di base per ottimizzare l’utilizzo delle risorse naturali.

Verranno inoltre sviluppate attività di supporto alle Camere per la realizzazione di un nuovo progetto per il turismo sostenibile, articolato in due fasi:

· formazione di professionalità in grado di fornire consulenza alle imprese in tema di sostenibilità ambientale (es. tipologia di strumenti/servizi attivabili, quantificazione dei risparmi ottenuti, piani di rientro degli investimenti ecc.)

· realizzazione di incontri B2B tra la domanda e l’offerta di servizi ambientali (borsa del turismo sostenibile).



	Artigiana 2010


	L’edizione del 2010 di Artigiana, pur mantenendo i caratteri e i punti di forza tradizionali del progetto, data la particolare situazione economica, si presenterà in una veste rinnovata, che pone al centro dell’attenzione l’imprenditore, l’impresa artigiana e i giovani aspiranti imprenditori attraverso momenti di confronto e discussione sugli scenari futuri dell’artigianato, sul riposizionamento delle imprese e sulle opportunità di sviluppo del settore. Artigiana 2010 - dunque - come un “laboratorio”, che coinvolge in primo luogo gli imprenditori artigiani e le associazioni di categoria, creando occasioni di dialogo con le istituzioni, il mondo politico, la scuola e la formazione professionale. 
Il programma di Artigiana 2010 prevede:

· un evento di lancio, in programma a Milano tra fine gennaio e i primi di febbraio 2010, di forte impatto dal punto di vista dei contenuti e della comunicazione

· incontri diffusi sul territorio, nel periodo marzo/aprile 2010, programmati a livello regionale e realizzati in collaborazione con le Camere di Commercio
· eventuali altre iniziative collaterali, di carattere culturale o espositivo, organizzate direttamente dalle Camere di Commercio

Il programma complessivo degli eventi di Artigiana 2010 sarà presentato in una conferenza stampa da tenersi a Milano a dicembre 2009.

A conclusione di tutte le iniziative si prevede la realizzazione di una conferenza per la presentazione dei risultati e di un documento riepilogativo dei punti salienti emersi dalla discussione sviluppata negli incontri sul territorio.

Il cartellone di tali incontri sarà costruito andando a identificare filoni tematici legati allo Small Business Act e adottando un format innovativo e diversificato (seminari, workshop, laboratori ecc.), con location particolari e la partecipazione di testimonial.

In occasione degli incontri, verrà promosso un coinvolgimento attivo delle imprese artigiane del territorio attraverso la presentazione di servizi, progetti, iniziative e opportunità di business collegate con il tema trattato.

Artigiana 2010 si arricchirà inoltre di un progetto editoriale costruito attraverso la rielaborazione dei contributi di tutti i relatori coinvolti negli incontri territoriali. Il progetto editoriale, che fornirà un’eredità documentale della manifestazione, rappresenterà il segno distintivo della quarta edizione.




3.4 Innovazione e trasferimento tecnologico

	Progetti per l’innovazione nell’Accordo di Programma


	I temi dell’innovazione e del trasferimento tecnologico risultano prioritari nelle politiche di sostegno alla competitività del sistema economico lombardo e, coerentemente, l’Accordo di Programma continuerà a sviluppare  in tale direzione interventi di rilievo, agendo in particolare attraverso forme di incentivazione diretta dei processi di innovazione delle imprese lombarde attorno ai temi della sostenibilità e dell’energia.

I diversi bandi attivati impegnano anche nei primi mesi del nuovo anno le Camere di Commercio e Unioncamere Lombardia in consistenti attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione ed erogazione dei contributi assegnati tramite i bandi in corso e di prossima attivazione. In particolare:

· bando “Progetti ed interventi innovativi sulle tematiche sicurezza sul lavoro ed energia e ambiente” si prevede la verifica delle rendicontazioni e la liquidazione di 138 progetti per totale di contributi assegnati pari a 17 milioni di euro;
· bando “Tecnologie innovative per la logistica sostenibile delle merci in ambito urbano” finalizzate alla minimizzazione degli impatti sull’ambiente del trasporto merci, si prevede la liquidazione alle 58 imprese, per totale di contributi assegnati pari a 480.000 euro;
· bando Reach per l’assegnazione di contributi alle Pmi per l’acquisizione di servizi di supporto per la gestione delle sostanze chimiche di cui al regolamento Reach ce 1907/2006”, si prevede la liquidazione alle 151 imprese, con la richiesta di contributi di 1,5 milioni di euro;

· bando Innova-Retail 2008 e 2009 verrà portata a termine la fase di liquidazione dei progetti (complessivamente 1.800 per totale di contributi assegnati pari a 8 milioni di euro) volti a sostenere la qualificazione e l’innovazione della rete distributiva e commerciale nel territorio lombardo;

· bando per la nascita e consolidamento imprese di servizi all'innovazione, si prevede la realizzazione di 88 progetti con richiesta di contributi pari a 5 milioni di euro volti a favorire la produzione di servizi innovativi, sostenendo la nascita di nuove imprese di produzione di servizi in grado di arricchire l’offerta di know-how del mercato lombardo.

· bando per “l’efficienza e innovazione energetica nelle imprese per la realizzazione di impianti solari per la produzione di acqua e aria calda” prevede la realizzazione di 59 progetti per totale di contributi assegnati pari a € 700.000.

E’ prevista inoltre l’attivazione di tre nuove azioni con caratteristiche diversificate a sostegno dell’innovazione:

· Voucher multi servizi, finalizzati a consentire interventi di “diagnosi” dei fabbisogni e progetti di innovazione della propria attività ed organizzazione delle imprese; in particolare si prevede l’assegnazione di voucher per: consulenza tecnologica, consulenza per l’introduzione di materiali innovativi, consulenza energetico-ambientale, consulenza in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, attività di brevettazione, acquisto di brevetti, contratti con Università e centri di ricerca per la presenza in azienda di figure a supporto dell’attività di ricerca e innovazione

· Bando sostegno alla ricerca tecnologica, rivolto alle imprese impegnate in progetti di ricerca su diversi filoni dell’innovazione, in linea con i bandi già attivati negli anni precedenti

· Bando per la diffusione dell’innovazione, rivolto alle micro e piccole imprese finalizzato a consentire l’acquisto e l’applicazione di innovazione, in materia energetica, ambientale e di sicurezza



	Networking for Innovation


	Il progetto Networking for Innovation, rivolto alla Rete dei Punti Innovazione delle Camere di Commercio, risponde all’obiettivo strategico di ottimizzare l’operatività e la competenza delle Camere di Commercio in tema di innovazione e trasferimento tecnologico, strutturando - con il supporto di Unioncamere Lombardia - processi stabili di cooperazione tra le Camere a sostegno dell’incontro fra le imprese che fanno o vogliono fare innovazione e l’offerta presente sul territorio (finanziamenti, centri di ricerca, ricerca partner, centri servizi per il trasferimento tecnologico).

Realizzato in collaborazione con Rete ERRIN (European Regions Research and Innovation Network, a cui Unioncamere Lombardia aderisce come partner) e Innovhub (Azienda Speciale della Camera di Commercio di Milano, partner della rete europea ENN - Enterprise Europe Network), il progetto prevede attività di:

· analisi delle opportunità/bandi di finanziamento a livello comunitario, nazionale e regionale e individuazione delle tipologie di imprese potenzialmente interessate

· predisposizione di strumenti informativi per promuovere le iniziative di finanziamento presso le imprese da parte delle Camere di Commercio utilizzando il CRM – Customer Relationship Management, sulla base delle tipologie di imprese individuate

· supporto alle imprese nella partecipazione a partenariati internazionali o nazionali all’interno dei quali l’azienda interessata possa candidarsi.

Nel 2010, in particolare, tali attività saranno consolidate e rafforzate con azioni mirate di:

· raccolta delle esigenze camerali sulla conoscenza della domanda e dell’offerta di innovazione del proprio territorio

· valorizzazione e comunicazione per i progetti di innovazione realizzati dalle imprese del proprio territorio.

Proseguiranno inoltre gli impegni connessi allo sviluppo del progetto europeo ECREINetwork (Network delle regioni per la eco-innovazione e gli eco–investimenti), a cui Unioncamere Lombardia partecipa con Regione Lombardia nell’ambito dell’Accordo di Programma, in particolare con azioni finalizzate al miglioramento degli interventi ambientali.



	Innovazione nell’artigianato


	Nel 2010 verrà proposto un nuovo bando dedicato alla progettualità territoriale e di filiera. Questa tipologia di bando è considerata un’esperienza storica e fra quelle di maggior gradimento della Convenzione Artigianato. Di volta in volta aggiornato e attualizzato per rispondere al meglio al mutare delle esigenze del mondo artigiano, il bando sostiene in particolare la progettualità che nasce dal basso, ponendo regole di carattere generale, ma lasciando agli attuatori territoriali l’individuazione di obiettivi e settori d’intervento. Si creano in tal modo anche condizioni di stimolo per il miglioramento continuo della qualità della proposta e per l’allargamento del numero delle imprese coinvolte.

Anche per il 2010 verrà confermato il criterio secondo cui, in fase di approvazione, saranno premiati i progetti che indicano le imprese partecipanti con relativa lettera di adesione, mentre alla presentazione dei progetti esecutivi tale indicazione sarà vincolante, pena la decadenza. Questo stimolerà i soggetti proponenti a un maggior impegno nel coinvolgere le imprese, consentendo nello stesso tempo una destinazione delle risorse mirata con la massima attenzione a beneficio delle imprese partecipanti al progetto.



	Green Public Procurement
(GPP)
	Nel 2010 proseguirà l’attività del progetto regionale GPP (Green Public Procurement), per l’introduzione di criteri ambientali negli acquisti di beni e servizi destinati alla Pubblica Amministrazione. Nella prima fase il progetto ha portato alla definizione di un Accordo fra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo, per favorire:

· il miglioramento della visibilità delle imprese che offrono beni e servizi a ridotto impatto ambientale

· il supporto alle imprese per l’individuazione dei Bandi delle Pubbliche Amministrazioni lombarde che prevedono l’acquisto di beni o servizi con criteri “verdi”

· la diffusione di un atteggiamento pro-attivo delle imprese in risposta al diffondersi di una domanda di beni e servizi ecosostenibili

· l’informazione e la formazione alle imprese per sviluppare innovazioni di prodotto e di processo finalizzate alla sostenibilità ambientale.

Definito da un apposito gruppo di lavoro composto da Regione Lombardia (DG Qualità dell’Ambiente, Centrale Regionale Acquisti, ARPA Lombardia), Sistema camerale (Unioncamere Lombardia, Camera di Commercio di Milano, Provveditorati delle Camere di Commercio interessate) e Sistema associativo (Associazioni di categoria di livello regionale e anche settoriale). l’Accordo ha individuato i settori merceologici su cui attivare il progetto: apparecchiature elettroniche ed informatiche per ufficio (IT), eventi di comunicazione, servizi energetici e di riscaldamento, veicoli e servizi di mobilità. Per ogni categoria  merceologica individuata sono stati definiti i criteri ambientali da inserire nelle gare d’appalto degli enti interessati.

In seguito alla sottoscrizione dell’Accordo, nel 2010 verranno attivate le seguenti misure da parte dei sottoscrittori sulla base delle proprie competenze istituzionali:

· sperimentazione degli indirizzi ambientali per i settori individuati

· avvio della campagna di comunicazione per promuovere l’Accordo;

· realizzazione di misure di premialità e incentivazione per favorire l‘adesione delle PA agli obiettivi e agli impegni definiti

· erogazione di contributi, sotto forma di voucher alle PA virtuose che scelgono di acquistare beni e servizi “verdi”; 

· incentivazione delle imprese che intendano qualificare i propri prodotti secondo i criteri ambientali definiti per le categorie di prodotti e servizi individuati;

· qualificazione e conseguente informazione e visibilità, anche attraverso i propri siti istituzionali, degli impegni ambientali e dell’ecoinnovazione di processo e prodotto conseguiti da imprese e organizzazioni



	Network Sviluppo Sostenibile


	Avviato nel 2004 da Unioncamere Lombardia e dalle Camere di Commercio di Bergamo e Milano, a cui si è unita nel 2008 la Camera di Lecco, il progetto Network Sviluppo Sostenibile nel 2010 si focalizzerà su alcuni temi prioritari, da interpretare come leve della green economy in Lombardia: turismo sostenibile, eco-casa, distribuzione a minor impatto ambientale, energie rinnovabili (tra cui energia da biomasse), tecnologie per il raggiungimento degli obiettivi “20-20-20” di Kyoto.

In continuità con le attività sviluppate e gli strumenti di comunicazione predisposti, verranno realizzate iniziative di sistema quali:

· incontri dell’Osservatorio Codice Ambiente per seguire l’iter applicativo della normativa ambientale

· l’aggiornamento complessivo del sito internet www.networksvilupposostenibile.it e della banca dati legislativa in esso contenuta

· la stampa del Planetwork, news cartacea che accompagna e diffonde le attività realizzate dal Network o dagli Enti promotori (o di altre Camere interessate) sui temi ambientali 

· la pubblicazione di quaderni tematici

Accanto a tali iniziative, verranno inoltre realizzati interventi su temi specifici (progetto Azienda turistica sostenibile nel Parco del Ticino, workshop “Le giornate dell’ambiente” ecc.), anche come eventi su settori di interesse delle singole Camere di Commercio.



	Registrazione ISO14001/Emas di Unioncamere Lombardia


	Nel 2010 si concluderà il secondo ciclo triennale di gestione della sede di Unioncamere Lombardia con la metodologia prevista dai sistemi volontari di certificazione ambientale (norma tecnica ISO 14001, Regolamento Comunitario EMAS) per il monitoraggio delle proprie prestazioni ambientali e dei miglioramenti conseguiti.

L’analisi del programma di miglioramento ambientale previsto nella Dichiarazione Ambientale 2008/2010, anche a seguito della verifica di mantenimento effettuata nel 2009, ha messo in evidenza come in questi anni si è consolidata la tendenza alla riduzione dei consumi energetici per il funzionamento dello stabile di Unioncamere Lombardia (energia elettrica, metano per il riscaldamento), in ragione di un’accurata gestione e ottimizzazione degli impianti dello stabile. Ulteriori riduzioni e miglioramenti nei consumi si potranno ottenere attraverso azioni strutturali già inserite nel programma di miglioramento ambientale del triennio 2008/2010 (nuova caldaia a condensazione, impianto fotovoltaico, temporizzazione dei motori dei fancoil per la climatizzazione degli uffici) e che verranno realizzate nel 2010 a seguito di verifiche tecniche di fattibilità.

Nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale, restano inoltre prioritarie per Unioncamere Lombardia le attività di supporto alle imprese lombarde per lo sviluppo di comportamenti sostenibili, favorendo in particolare la diffusione di sistemi di qualità e gestione ambientale UNI EN ISO 14001:2004 e regolamento EMAS, per il contenimento della produzione dei rifiuti e delle emissioni in atmosfera.

Il personale di Unioncamere Lombardia, infine, continuerà ad essere coinvolto nel mantenimento del Sistema di Gestione, anche attraverso un’attività costante di informazione e formazione per incrementare la riduzione dei consumi (energetici e di carta da copia) e l’utilizzo dei mezzi pubblici per il raggiungimento del posto di lavoro e gli spostamenti di lavoro.


3.5 Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro

	Analisi e monitoraggio del mercato del lavoro


	Il capitale umano rappresenta un fattore strategico per il raggiungimento del vantaggio competitivo delle imprese. La conoscenza del mercato del lavoro lombardo, le sue caratteristiche e l’evoluzione che lo connotano rappresenta un’azione imprescindibile, soprattutto per comprendere se e come la crisi attuale impatta sull’occupazione. 

Per rispondere a queste esigenze, nel 2010 verranno sviluppati e consolidati gli strumenti di monitoraggio e di analisi congiunturale del mercato del lavoro. In particolare, verrà sviluppato un servizio di monitoraggio e interpretazione dei dati disponibili sul mercato del lavoro a livello lombardo, anche attraverso la predisposizione di Note Congiunturali Trimestrali che conterranno una lettura integrata delle diverse fonti disponili e la costruzione di appositi indicatori congiunturali.

Una corretta interpretazione dei fenomeni relativi al mercato del lavoro, infatti, che tenda non solo a rilevare la struttura di un determinato contesto territoriale, ma anche a valutarne la dinamica e le tendenze, non può prescindere da una lettura integrata e informata di tutte le fonti disponibili. Le analisi verranno svolte, in particolare, valorizzando il patrimonio informativo derivante dall’indagine continua ISTAT sulle Forze di Lavoro, che costituisce la principale fonte di riferimento dal lato dell’offerta di lavoro, opportunamente integrata dall’utilizzo di altre fonti, quali i dati dei Centri per l’Impiego, dati INPS ecc.

Il modello di analisi che si cercherà di strutturare prevede la costruzione di un quadro informativo efficace e in grado di sottolineare le peculiarità lombarde con analisi comparative nazionali e internazionali, e con la possibilità di approfondimenti su alcune tematiche occupazionali del territorio lombardo.

Accanto agli strumenti di monitoraggio, verrà sviluppato un sistema informativo statistico, ottenuto attraverso l’integrazione di più fonti (Registro Imprese, archivi INPS), che consentirà di ottenere una fotografia aggiornata annualmente sul tessuto economico e occupazionale, a livello regionale e provinciale.

Il progetto prevede la creazione di database interrogabili su scala provinciale e, in prospettiva comunale, delle imprese, unità locali e relativi addetti che operano sul territorio. Il risultato finale dell’attività consiste in un datawarehouse statistico, con potenzialità di interrogazione via web, contenente dati relativi alle imprese e unità locali attive in regione e/o provincia lombarda con dipendenti, disaggregate per attività economica (con evidenziazione dell’artigianato), principali forme giuridiche, classe dimensionale, articolazione territoriale d’impresa. Le variabili occupazionali disponibili ed interrogabili dal datawarehouse riguardano: la consistenza dei dipendenti (dettagliati per funzione: dirigenti, impiegati, operai, apprendisti), dipendenti estivi, dipendenti medi e interinali.

Tutti gli strumenti e le analisi verranno condivise con Regione Lombardia, soprattutto nell’ambito dell’Osservatorio Federato del Mercato del lavoro regionale, avviato nel 2009 e che comprende anche una rappresentanza del Sistema camerale.



	Specula-Pallade


	Il Sistema camerale lombardo da alcuni anni ha avviato una collaborazione con le Università finalizzata ad attività di analisi dell’incontro tra la domanda e l’offerta di profili universitari, consapevole del ruolo strategico svolto dall’alta qualificazione delle risorse umane per il sistema delle imprese, del permanere di un divario (mismatch) tra le professioni richieste e quelle disponibili e del fatto che i sistemi di rilevazione dei percorsi lavorativi dei laureati sviluppati all’interno delle Università e, specularmente, di quelli di rilevazione della domanda di competenze da parte delle imprese, restano frammentati e - come tali - non in grado di fornire un attendibile quadro di insieme. 

Alla luce delle esperienze e dei risultati raggiunti nelle scorse edizioni, nel 2010 verranno consolidate le attività precedentemente svolte a livello sperimentale, con l’obiettivo di realizzare un sistema informativo integrato sul lavoro ad alta qualifica, da aggiornare annualmente e da rendere disponibile ai diversi soggetti che sul territorio svolgono a vario titolo un ruolo istituzionale e/o strategico per la definizione di politiche sul mercato del lavoro e sulla formazione. Attraverso tale strumento, infatti, è possibile disporre di una aggiornata fonte di informazioni, volta a facilitare l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro ad alta qualifica, attraverso la quale il sistema camerale potrà farsi promotore di concrete azioni di supporto al sistema economico locale sia direttamente, attraverso attività di orientamento rivolte a studenti e imprese, sia indirettamente, fornendo le basi per una più efficace politica formativa e di governo del mercato.

In particolare, la messa a regime di questo Sistema informativo integrato consentirà al sistema camerale non solo di aggiornare le rilevazioni già acquisite ed elaborate, ma anche di predisporre nuovi dispositivi di analisi, che da un lato potranno permettere di seguire le evoluzioni nel tempo dei percorsi lavorativi dei laureati e, dall’altro, attraverso il collegamento con i risultati ottenuti attraverso altri strumenti di monitoraggio degli inserimenti lavorativi, consentiranno di raccogliere ulteriori elementi di valutazione e di integrazione qualitativa (ad esempio sulla coerenza dei percorsi, sulla soddisfazione, sul reddito ecc).



	Laboratori territoriali


	Il progetto Laboratori territoriali intende rafforzare l’azione condotta dalle Camere lombarde in favore di un più efficace raccordo fra sistemi formativi e mondo dell’impresa e del lavoro, valorizzando in particolare l’esperienza realizzata in tema di alternanza scuola-lavoro e le funzioni di monitoraggio economico svolte dal Sistema camerale lombardo.

Presentato da Unioncamere Lombardia a valere sul Fondo di Perequazione 2006, il progetto vede la partecipazione di 9 Camere lombarde (Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Monza-Brianza, Pavia e Sondrio) e si svilupperà nel 2010 attraverso interventi di:

· analisi e studio dei contesti economici locali, per la definizione di ‘mappe’ relative alle professionalità e competenze più richieste, o emergenti, a livello locale

· consolidamento e sviluppo delle esperienze di scuola-lavoro, con la loro diffusione in ulteriori ambiti del sistema di istruzione e formazione superiore e con azioni formative e di orientamento per la diffusione della cultura d’impresa, dell’innovazione e tecnico-scientifica

· sostegno alla creazione, a partire dalle esperienze locali e valorizzando le competenze camerali, di tavoli locali di lavoro (Laboratori territoriali) tesi ad offrire a istituzioni e parti sociali sedi dedicate di confronto, valutazione e proposta in tema formazione e lavoro

· comunicazione e animazione, per promuovere le finalità del progetto e i relativi risultati.



	Crisalide
	Il progetto Crisalide, nascita, crescita e sviluppo delle imprese femminili, presentato da Unioncamere Lombardia a valere sul Fondo Perequativo 2006 e che vede la partecipazione di 8 Camere di Commercio lombarde (Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova, Milano, Monza, Pavia e Sondrio) ha l’obiettivo di favorire la nascita e lo sviluppo dell’imprenditorialità femminile attraverso la sensibilizzazione e il coinvolgimento dei principali attori istituzionali e locali sulle tematiche relative all’inserimento delle donne nella vita economica e sociale.

A tal fine, il progetto prevede l’erogazione di servizi finalizzati a ‘intercettare’ i bisogni del mondo imprenditoriale femminile e aspirante tale, a monitorarli nel tempo, a realizzare azioni di formazione, assistenza tecnica, consulenza specialistica e formule di incentivazione finanziaria, anche sulla base delle esigenze espresse dal locale Comitato per l’imprenditoria Femminile, ove presente.

Fondamentale, nella realizzazione del progetto, è il ruolo dalla rete regionale degli sportelli di orientamento e informazione per le nuove imprese Punto Nuova Impresa, attivi presso le Camere di Commercio da oltre un decennio e che verranno arricchiti di servizi dedicati allo sviluppo dell’imprenditoria femminile.




3.6 Monitoraggio del sistema economico per la competitività

	Analisi economiche congiunturali e territoriali


	Il progetto si inserisce nell’ambito delle attività di monitoraggio dell’andamento congiunturale delle imprese, di previsione dei trend evolutivi e di interpretazione dei principali fenomeni economici, ambiti di impegno tradizionalmente forti per il Sistema Camerale lombardo e alla base di importanti riconoscimenti di ruolo.

Il progetto è sviluppato principalmente attraverso le indagini congiunturali trimestrali, svolte in partnership con Regione Lombardia e con le Associazioni imprenditoriali dell’Industria e dell’Artigianato, e interessa i settori dell’industria, artigianato, commercio, costruzioni e servizi.

L’attuale metodologia, affinata sempre più nel tempo, permette di disporre di un quadro economico e congiunturale della Lombardia e delle sue province articolato e completo. In particolare, gli ottimi risultati raggiunti dal modello di previsione, basato sull’elaborazione di una serie storica ormai consolidata, oltre che sulle aspettative di breve periodo degli imprenditori, consentono di affinare ulteriormente le valutazioni e le stime di tipo previsivo.

Gli aspetti metodologici e organizzativi legati alla realizzazione delle indagini trimestrali, che coinvolgono circa 6.000 imprese ogni trimestre appartenenti ai diversi settori, ed il successivo trattamento statistico-informatico, verranno ulteriormente perfezionati al fine di migliorare costantemente la qualità e l’attendibilità della informazioni sulle principali grandezze economiche congiunturali.

Sul piano della comunicazione e delle relazioni sviluppate con i diversi soggetti presenti sul territorio, i risultati raggiunti fanno sì che venga riconosciuto un ruolo rilevante alle Camere di Commercio e all’Unione rispetto ad una efficace funzione di monitoraggio del sistema economico lombardo nel contesto nazionale ed internazionale. 

Per completare il quadro settoriale delle analisi congiunturali, nel 2010 proseguirà la sperimentazione di analisi sulla congiuntura nell’agricoltura lombarda, in collaborazione con la DG Agricoltura di Regione Lombardia. Data la peculiarità del settore primario, infatti, non possono essere applicate le stesse modalità adottate per gli altri settori e, pertanto, la realizzazione del progetto prevede anche la definizione di un opportuno apparato metodologico che consenta di raccogliere le informazioni necessarie all’analisi dell’andamento economico nel comparto agricolo. L’analisi verrà condotta attraverso interviste quali-quantitative da sottoporre ad un panel di aziende particolarmente rappresentative e a testimoni privilegiati del mondo agricolo organizzato e della filiera agroalimentare, in grado di fornire informazioni e indicazioni non solo sulle dinamiche congiunturali ma anche sui trend di medio periodo. L'indagine verrà inoltre opportunamente integrata con dati statistici riguardanti i prezzi (nazionali e internazionali, all'ingrosso e al consumo), i flussi di importazione ed esportazione, i volumi degli stock di scorte, le dinamiche occupazionali e la natimortalità imprenditoriale, al fine di costruire un apparato informativo sull’andamento del settore agricolo in tutti i suoi aspetti.

Il valore e la complessità delle analisi, estese a tutti i settori economici, impongono che vengano sempre più valorizzate e potenziate azioni di confronto e di formazione che supportino la lettura e l’interpretazione delle dinamiche regionali e locali. Al fine di consolidare il ruolo del Sistema camerale come riferimento per l’analisi delle evoluzioni del quadro economico lombardo, nel 2010 verranno organizzate:

· iniziative di confronto con i diversi attori coinvolti (associazioni di categoria, Regione Lombardia, mondo accademico), finalizzate alla lettura integrata delle risultanze congiunturali nei diversi settori;

· azioni formative e di approfondimento con gli Uffici Studi camerali, che supportino le attività di interpretazione delle dinamiche economiche locali e dei segnali qualitativi che solo sul territorio posso essere colti.



	Annuario Statistico Regionale


	L'Annuario Statistico Regionale della Lombardia (ASR) costituisce uno strumento utile a una maggiore e più efficace conoscenza della realtà socio-economica territoriale. Frutto di una consolidata collaborazione con Regione Lombardia e Istat regionale, l’ASR rappresenta un “contenitore” attraverso il quale vengono convogliate le informazioni statistiche di carattere economico, demografico e sociale che caratterizzano la realtà regionale, con diversi livelli territoriali e regionali (nazionali ed europee). Il sistema permette infatti di fruire di dati statistici sia a livello regionale, provinciale e comunale per la Lombardia, sia a livello di regioni italiane e di principali regioni europee. Obiettivo dell’Annuario è infatti la messa a disposizione di informazioni statistiche sulle tematiche socio-economiche in modo strutturato, completo e semplice, al fine di rispondere alle esigenze informative espresse dalle diverse tipologie di utenza.

Nel 2010, oltre a garantire la continuità degli aggiornamenti di dati, tabelle, grafici e cartografie, nonché del servizio di newsletter, proseguirà l’opera di revisione e sviluppo del sito web dell’ASR, puntando in particolare a introdurre innovazioni e miglioramenti a livello di interfaccia utente (grafica più amichevole e immediata), aggiornamento degli indicatori di sintesi (modalità in automatico) e strumenti di gestione dei dati statistici a disposizione degli operatori abilitati.

Proseguiranno, inoltre, le attività connesse alla generazione - a partire dalle banche dati dell’ASR - degli Annuari Statistici Provinciali, che beneficeranno dei perfezionamenti introdotti per l’Annuario Statistico Regionale e permetteranno significativi risparmi di risorse umane e finanziarie per le 12 Camere lombarde.



	Servizi per l’informazione economica


	A sostegno delle funzioni di monitoraggio economico svolte dal Sistema camerale lombardo, saranno garantiti specifici servizi di supporto all’attività di informazione e analisi economico-territoriale svolte dagli Uffici Studi, Statistica e Programmazione delle Camere lombarde, in una prospettiva ‘di sistema’ tesa a rafforzarne le complessive capacità di lettura e interpretazione delle dinamiche economiche regionali e locali.

In tal senso, si provvederà a:

· acquisire, presso Prometeia, i servizi Previsioni trimestrali, che – oltre ai rapporti trimestrali – fornisce l’accesso alla banca dati previsionale, e Scenari per le economie locali, che rende disponibili banche dati e modelli econometrici standardizzati a livello provinciale

· assicurare la gestione e l’implementazione informatica degli Annuari Statistici Provinciali, residenti sui web camerali e che usufruiranno dei perfezionamenti introdotti per l’Annuario Statistico Regionale

· sviluppare approfondimenti di carattere provinciale, su tematiche di specifico interesse dei teritori

· facilitare, mediante il supporto specialistico di Infocamere e a fini di analisi economica, anche settoriale, l’utilizzo del patrimonio informativo camerale, in funzione delle esigenze delle singole Camere.



	Ricerche settoriali e di approfondimento


	L’analisi di tematiche o fenomeni strutturali di particolare interesse per la realtà economica lombarda caratterizzerà, anche 2010, l’impegno condotto a favore del complessivo rafforzamento delle funzioni di monitoraggio svolte dal Sistema camerale lombardo. Saranno in tal senso realizzate ricerche tematiche, di interesse anche territoriale, volte ad approfondire:

· i caratteri delle imprese lombarde che hanno registrato negli ultimi anni trend di crescita, per individuare fattori e strategie che hanno favorito a tali performance e indagare, in particolare, il rapporto tra innovazione e competitività delle imprese

· sistemi di indicatori in grado di rappresentare e cogliere i cambiamenti in atto sui principali fenomeni che qualificano la competitività del territorio lombardo

· l’impatto dell’internazionalizzazione sui contesti locali, sia nelle tradizionali forme di scambio con l’estero, sia in relazione alla variabile tecnologica e di innovazione (in questo caso, con analisi sulla distribuzione territoriale delle esportazioni per contenuto tecnologico e sulla bilancia tecnologica dei pagamenti)

· lo studio, sempre in tema di internazionalizzazione, degli investimenti diretti esteri (IDE), tanto in ‘entrata’ quanto in ‘uscita’



	Sistema di monitoraggio dei prezzi e delle tariffe


	Con riferimento alle funzioni assegnate alle Camere di Commercio dall’art. 2 della legge 224/2007 (Mister Prezzi), il progetto è finalizzato alla messa a punto di un sistema di monitoraggio comparato delle tariffe pubbliche locali, alla cui determinazione concorre in modo significativo una componente di carattere territoriale. Obiettivo finale è favorire una maggiore trasparenza economica in relazione a importanti voci di costo che gravano sui bilanci delle imprese, attraverso un adeguato sistema di monitoraggio delle tariffe relative a energia elettrica, smaltimento dei rifiuti e servizio idrico. 

In particolare, il progetto prevede due filoni di analisi:

· la rilevazione dei costi secondo una profilazione di consumo standard presso il soggetto erogatore del servizio, allo scopo di fornire informazioni utili ai policiy maker e alle PMI per la valutazione della competitività del territorio

· un'indagine presso un campione di imprese sulle specificità territoriali relative ai servizi in questione, al fine di approfondire le conoscenze e cogliere analogie e differenze in termini di modalità di consumo, motivazioni che guidano la scelta del fornitore, grado di soddisfazione del servizio ricevuto e conseguenze sui costi sostenuti delle scelte gestionali operate.




3.7 Credito e finanza per l’impresa

	Confiducia


	L’intervento a sostegno dell’accesso al credito delle imprese costituisce uno delle iniziative più importanti nelle quali si troverà impegnato il Sistema camerale. In particolare, il progetto “Confiducia” produrrà i suoi effetti fino alla fine dell’anno 2010, prevedendo la scadenza al 31 dicembre 2010, salvo che il fondo di garanzia venga esaurito in anticipo. Si ricordano le caratteristiche principali del progetto: 

· attuato con la collaborazione dei Confidi del territorio e del Consorzio fidi di 2° grado Federfidi Lombardia, che ha tra i propri soci tutti i Confidi dei comparti Industria, Artigianato, Cooperazione e Agricoltura, Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia

· fondo di garanzia: le risorse camerali restano nella disponibilità delle Camere e intervengono a rimborsare i Confidi nel momento in cui si manifesta l’insolvenza e la stessa viene rimborsata dal Confidi alla banca

· sostegno alla liquidità: il fondo è orientato a questa finalità in quanto si ritiene che il maggior bisogno delle imprese sia proprio nella disponibilità della liquidità necessaria per garantire l’operatività quotidiana, oltre alla necessità di poter portare nel medio termine parte dei debiti a breve presenti nei bilanci

· importi finanziabili: da un minimo di 30.000 Euro fino a un massimo di 500.000 Euro, in ragione della tipologia delle imprese (esistenti da meno di un anno, in contabilità semplificata, in contabilità ordinaria) o del finanziamento (castelletti di sconto, anticipo fatture, anticipo import/ export, piuttosto che finanziamenti a 60 mesi).

Confluito nel più generale progetto “Confiducia”, il progetto Riequilibrio finanziario, a favore delle imprese artigiane, continuerà inoltre a produrre i suoi effetti e a utilizzare risorse del fondo di garanzia a suo tempo costituito, in quanto garantisce operazioni a medio termine con durata fino a 5 anni.

Si prevede inoltre di procedere all’aggiornamento della ricerca sui Confidi, realizzata nel 2006, per monitorare in modo puntuale i rilevanti cambiamenti intervenuti in questi anni e aggiornare e ridefinire le politiche di sostegno camerali a favore di questi strumenti di facilitazione dell’accesso al credito delle PMI. Nel corso del 2010 verrà messo a punto uno strumento permanente di controllo ed osservazione sull’attività dei Confidi.




4. ATTIVITA’ ISTITUZIONALI a supporto del sistema camerale

	Il ruolo di servizio di Unioncamere Lombardia


	Unioncamere Lombardia opererà anche nel 2010 per il rafforzamento delle attività di coordinamento strategico per le 12 realtà camerali lombarde, a supporto delle funzioni svolte dalle Camere in favore dello sviluppo delle imprese e dell’economia locale e della complessiva crescita di ruolo del Sistema, nel suo rapporto di dialogo e partnership – in primo luogo – con la Regione.

In specifico, saranno consolidate e sviluppate le funzioni di servizio e coordinamento riguardo alle molteplici attività connesse alla realizzazione dell’Accordo di Programma (AdP), anche alla luce del suo rinnovo, favorendo il raccordo fra le realtà locali e la valorizzazione e ‘messa a sistema’ delle proposte provenienti dai territori.

Anche attraverso il potenziamento della Intranet camerale, si realizzeranno nuovi servizi per facilitare la diffusione delle informazioni utili all’intera rete camerale e fornire una sempre più puntuale conoscenza dello sviluppo delle varie iniziative. Saranno inoltre alimentate in modo costante le attività di coordinamento e assistenza alle Camere sul piano sia progettuale, sia delle funzioni amministrative proprie delle Camere di Commercio.

Sulla base di esigenze emerse dalle Camere, e sul modello di quanto già sviluppato per i servizi metrici camerali, verranno individuati nuovi servizi e funzioni che, in una logica di rete, possano essere gestiti più efficacemente ed efficientemente in modo condiviso, sfruttando ‘economie di scala’ e diffondendo le migliori esperienze presenti nelle Camere. L’Unione supporterà in particolare la sperimentazione di modelli che, testati da alcune Camere, potranno poi essere proposti a tutto il Sistema, riducendo i costi, garantendo la qualità dei servizi e liberando risorse umane ed economiche per le attività promozionali e di sviluppo del territorio.



	Strategie e funzionamento organi


	Anche sulla base del nuovo Statuto dell’Unione Regionale, l’attività istituzionale punta a rafforzare le funzioni strategiche di indirizzo, proposta e programmazione, per valorizzare le azioni di sistema a livello regionale.

In questo quadro, verrà rafforzata l’attività di preparazione e supporto alle riunioni degli Organi. Attraverso la Intranet intercamerale, in particolare, sarà resa ancor più efficace e tempestiva la messa a disposizione – per le Camere e gli Amministratori – della documentazione preparatoria degli incontri e la comunicazione delle decisioni assunte, con l’inserimento in rete di tutti i verbali delle varie sedute degli Organi statutari.



	Assise degli Amministratori camerali


	Giunte nel 2009 alla sesta edizione, le Assise si sono affermate quale fondamentale momento di confronto e riflessione del Sistema camerale lombardo sui principali temi, e nodi, della competitività economica. 

Caratterizzate in questi anni da una larga partecipazione di Consiglieri, dirigenti camerali e ospiti esterni, oltre che di qualificati esponenti del mondo accademico e istituzionale, le Assise saranno riproposte nel 2010, focalizzando - come in tutte le edizioni fin qui svolte – temi e obiettivi prioritari per la crescita del Sistema lombardo e rafforzando ulteriormente l’attenzione alla comunicazione ‘esterna’ dell’evento, rispetto al più vasto pubblico di soggetti pubblici e privati.



	Servizio legislativo


	L’Ufficio legislativo e legale ha consolidato in questi anni due principali ambiti di attività: l’informazione e analisi dell’attualità legislativa e la consulenza legale a supporto degli uffici dell’Unione regionale e delle Camere lombarde.

Sul piano dell’informazione legislativa, nel 2010 proseguirà l’edizione della Newsletter mensile, che ormai da tre anni viene regolarmente inviata a tutte le Camere di Commercio associate. Mantenendo un’impostazione che privilegia un approccio selettivo al materiale informativo, con l’inserimento di documentazione non altrimenti reperibile su altri canali, si punterà ad ampliarne il campo di osservazione, comprendendo non solo i provvedimenti normativi, ma anche contributi giurisprudenziali e documentali di diretto interesse per le Camere. La documentazione correlata alla newsletter viene mensilmente archiviata nella nuova rete intranet camerale. 

Sul piano del supporto legale, proseguirà l’approfondimento delle questioni giuridiche di maggior impatto e rilievo per il Sistema camerale, con specifica attenzione a rafforzare e consolidare l’attuale sistema di consulenze specialistiche su tematiche di particolare complessità (disciplina degli appalti, procedimenti amministrativi camerali, disciplina comunitaria degli aiuti di stato). Si tratta di un’esperienza che ha riscontrato forte interesse da parte delle Camere, per la possibilità non solo di usufruire di un servizio specializzato a garanzia dell’uniformità delle condotte amministrative camerali, ma anche di realizzare un’economia complessiva rispetto a singole richieste di consulenza.

Sotto questo profilo, in un momento di forte restrizione della spesa pubblica in tema di consulenze, si rafforza l’esigenza di dare impulso a un servizio legale di sistema presso Unioncamere Lombardia. In questo campo, gli sviluppi del 2010 saranno indirizzati ad estendere e consolidare il sistema di consulenza giuridica a nuovi ambiti di interesse camerale, anche col supporto di professionisti esterni coordinati dall’ufficio legale di Unioncamere Lombardia.



	Coordinamento attività di sistema


	Gruppi di lavoro intercamerali. Il 2010 vedrà l’operatività dei Gruppi di lavoro intercamerali, riorganizzati nel 2008 in base a criteri condivisi dal Comitato dei Segretari Generali e che prevedono, in sintesi:

· la presenza di due Segretari Generali coordinatori per ogni gruppo di lavoro, analogamente a quanto previsto per ciascun Asse dell’Accordo di Programma (AdP)

· il collegamento con le responsabilità di Asse dell’AdP

· la partecipazione di ciascun Segretario Generale a un gruppo centrato su temi amministrativi e a uno su temi promozionali

· la partecipazione di dirigenti/funzionari delle Camere e, in affiancamento ai Segretari Generali coordinatori, dei dirigenti/funzionari dell’Unione Regionale;

· quattro aree tematiche principali: qualità dell’azione amministrativa, sviluppo di servizi comuni per le Camere, politiche per la competitività dei territori, politiche per la competitività delle imprese.

In base a tali criteri, anche nel 2010 saranno operativi i seguenti dieci Gruppi di lavoro: Semplificazione ed E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese; Regolazione del Mercato; Osservatorio legislativo ed assistenza legale; Gestione risorse economiche e finanziarie; Gestione Risorse Umane; Infrastrutture; Marketing Territoriale; Innovazione; Internazionalizzazione; Osservatori economici.

Le attività saranno orientate a funzioni di:

· coordinamento delle politiche camerali in tema di servizi alle imprese;

· confronto e condivisione di soluzioni comuni;

· sviluppo di progetti in comune per l’erogazione dei servizi;

· raccordo funzionale con le iniziative sviluppate sull’AdP;

· elaborazione di proposte da avanzare a livello di Unione Italiana.



	Progetti di sistema


	Responsabilità Sociale di Impresa (RSI). L’impegno di Unioncamere Lombardia sul tema della Responsabilità Sociale d’Impresa si rafforzerà ulteriormente, a partire dalle esigenze espresse dalla rete camerale degli Sportelli CSR-SC (attivi dal 2006) e rafforzando le azioni di supporto alle PMI lombarde.
La positiva esperienza di servizio alle imprese realizzata in questi anni dagli Sportelli CSR-SC sarà consolidata con iniziative di informazione, formazione e assistenza – rivolte sia al personale camerale, sia alle PMI - per valorizzare e diffondere comportamenti socialmente responsabili nel tessuto imprenditoriale lombardo e orientare la competitività verso il raggiungimento di obiettivi etici di sostenibilità ambientale e sociale. Promuovere e diffondere la RSI, quindi, non solo come adozione di un marchio - positivo e virtuoso - per aziende che hanno adottato comportamenti socialmente responsabili e utili sul proprio territorio, ma anche come elemento strategico per lo sviluppo del sistema delle imprese nel suo complesso.

In tal senso, è prevista la partecipazione a importanti manifestazioni già presenti sul territorio lombardo (salone “Dal dire al fare”, “Fa’ la cosa giusta” ecc.). Saranno inoltre rafforzate le collaborazioni in atto con Regione Lombardia sul tema dell’inclusione sociale delle persone svantaggiate (detenuti) e della RSI di genere (conciliazione tra vita famigliare e vita lavorativa). 

Per quanto concerne le partnership, più in generale, sarà avviata un’attività di networking con i diversi attori presenti sul territorio lombardo e sensibili al tema (associazioni di categoria, istituzioni in ambito politico, economico e civile), per la condivisione di progetti e risorse. Le tematiche riguarderanno gli strumenti di gestione della responsabilità sociale (codice etico, bilancio sociale, SA8000), la sensibilizzazione e la promozione delle buone prassi, la sostenibilità sociale e ambientale. Sono previste inoltre collaborazioni con organismi di formazione, consulenti specializzati per l’accompagnamento delle imprese alla redazione del bilancio sociale, con banche e assicurazioni per lo studio e l’applicabilità della RSI in nuovi settori, con le scuole per la sensibilizzazione ai giovani, e con agenzie di stampa e comunicazione.

Sul piano delle azioni di servizio, in particolare, sono previste:

· attività di formazione per il personale camerale sui principali strumenti di gestione della responsabilità sociale (quali codici etici e bilancio sociale, con particolare attenzione in quest’ultimo caso alla dimensione del capitale umano e alle imprese cooperative), sul nuovo Testo Unico per la sicurezza dei lavoratori (per l’adozione di buone prassi e strumenti volontari di RSI) e sulla definizione di requisiti di RSI chiari e trasparenti, da adottare dagli enti pubblici nella formulazione di bandi, gare ed appalti.

· la creazione di un Club regionale di imprese responsabili e sensibili alla RSI (caratterizzate da comportamenti volontari e ‘virtuosi’, oltre gli obblighi di legge, in tema di luogo di lavoro, comunità, ambiente e mercato), per favorire lo scambio di esperienze e incentivare, tra esse, progettualità condivise attorno a obiettivi comuni

· la predisposizione, per le imprese aderenti al Club, di specifici servizi di interesse, quali: seminari di formazione sui temi della RSI, percorso di check-up dei rischi non finanziari (ambientali, sociali e di governance) e per la relativa gestione, percorso di redazione del bilancio di sostenibilità, piano di comunicazione

· iniziative di sensibilizzazione e formazione alle imprese e alle società cooperative per l’adozione della RSI in un’ottica strategica (in particolare: assistenza personalizzata e accompagnamento professionale alla redazione del bilancio sociale)

· azioni di premialità per le imprese che adottano comportamenti responsabili (partecipazione alle fiere di settore con giornata delle buone prassi, pubblicizzazione, creazione di spazi sui propri siti internet)

· attività di studio e analisi sulla diffusione – effettiva e potenziale - della RSI in settori ancora poco esplorati, quali attività bancaria e assicurativa (es. microcredito, banche etiche), settore alimentare (filiera corta), settore commercio e grande distribuzione

· iniziative mirate ai giovani per la sensibilizzazione e la diffusione della RSI (incontri nelle scuole, concorsi a premio per i giovani imprenditori che intendono adottare la RSI nei loro progetti imprenditoriali ecc.)



	
	Tutela del mercato e del consumatore. Per il 2010, le attività in tema di tutela del mercato e del consumatore verteranno sulle seguenti tematiche, che saranno oggetto di condivisione con Regione Lombardia (DG Commercio, Fiere e Mercati):
· informazione e formazione sui temi del credito al consumo, mercato dei mutui e strumenti finanziari di base, per orientare il cittadino-consumatore a un uso sempre più consapevole del denaro; nel 2010 sarà attivato un programma di formazione sul credito al consumo destinato a Camere di Commercio, Associazioni di categoria del commercio e della distribuzione e dei consumatori e uno sportello informativo (call center) per consumatori e imprese

· supporto alle Camere di Commercio nell’ottimizzazione dei servizi resi: in particolare verrà avviata la sperimentazione sul servizio metrico;

· realizzazione, in occasione dei saldi invernali, della “settimana del consumatore”, realizzata con eventi diffusi sul territorio e finalizzata alla diffusione e alla conoscenza, attraverso le Associazioni di tutela dei consumatori e degli utenti riconosciute dalla Regione Lombardia, delle iniziative attuate a favore dei consumatori in Lombardia e, più in generale, dei diritti dei cittadini in materia

· predisposizione del pacchetto informativo “filiera casa”, a supporto del consumatore che si accinge all’acquisto di una casa

· supporto alla comunicazione della “settimana di conciliazione”, per promuovere il servizio di conciliazione attivo nelle Camere lombarde e che offre a imprese, consumatori e professionisti assistenza specializzata per la soluzione di controversie in modo semplice, rapido ed economico, evitando il ricorso alla giustizia ordinaria

· azioni, in collaborazione con le associazioni dei consumatori, di informazione e formazione per i loro associati sui servizi camerali in tema di regolazione del mercato (conciliazione, vigilanza su alcuni prodotti in commercio, attività metrica, albi professionali e relativa attività sanzionatoria, albo protesti e riabilitazione ecc.)

· diffusione della ‘filiera corta’ nel settore dei prodotti alimentari, per avvicinare il consumatore al produttore con azioni rivolte sia al sistema produttivo, sia ai consumatori

· informazione e formazione sul tema della etichettatura dei prodotti tessili per produttori, importatori e consumatori, con una focalizzazione sul tema della lotta alla contraffazione; su questo tema si intende avviare una collaborazione con l’associazione intercamerale ITF (Italian Textile Fashion) per la tutela e la valorizzazione dei prodotti tessili italiani, che vede già la partecipazione di diverse Camere lombarde

· formazione per gli addetti camerali su temi identificati dal gruppo di lavoro intercamerale “Regolazione del mercato” (contratti tipo, tutela del consumatore in tema di credito al consumo, risoluzione delle controversie internazionali tra imprese, tutela - in tema di contraffazione - della capacità innovativa delle PMI)

· attività convegnistica su temi di particolare interesse e attualità, suggeriti nel corso dell’anno dal gruppo di lavoro intercamerale “Regolazione del mercato”

Nello sviluppo di tali attività e, più complessivamente, delle proprie funzioni di regolazione del mercato, il Sistema camerale lombardo nel 2010 avrà l’opportunità di avvalersi delle competenze scientifiche offerte da ISDACI – Istituto per lo Studio e la Diffusione dell’Arbitrato e del Diritto Commerciale Internazionale, con cui è stato recentemente rinnovato un apposito Protocollo di Intesa, di durata triennale.



	Servizi di rete


	Formazione del personale camerale. Il programma di formazione permanente per il personale camerale lombardo anche nel 2010 sarà calibrato su esigenze operative e di approfondimento conoscitivo di prioritario interesse per lo stesso Sistema, perseguendo altresì alcuni macro-obiettivi di fondo:

· rafforzare l’identità e la cultura di sistema, sviluppando – accanto a nuove competenze – il senso di appartenenza all’istituzione camerale

· fornire un supporto qualificato all’ulteriore sviluppo delle competenze professionali dei componenti dei Gruppi di lavoro intercamerali

· stimolare maggiori capacità organizzative nel proprio lavoro e perfezionare quelle di tipo relazionale, con l’utenza e con i diversi interlocutori del Sistema camerale

· assicurare il costante aggiornamento del personale.

Il programma dettagliato, che vedrà la realizzazione di una decina di seminari, sarà definito in base alle esigenze espresse dalle Camere e condivise nell’ambito del Comitato dei Segretari Generali.

Tramite l’Intranet, sarà inoltre messa a disposizione dell’intera rete camerale tutta la documentazione relativa ai singoli corsi, andando in tal modo a consolidare una ‘biblioteca informatica’, da alimentarsi di anno in anno, relativa all’attività formativa svolta.



	Partecipazioni


	Il quadro delle partecipazioni di Unioncamere è particolarmente ampio e riguarda modalità di coinvolgimento di diverso tipo: partecipazioni di tipo azionario, quote associative, concessione di contributi, rappresentanza del Sistema camerale. Un impegno ricorrente da alcuni anni consiste nella puntuale verifica delle partecipazioni azionarie e dei contributi associativi, volta a sottoporre all’esame e alla valutazione degli Amministratori il permanere o meno delle motivazioni che hanno portato all’adesione ai vari organismi, tenuto conto delle priorità del Sistema camerale.




PARTECIPAZIONI

	Società e organismi partecipati da Unioncamere

(dicembre 2009)
	Capitale Unioncamere
	Quota societaria Unioncamere

	Agenzia per la Cina – s.rl.
	€ 5.000,00
	0,57%

	Agroqualità – Società per la certificazione della qualità nell’Agroalimentare – S.p.A
	€ 14.939,94
	0,75%

	Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento – S.p.A.
	€ 30.987,60
	2,02%

	Ecocerved – s.r.l. 
	€ 136.869,00
	5,47%

	Federfidi Lombarda – s.c.r.l.
	€ 36.600,00
	1,49%

	Isnart S.c.p.a.
	€ 12.000,00
	1,23%

	Tirreno – Brennero s.r.l.
	€ 28.104,00
	7,27%

	Tecnocamere s.c.p.a.
	€ 5.200,00
	0,44%

	Uniontrasporti s.c.r.l. 
	€ 111.769,97
	12,89%

	Borsa Merci Telematica Italiana s.c.p.a.
	€ 2.996,20
	0,13%

	Servicecamere
	€ 1.000,00
	1,00%

	Retecamere 
	€ 600,00
	0,0369%

	Riccagioia
	€ 30.000,00
	6,00%

	Carpaneta
	€ 60.000,00
	6,00%

	Totale
	€ 476.066,71 
	


	Associazioni e organismi vari

(dicembre 2009)
	Quota associativa/ contributo annuale

	Associazione Italiana Linea Ferroviaria di Alta Capacità Milano-Lugano A.C.G.
	€ 1.000,00

	Uniontrasporti s.c.r.l.
	€ 26.430,76

	Assonautica – Associazione nazionale per la nautica da diporto
	€ 2.600,00

	Centro per la Cultura d’Impresa 
	€ 15.000,00

	Cis- Comitato Interassociativo Subfornitura 
	€ 6.500,00

	Isdaci – Istituto per lo studio e la diffusione dell’arbitrato e del diritto commerciale internazionale
	€ 5.200,00

	Isnart S.c.p.a.
	€ 1.000,00

	Transpadana – Comitato promotore Direttrice Ferroviaria Europea
	€ 15.000,00

	Comitato Network Subfornitura
	€ 17.500,00

	Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.A.
	€ 3.640,00

	Globus et Locus
	€ 26.000,00

	Riccagioia (*)
	€ 6.200,00

	Carpaneta (*)
	€ 8.000,00

	Totale
	€ 134.070,76


(*) A partire dal 2010
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QUOTE ASSOCIATIVE 5.464 5.205 5.685
CONVENZIONE ARTIGIANATO ED
INTROITI SU INIZIATIVE PROMOZIONALI 7.954 10.439 9.168
ALTRI RICAVI E RIMBORSI 31 83 70
TOTALE ENTRATE E RICAVL 13.449 15.727 14.923
ORGANI E COMITATI (122) (115) (125)
COSTO DEL PERSONALE (2.809) (3.000) (3.080)
SPESE PER INIZIATIVE PROMOZIONALI (10.081) (12.800) (11.495)
rapporti istituzionali e processi di riforma (721) (880) (420)
internazionalizzazione (3.469) (4.000) (4.000)
rete infrastrutturale (155) (250) (115)
innovazione e trasferimento tecnologico (1.468) (2.230) (2.450)
marketing territoriale (2.035) (2.600) (1.560)
monitoraggio del sistema economico per la competitivita (733) (1.100) (950)
valorizzazione capitale umano e funzion. mercato del lavoro (358) (400) (600)
servizi finanziari innovativi (524) (620) (400)
servizi di supporto al sistema camerale (618) (720) (1.000)
GODIMENTO BENI DI TERZI (54) (78) (45)
FUNZIONAMENTO UFFICI (822) (930) (850)
QUOTE ASSOCIATIVE (94) (90) (110)
AMMORTAMENTI (113) (100) (100)
ALTRE USCITE E COSTI (75) (15) (15)
TOTALE USCITE E COSTI (12.171)] (17.128) (15.820))]
RISULTATO OPERATIVO (723) (1.401) (897)
GESTIONE NON CARATTERISTICA
GESTIONE IMMOBILIARE 212 227 2378
affitti 212
accantonamento rischi
ONERI E PROVENTI FINANZIARI 757 780 400
Leasing
interessi 710
proventi/alienazioni da partecipazioni 23
proventi straordinari e oneri straordinari 23
SALDO DELLA GESTIONE NON CARATTERISTICA 969 1.007 638
RISULTATO ANTE IMPOSTE E TASSE 246 (393) (259)
IMPOSTE E TASSE (139) (139)
RISULTATO NETTO 107 (393) (398)
PAREGGIO
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RELAZIONE AL PREVENTIVO ECONOMICO 2010

Il Preventivo Economico per l’anno 2010, che si sottopone all’esame del Comitato Direttivo e per la successiva approvazione del Consiglio Generale, è redatto in coerenza con le decisioni assunte dagli Organi dell’Unioncamere Lombardia adottando criteri prudenziali, come già negli anni precedenti.

In primo luogo si segnala che, dopo le riduzioni operate nel 2008 e nel 2009, l’aliquota contributiva a carico delle Camere di Commercio non ha subito variazioni rispetto all’anno 2009, restando confermata al 3,3%. E’ stata però rivista al ribasso la base di calcolo che per il 2010 è composta dalle seguenti voci: diritti annuali incassati dalle Camere di Commercio nel 2008, oltre a interessi e sanzioni, al netto di rimborsi, spese per la riscossione e la quota annuale accantonata ai  fondi svalutazione crediti,  interessi e sanzioni relativi al diritto annuale. Il metodo esatto di calcolo, condiviso dai Segretari Generali, è stato definito a livello tecnico con i Ragionieri Capo delle Camere, al fine di assicurare comportamenti del tutto omogenei nella individuazione del montante su cui applicare l’aliquota di ogni Camera di Commercio. Senza questa revisione, l’entrata da quote associative, sarebbe stata superiore di € 250.000,00.   

Qui di seguito s’illustrano le quote associative richieste per il 2010 alle Camere di Commercio sulla base degli incassi dichiarati, a confronto con il numero delle imprese iscritte. 

	PROVINCIA
	IMPRESE ATTIVE PRESENTI NEL REGISTRO IMPRESE *

(31 Dicembre 2008)
	INCASSI DA DIRITTI ANNUALI

NEL 2008
	Quote Associative per il 2010

	
	Valore Assoluto
	%
	Valore Assoluto
	%
	Valore assoluto

	Bergamo
	85.869
	10,34
	17.620.641
	10,23
	581.481

	Brescia
	110.097
	13,26
	22.159.307
	12,86
	731.257

	Como
	45.019
	5,42
	9.073.497
	5,27
	299.425

	Cremona
	28.454
	3,43
	4.951.206
	2,87
	163.390

	Lecco
	24.465
	2,95
	5.055.198
	2,93
	166.822

	Lodi
	16.314
	1,97
	2.648.226
	1,54
	87.391

	Mantova
	39.699
	4,78
	8.812.122
	5,11
	290.800

	Milano
	293.108
	35,31
	66.398.057
	38,54
	2.191.136

	Monza e Brianza
	60.307
	7,26
	12.507.884
	7,26
	412.760

	Pavia
	45.444
	5,47
	7.109.034
	4,13
	234.598

	Sondrio
	15.600
	1,88
	3.073.921
	1,78
	101.440

	Varese
	65.837
	7,93
	12.886.457
	7,48
	425.253

	TOTALE
	830.213
	100,00
	172.295.550
	100,00
	5.685.753


*fonte Infocamere

L’impegno crescente di Unioncamere Lombardia per la gestione dell’Accordo di Programma, associato alla scelta di rinunciare ad una azione diretta di Unioncamere Lombardia  nell’acquisizione di finanziamenti (regionali o comunitari) per la realizzazione di progetti propri, optando per un intensa azione rivolta a far giungere cofinanziamenti direttamente alle singole Camere, hanno determinato una progressiva riduzione delle entrate per iniziative promozionali, che si prevedono per il 2010 in € 9.168.000,00, di circa il 12% al di sotto dell’anno precedente.

Come di consueto, tra le “Spese per iniziative promozionali” relative ai progetti gestiti direttamente da Unioncamere Lombarda sono state considerate sia le iniziative pluriennali già avviate, sia quelle che avranno inizio nell’anno 2010. 
Tutti i progetti sono valorizzati, sia nella componente di costo sia nella componente di ricavo, a Stati di Avanzamento Lavori (SAL), limitatamente alla parte che si prevede di realizzare nel 2010. 

Nella relazione programmatica sull’attività 2010 vengono descritti in maniera approfondita i principali progetti che sono inseriti, nelle loro componenti di costo e ricavo, tra le iniziative promozionali previste a Preventivo Economico. 

Come negli esercizi precedenti, il Preventivo Economico è costruito tenendo distinta la gestione “caratteristica” o corrente da quella “non caratteristica”.

Nella “gestione ordinaria” vengono evidenziati in ordine: 

· i ricavi, suddivisi a loro volta in quote associative e quelli provenienti da iniziative promozionali

· i costi e spese, che si dividono in costi relativi alla gestione dell’ente (costo del personale, costi di funzionamento degli uffici) e costi imputabili direttamente alla  realizzazione dei progetti divisi per linee d’intervento.

Nella “gestione non caratteristica” invece vengono indicati sia i costi sia i ricavi che non fanno parte direttamente della gestione ordinaria, tra i quali, ad esempio, la locazione degli spazi non utilizzati e  gli interessi attivi provenienti da attività finanziaria.

Anche quest’anno, per lo svolgimento di attività tipiche progettuali, Unioncamere Lombardia potrà destinare € 2.327.000 di risorse proprie per sostenere le attività individuate dalle aree operative. Per l’esercizio 2010 come del resto per gli anni precedenti, viene confermata la volontà di utilizzare riserve patrimoniali disponibili per sostenere attività progettuali a favore del Sistema Camerale e delle imprese, prevedendo un risultato netto negativo (comprensivo di imposte e tasse) di € 398.000. 

Passando ad un esame delle principali voci, si evidenzia quanto segue.

Dal lato dei ricavi, per la gestione ordinaria, sono previste entrate per complessivi € 14.923.000 formati da:

· Quote associative: € 5.685.753; sono state calcolate applicando l’aliquota contributiva del 3,3% sulle sole entrate per diritto annuale accertate dalle Camere per il 2008 al netto di spese e fondi di svalutazione relativi. Per maggior dettaglio si rimanda a quanto esposto in apertura.

· Proventi su iniziative promozionali e da Convenzione Artigianato: € 9.168.000 di cui connessi a progetti da Convenzione Artigianato (sia a completamento di azioni già in corso sia di nuovo avvio) € 5.886.000; anche per il 2010 questa voce è stata iscritta secondo un procedimento di analisi puntuale di tutti i progetti in corso e di quelli che si ritiene di avviare nel 2010; per tutti è stato stimato, secondo un criterio di prudenza, il grado di realizzazione a fine 2010 e, proporzionalmente, il loro valore è stato inserito nel Preventivo Economico. L’importo è riferito sia a progetti attuati su iniziativa di Unioncamere Lombardia, sia a progetti già concordati con altri Enti e Organismi, o la cui definitiva acquisizione presenta una ragionevole certezza, suddivisi nelle seguenti linee d’attività:

	Internazionalizzazione
	3.601.136

	Sviluppo rete infrastrutturale
	23.000

	Innovazione e trasferimento tecnologico
	2.332.567

	Marketing territoriale
	1.135.000

	Valorizzazione capitale umano 
	342.850

	Servizi finanziari innovativi
	400.000

	Rapporti istituzionali
	370.000

	Monitoraggio sistema economico 
	383.528

	Servizi  a supporto del sistema camerale 
	580.240


E’ ipotizzabile che in corso d’anno, come già in passato, si aggiungano altre iniziative che verranno espressamente sottoposte all’approvazione del Comitato Direttivo e saranno eventualmente considerate in sede di revisione del Preventivo Economico. 

Per quanto riguarda la Convenzione Artigianato, l’importo complessivo del rimborso per l’anno 2010 da parte della regione Lombardia viene stimato in € 4.600.000,00.

In questo importo sono compresi i rimborsi, per le spese di funzionamento delle Commissioni Provinciali dell’Artigianato che saranno corrisposti alle Camere di Commercio 

· Altri ricavi e rimborsi: 70.000; tra gli altri ricavi e rimborsi si segnalano i ricavi per l’affitto e la fornitura dei servizi connessi all’uso delle sale riunioni (€ 11.000), il contributo da parte dell’Istituto Cassiere Intesa San Paolo (€ 22.000) il rimborso spese da parte della Società Brebemi (€ 35.000), recupero spese varie (€ 2.000).
Dal lato dei costi sono previste spese complessive per € 15.820.000, così ripartite:

· Organi e comitati: € 125.000; riguardano i compensi e le spese di funzionamento degli organi statutari operanti di Unioncamere Lombardia; l’importo è stato calcolato, tenendo conto dell’attuale compenso riconosciuto in virtù del numero massimo di presenze agli incontri previsti.

· Costo del personale: € 3.080.000; l’ammontare indicato nel Preventivo Economico include tutte le componenti dirette ed indirette della retribuzione, nonché quelle relative ai costi per trasferte per ragioni di servizio, straordinari, buoni pasto, nonché ad iniziative di formazione, così come previsto dalle norme contrattuali e del contratto integrativo.

Per quanto riguarda la componente stipendi, si è compiuta una stima in base ad una proiezione dell’organico ad oggi presente, tenendo conto della trasformazione a tempo pieno, dal gennaio 2010, del contratto di un dirigente oggi part-time all’80%, degli scatti di anzianità che si verificheranno nell’anno e del rinnovo del contratto firmato in data 18 luglio 2008 che andrà completamente a regime nel 2010. Inoltre si è ipotizzato possibili adeguamenti retributivi per lo sviluppo di professionalità e competenze. 
Per il 2010, oltre al Direttore Operativo, il personale è composto da 36 dipendenti,(invariato rispetto al 2009) compreso un funzionario a Bruxelles ed un’assunzione obbligatoria; di cui cinque con contratto part-time (due dipendenti al 50%, un dipendente al 55%,un dipendente al 72% ed un dipendente al 69%). Pertanto l’organico effettivo è di 34 dipendenti full time equivalenti, rispetto ai 40 dell’ organico massimo previsto.

	
SITUAZIONE DEL PERSONALE – da GENNAIO 2010

	
	Livelli
	Totali 

	
	Dirigenti
	Quadri
	I

Liv.
	II

Liv.
	III

Liv.
	IV

Liv.
	BXL
	per

area

	Staff di Direzione 
	
	1
	1
	
	1*
	1**
	1
	5

	Amministrazione e acquisti
	
	1
	
	2***
	
	
	
	3

	Informazione Economica per lo sviluppo locale 
	1
	1
	4
	
	
	1
	
	7

	Internazionalizzazione
	1
	1
	
	2
	2
	
	
	6

	Piccole e micro imprese
	1
	1
	
	2*
	
	
	
	4

	Promozione del territorio
	1
	1
	2
	3****
	
	
	
	7

	Affari Generali e Segreteria Generale
	1
	
	
	
	3
	
	
	4

	TOTALE 
	5
	6
	7
	9
	6
	2
	1
	36

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Organico massimo previsto
	5
	7
	9
	9
	8
	2
	
	40


*
di cui un part-time 50%

**
part-time al 72% 

***
di cui un part-time al 69% 

****
di cui un part-time al 55%

· Spese per iniziative promozionali: € 11.495.000; questa voce è stata stimata  in relazione puntuale ai progetti dei quali si prevede lo svolgimento nell’anno, secondo quanto già indicato. Tra queste spese si segnala per la particolare rilevanza la voce “Internazionalizzazione” per € 4.000.000. La voce “Attività istituzionali a supporto del sistema camerale” per € 1.000.000 è riferita ai costi  per la realizzazione di azioni e progetti a supporto delle Camere di Commercio.

· Godimento di beni di terzi: € 45.000; si tratta dei costi relativi agli uffici di Bruxelles ed al pagamento del canone di noleggio autovetture. Rispetto all’anno precedente il costo è sensibilmente diminuito, a seguito del trasferimento della sede di Bruxelles nel complesso della Regione Lombardia, chiamata “Casa della Lombardia”, con un risparmio sul costo dell’affitto di circa il 40%. 

· Spese di funzionamento: € 850.000; come di seguito dettagliato, sono compresi tutti gli oneri per il funzionamento e la quota di gestione in global service della sede

	
Servizi di outsourcing:
	
	251.500

	Global service 
	56.000
	

	Servizi amministrativi
	75.500
	

	Reception
	120.000
	

	Prestazioni professionali specialistiche
	
	40.000

	Utenze
	
	165.000

	Costi generali
	
	393.500

	Assicurazioni, manutenzione e assistenza all’immobile e alle attrezzature
	213.000
	

	Pulizia
	80.000
	

	Altri servizi
	100.500
	

	TOTALE
	
	850.000


· Quote associative: € 102.089 (effettive).L’importo preventivato (€ 110.000)  tiene conto delle quote pagate nell’anno 2009 al quale è stato aggiunto l’importo di € 7.911,00, per eventuali ulteriori quote.

	Uniontrasporti
	26.149

	Associazione Italiana Linea Ferroviaria Alta Capacità Milano-Lugano (ACG)
	1.000

	Assonautica – Associazione nazionale nautica da diporto
	2.600

	Centro per la Cultura d’impresa 
	15.000

	Cis – Comitato Interassociativo Subfornitura 
	6.500 

	Globus et Locus 
	26.000

	Isdaci - Istituto per lo studio e la diffusione dell’arbitrato e del diritto commerciale internazionale
	5.200

	Transpadana - Comitato Promotore Direttrice Ferroviaria Europea
	15.000

	ISNART S.c.p.a.
	1.000

	Borsa Merci telematica Italiana SpA
	3.640

	Altre ed eventuali
	7.911

	
	110.000


· In caso di variazione delle quote associative rispetto a quanto al momento noto, il Presidente provvederà con propri atti.

· Ammortamenti: € 100.000; sono riferiti alle quote d’ammortamento residue sugli investimenti già effettuati e tengono conto anche degli investimenti programmati per l’anno 2010 .

· Altri costi: € 15.000 sono riferiti a costi vari non altrimenti classificabili.

Nell’ambito della gestione non caratteristica, che comprende la gestione immobiliare e gli oneri e proventi finanziari, si è tenuto conto dei ricavi pari a € 238.000 per l’affitto dei locali ai piani 1°, 2° e seminterrato dell’immobile. 

Gli oneri e proventi finanziari,che presentano un saldo positivo per complessivi € 400.000, sono costituiti da: interessi attivi riconosciuti sul conto corrente e interessi relativi alle polizze di capitalizzazione accese con l’Istituto Intesa San Paolo, che andranno a scadere nei primi mesi dell’anno. Tali polizze comportano un rendimento minimo garantito ed investono la liquidità prevalentemente in titoli di stato.

Tale remunerativita’ è stata calcolata tenendo conto del calo tendenziale degli interessi negli ultimi mesi, che difficilmente potrà invertire nel breve periodo. Per quanto riguarda le polizze assicurative si stanno vagliando offerte che consentono di mantenere i buoni rendimenti fino ad ora ottenuti, ma che difficilmente potranno pienamente confermare il passato.

Il disavanzo complessivo del Preventivo Economico 2010, pari a € 398.000 (incluso le imposte), sarà coperto dall’utilizzo del patrimonio netto per pari importo.

Tenuto conto che la disponibilità patrimoniale netta al 31/12/2008 ammonta a € 3.935.446, già dedotto il valore di € 3.200.000 accantonati per il fondo di garanzia “Confiducia”,  e considerato che il disavanzo per l’esercizio 2009 previsto è inferiore a quanto autorizzato (€ 393.000), il disavanzo del Preventivo Economico 2010 è interamente coperto dalle disponibilità patrimoniali residue. 
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Osservazioni di Unioncamere Lombardia

sui PdL di istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali
Audizione presso la IIª Commissione del Consiglio Regionale

Il Sistema camerale lombardo, nel ringraziare la Commissione Consiliare per questa positiva occasione di confronto, ribadisce – anche in questa sede – il giudizio positivo rispetto alla scelta statutaria di istituire, con l’articolo 54, il Consiglio delle Autonomie Locali (CAL), con una soluzione particolarmente avanzata sul piano della partecipazione istituzionale che prevede accanto alle autonomie locali anche quelle funzionali e sociali, dando coerente continuità alle positive esperienze maturate in questi anni nella Conferenza delle Autonomie e nel Patto per lo Sviluppo.

La scelta del Consiglio Regionale lombardo si differenzia dalla soluzione adottata in altri statuti che hanno collocato le autonomie funzionali e sociali nel Consiglio Regionale dell'Economia e del lavoro (CREL); la scelta lombarda sancisce una prassi già consolidata di effettiva partecipazione delle Camere di Commercio alle politiche regionali in tema di sviluppo economico, in attuazione dei principi di sussidiarietà e di partecipazione sanciti nel nuovo Statuto regionale (basti citare l’esperienza dell’Accordo di Programma per la Competitività, una scelta apprezzata dal mondo economico e che ha portato alla condivisione di priorità strategiche e alla conseguente aggregazione di risorse a favore delle imprese).

La definizione per legge regionale delle regole sulla composizione, l’organizzazione ed il funzionamento del CAL e le opzioni conseguenti rappresentano il momento per riaffermare tale scelta e creare le effettive condizioni di un ulteriore sviluppo della partecipazione.

Con questa premessa il Sistema camerale lombardo esprime piena approvazione ed apprezzamento per l’impegno espresso concretamente con la presentazione dei PdL 400 e 406 finalizzati all’istituzione del Consiglio delle Autonomie locali della Regione Lombardia.

In un momento di crisi economica, che richiederà anche profondi cambiamenti nelle modalità di gestione degli interventi a sostegno dello sviluppo, è infatti necessario valorizzare la funzione di un organismo in grado di incrementare ulteriormente il livello di coesione delle politiche economiche regionali e locali, favorendo interventi omogenei e concentrando le scarse risorse su priorità condivise.

Partendo entrambi dalle previsioni statutarie, i due PdL tracciano per il CAL profili solo in parte diversi in relazione a vari aspetti (principalmente la composizione, gli organi e l’articolazione delle procedure).

Come contributo alla discussione consiliare, Unioncamere Lombardia, in rappresentanza del Sistema camerale lombardo, esprime – limitatamente alle principali evidenze, e soprattutto a quelle che coinvolgono il Sistema camerale in quanto “autonomie funzionali” – alcune osservazioni e proposte:

1) Sembra opportuno esplicitare in entrambi i PdL, anche ad evitare confusioni procedurali, che “di norma” i riferimenti al CAL vadano intesi nella composizione integrata, salvo diversa indicazione, ferme restando le distinzioni indicate dallo Statuto nelle competenze e l’attribuzione dell’elettorato passivo alle sole autonomie territoriali.

2) Differenze significative emergono rispetto alle rappresentanze delle “autonomie funzionali e sociali” (i 15 membri della “composizione integrata”); in particolare:

· per le Camere di Commercio, a fronte di un’identica previsione di 6 Presidenti camerali, solo il PdL 400 prevede una specifica e distinta presenza nel CAL anche del Presidente di Unioncamere Lombardia, una presenza che (anche in coerenza con quanto avviene per le Province e UPL) il Sistema camerate ritiene debba essere prevista espressamente, per valorizzare il ruolo di coordinamento dell’Unione e rappresentare le altre Camere lombarde non presenti nel CAL.

Si propone inoltre di modificare la formulazione relativa alla identificazione dei “6 Presidenti delle Camere di Commercio” da parte di Unioncamere, sostituendo il termine “scelti” con “designati da Unioncamere Lombardia”

· per quanto riguarda la rappresentanza nel CAL delle autonomie sociali, il Sistema camerale – richiamandosi anche al confronto realizzato in fase di predisposizione dello Statuto – ritiene essenziale che la legge istitutiva del CAL ne confermi il carattere di organo di specifica partecipazione delle autonomie locali e funzionali, in coerenza anche con un modello lombardo di partenariato che prevede ambiti altrettanto specifici di partecipazione e confronto per le rappresentanze del sistema economico e sociale (Patto per lo Sviluppo).

In questa prospettiva, nel rispetto delle previsioni statutarie e ritenendo comunque possibile la creazione di forme di raccordo fra il CAL e le sedi del partenariato economico e sociale lombardo, il Sistema camerale si dichiara disponibile – come prospettato dal PdL 400 – all’ipotesi di una presenza diretta nel CAL di membri espressi dal Patto per lo Sviluppo e dal Terzo settore, tale da favorire il confronto sistematico con le rappresentanze del sistema economico lombardo, senza con ciò alterare le caratteristiche di fondo dell’organo o sostituirsi a ulteriori e più larghi momenti di confronto con le stesse rappresentanze sociali ed economiche, anche a livello consiliare.

3) Per quanto concerne gli organi del CAL, il Sistema camerale condivide l’ipotesi che il Presidente sia scelto fra i rappresentanti delle autonomie territoriali, prevedendo comunque che l’elezione avvenga con il voto di tutti i membri del CAL (integrato). Si condivide anche l’opportunità che nell’Ufficio di Presidenza, oltre al Presidente e ai membri in rappresentanza delle diverse autonomie territoriali, siano nominati anche due componenti delle autonomie funzionali e sociali che integrino l’Ufficio di Presidenza per l’istruttoria dei provvedimenti oggetto di parere del CAL in composizione “integrata”.

4) Riguardo ai tempi di costituzione e insediamento del CAL, data l’opportunità di accelerarne l’istituzione in questa situazione di crisi economica, il Sistema camerale ritiene che 60 giorni possano essere più che sufficienti a consentire le designazioni e la conseguente delibera dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale; in ordine al funzionamento del nuovo organo, si evidenzia inoltre l’opportunità di adottare un approccio che premi criteri di sobrietà e contenimento dei costi.

Nel ribadire il ringraziamento per l’attenzione della Commissione Consiliare al Sistema camerale lombardo, confermiamo la totale disponibilità di Unioncamere Lombardia, ove la Commissione lo ritenesse opportuno, ad ulteriori momenti di confronto e approfondimento.

Milano, 5 ottobre 2009
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Osservazioni di Unioncamere Lombardia

sul PdL “Disciplina e promozione dell’Artigianato in Lombardia”

PREMESSA

Il Sistema camerale lombardo esprime un convinto apprezzamento per la scelta di procedere alla definizione di un nuovo ed unitario quadro normativo per la disciplina dell’Artigianato in Lombardia, anche in considerazione della costante collaborazione intercorsa con l’assessorato all’ Artigianato nell’interesse delle imprese artigiane.

Nel corso degli ultimi anni il Sistema camerale lombardo ha inoltre intrattenuto  rapporti costanti con la Direzione Generale dell’Artigianato, con l’obiettivo di garantire, sul piano strettamente amministrativo, un ottimale funzionamento della gestione degli Albi delle Imprese Artigiane (AIA), con particolare attenzione ai temi della semplificazione delle procedure a carico degli artigiani, che ha condotto all’estensione all’AIA della normativa nazionale in tema di Comunicazione Unica.

Anche sul piano della promozione e dello sviluppo la collaborazione è stata intensa; ricordiamo in proposito la storica convenzione che raddoppia le risorse della Regione e del Sistema camerale lombardo e che ha portato nel 2006-2010 a destinare complessivamente 42 milioni di Euro al sostegno dell’Artigianato, in un confronto costante con le Associazioni di categoria. Esperienza di successo confluita poi nell’Accordo di Programma per la competitività.

Sulla base di queste premesse, nella condivisione di massima dei contenuti del progetto di legge, riteniamo di poter contribuire al percorso di definizione della nuova legge regionale, con la formulazione di alcune proposte di emendamento meglio dettagliate nell’ articolato che si allega. 

In linea generale, riteniamo che i termini della collaborazione istituzionale fra Regione Lombardia e Camere di Commercio, debbano fondarsi sul rispetto dell’autonomia funzionale riconosciuta alle Camere di Commercio e degli assetti  derivanti dalle norme sul decentramento amministrativo (così come recepiti dalla L.R. 1/2000 in attuazione della L. 112/98) e della semplificazione introdotta con L.R. 1/2007 art. 5 comma 4.

In questo quadro normativo appare più coerente prevedere espressamente una  delega di funzioni fra la Regione e le Camere di Commercio per la tenuta dell’Albo delle Imprese Artigiane, riconoscimento che riteniamo possa dare pienamente attuazione alla volontà politica anticipata nella L.R. 1/2000, senza i condizionamenti della L.R. 73/89. Contestualmente vanno previste le modalità per il rimborso relativo all’esercizio delle attività delegate. 

Con riferimento alle specifiche funzioni riservate alle CPA, condividiamo  l’impostazione che attribuisce alle stesse compiti di accertamento, di verifica e di ispezione su quanto auto dichiarato dalle imprese.  Quanto alle spese ordinarie di funzionamento sarebbe auspicabile che i relativi oneri possano essere erogati direttamente dalla Regione, che ne fissa l’entità e le modalità di corresponsione. 

Evidenziamo inoltre la necessità di un’attenta valutazione in ordine ai nuovi compiti assegnati alle CPA in materia di accertamento dei requisiti delle imprese richiedenti l’adesione ai “disciplinari di produzione” ed al “codice di comportamento”. L’introduzione di questa nuova competenza va infatti valutata con cautela in relazione all’introduzione di un nuovo complesso iter burocratico in contrasto con una logica di semplificazione ed in relazione alla conseguente onerosità derivante dalle accresciute funzioni.

Infine pieno apprezzamento per la scelta di prevedere – quale concreto ricorso allo strumento del partenariato interistituzionale –  l’esplicita previsione di una convenzione con il Sistema camerale per la attuazione di politiche di sviluppo economico produttivo, la quale consolida, formalizzandola nella legge, una proficua collaborazione già in atto da molti anni.

( ( ( ( ( ( ( (
OSSERVAZIONI SPECIFICHE SULL’ARTICOLATO

ART.
3
Comma 1
Si propone la seguente formulazione: “In ogni provincia della Lombardia è istituito l’Albo delle Imprese Artigiane come previsto dalla L. 443/85 (Legge Quadro per Artigianato), nel quale sono iscritte le imprese in possesso dei requisiti richiesti dalla legge. La tenuta dell’AIA è delegata alle Camere di Commercio, che vi provvedono nel rispetto dei criteri e degli indirizzi stabiliti dalla Giunta Regionale” 



Comma 2
Prevedere che anche per modifiche e cessazioni vale la comunicazione unica, anziché quanto previsto al comma 5.



Comma 5
Il comma  va eliminato in quanto totalmente in contrasto  con il comma  2 dello stesso art. 1 e con l’art. 5 Comma 1.





L’impostazione che riteniamo vada coerentemente prevista per la CPA (anche per variazioni, modifiche, cancellazioni) è quella di un ruolo di verifica, con facoltà di controllo diretto, che la CPA svolge nei confronti di quanto dichiarato dagli interessati e annotato nel Registro Imprese. Deve invece escludersi una diretta competenza delle CPA in merito all’ attività anagrafica dell’AIA. 


Comma 6
Le procedure per le dichiarazioni e comunicazioni relative all’AIA devono essere necessariamente predisposte  previa intesa anche con le Camere di Commercio che le attuano. 

ART.
4
Comma 3
Si condivide la scelta di riduzione del numero di componenti della CPA, che può essere ulteriormente accentuata.




La composizione prevista va comunque definita in relazione ai compiti affidati.

Impropria definizione lettera c) e d) (si prevede un “rappresentante” degli enti indicati che può nominare un  delegato). 



Comma 7
Illegittimo fissare oneri a carico di un soggetto terzo; il costo, laddove anticipato dalle Camere di Commercio, deve esplicitamente essere totalmente rimborsato, indipendentemente da accordi su iniziative di promozione demandati alla volontà delle parti. Si ritiene inoltre opportuno indicare comunque un limite massimo ai costi di funzionamento delle CPA.




Meglio sarebbe che il pagamento dei gettoni di presenza ed il rimborso spese ai componenti delle CPA venisse effettuato direttamente dalla Regione che ne fissa l’ammontare. Sempre più critica si presenta infatti per le Camere di Commercio (soggette ai ripetuti provvedimenti statali per la riduzione dei costi di funzionamento dei propri organismi) la liquidazione di compensi più elevati di quelli dei propri organi o di organismi ospitati.



Comma 8
Il comma va rivisto alla luce degli accordi in discussione con il Sistema camerale, che potrebbero portare ad una eliminazione dei diritti di segreteria sugli atti di iscrizione/modifica/cessazione all’Albo, a seguito dell’introduzione della comunicazione unica e della contemporanea rideterminazione dell’entità del rimborso riconosciuto alle Camere di Commercio.

In generale si può prevedere che eventuali diritti di segreteria di spettanza della Regione vengano introitati dalle Camere e vadano a ridurre l’entità del rimborso per la funzione delegata.


E’comunque opportuno prevedere in sede regolamentare che l’applicazione dei diritti di segreteria sulle comunicazioni uniche abbia effetto anche per l’Albo delle Imprese Artigiane, in modo da ridurre i costi amministrativi a carico degli interessati.

ART.
5
Comma 1
Si propone di limitare le funzioni delle CPA ai compiti di  mero accertamento delle risultanze dell’AIA (verifiche controlli ispezioni) con l’esclusione di competenze in merito a modifiche, cessazioni ed iscrizioni. Anche per questa tipologia di spesa sarebbe opportuno porre un tetto massimo di spesa. Nel regolamento attuativo è opportuno ribadire il rispetto del vincolo di dipendenza gerarchica camerale del personale assegnato alle funzioni di supporto alle CPA.




Comma 2
Si esprimono perplessità in ordine ad un espansione dei compiti delle CPA.

ART.6


Sembra opportuno, analogamente alle CPA, esplicitare meglio compiti e funzioni delle Commissioni Regionali che si deducono indirettamente dall’art.7.

ART.9   
Con riferimento all’ipotesi di convenzionamento fra Regione Lombardia con le Agenzie per le  imprese istituite dall’ articolo 38, paragrafo 3, lettera c. della legge 133/08, si esprimono perplessità.


Sembra infatti prematura l’assegnazione di ruolo prefigurata ad organismi di recente creazione e non ancora effettivamente operanti, anche in considerazione di una loro potenziale interferenza con concorrenti funzioni camerali, che istituzionalmente devono essere garantite nei confronti della generalità delle imprese.

ART. 10-11-12
  
Con riferimento ai compiti assegnati alle CPA in tema di disciplinari di produzione e codice di comportamento, si ribadiscono le osservazioni già formulate.  




Nello specifico, con riferimento all’articolo 11 (disciplinari di produzione) si teme che le competenze attribuite alle CPA nell’accertamento dei requisiti delle imprese che richiedono l’adesione ai disciplinari possano interferire e sovrapporsi agli impianti normativi e procedimentali vigenti in materia.




Con riferimento all’articolo 12 (codice di comportamento), si propone, in ogni caso, di fare espressamente ricorso allo strumento della conciliazione di competenza delle Camere di commercio, quale misura di prevenzione delle controversie nell’esercizio delle attività artigiane.

ART.
14

Pur nel pieno apprezzamento per l’esplicita previsione di una convenzione con il Sistema camerale per la attuazione di politiche di sviluppo, si ritiene che, come già espresso nel commento all’art. 4, tale convenzione debba essere sganciata dalla componente dei rimborsi dovuti per l’esercizio della funzione delegata da trattarsi separatamente.

ART.
15
Comma 1
 


          lett. g)

Si chiede di riconoscere che l’erogazione di servizi alle imprese avvenga anche tramite le Camere di Commercio.



Comma 3
Anche in questo caso pare opportuno il riferimento anche al Sistema camerale, con il quale sono stati sviluppati – tra l’altro – progetti in tema di alternanza scuola/lavoro.

Milano, 7 ottobre 2009
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Unioncamere/consulenza
- Proposta di progetto di legge ‘Disciplina e promozione dell’artigianato
in Lombardia”

Premesse

|

|
Con riferimento alla proposta di progetto di legge concernente la
“Disciplina e promozione dell'artlglanato in Lombardia”, ritengo di poter
esprimere le seguenti considerazioni. Gli aspetti che saranno oggetto di
approfondimento rlguardan I'impianto generale della legge medesima,
riservandomi di esaminarne nel dettaglio l'articolato qualora codesta
Unione lo ritenesse necessario.
| In base all’originario \art 117 della Costituzione, l’artlglanato era
materia di legislazione concorrente. Sulla scorta di tale previsione
costituzionale, il Legislatore ha emanato la legge 8 luglio 1985, n. 443,
“Legge quadro per | ’artigianato}’, non limitandosi, tuttavia, a dettare principi
di carattere generale, come 1? norma costituzionale avrebbe richiesto, ma
prevedendo una disciplina dettagliata in ordine a molteplici aspetti
dell’organizzazione del sett(Ere, tra cui le funzioni delle Commissioni

provinciali per I'artigianato ( i seguito CPA).

Con il D.Lgs. 31 marzjo 1998, n. 112, le funzioni amministrative in
materia di artigianato sono state conferite alle Regioni. A sua volta, il
legislatore lombardo con l’ar}. 2, comma 16, della L.R. 1/2000 ha delegato
alle Camere di Commercio alcune attribuzioni, tra cui I'attivita istruttoria
di segreteria connessa alla tenuta degli albi artigiani istituiti presso le
commissioni provinciali per I'artigianato.

1
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Per completare il quadro normativo di riferimento, occorre rilevare
che, a seguito della riforma del titolo V della Costituzione, operata con L.
Cost. 18 ‘ottobre 2001, n. 3, la materia dell’artigianato risulta attribuita,
secondo quanto previsto dal quarto comma dell’art. 117 Cost., nella sua
nuova formulazione, alla potesta legislativa esclusiva delle Regioni, non
essendo stata espressamente riservata alla legislazione dello Stato. Da tale
collocazione sistematica, discende che, in materia di artigianato, alle
Reglom spetta una potesta legislativa di tipo primario, ossia non limitata
dai principi fondamentali della legislazione statale, ma soltanto dal
rispetto della Costituzione, dell’ordmamento comunitario e degli obblighi
internazionali.

a) Albi provinciali delle imprese artigiane

L’'impianto della proposta di progetto di legge richiede, dunque, di
essere esaminato alla luce di tali premesse. Preliminarmente, alcune
osservazioni si impongono in merito alla tenuta degli albi provinciali delle
imprese artigiane. |

In proposito, si deve evidenziare che, per quanto attiene
all’istituzione e alla tenuta degh albi medesimi, la proposta non contiene
innovazioni significative rispetto alla disciplina vigente, quale si rinviene
nella sopra richiamata Legge quadro per l'artigianato e nella L.R. 16
dicembre 1989, n. 73 ”Dzsczplzna istituzionale dell’artigianato lombardo”.

L’art. 3, comma 1, della proposta, prevede, infatti, che “In ogni
provincia della Lombardia, presso la sede della Camera di Commercio, Industria
Artigianato e Agricoltura (CCIAA), é istituito ’Albo delle imprese artigiare, nel
quale sono iscritti gli imprenditori e gli altri soggetti che sono in possesso dei
requisiti di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 (Legge Quadro per
l’Artigianato)”.

Tale disposizione non innova in maniera sostanziale la disciplina
attualmente contenuta negli artt 3, comma 1, e 15 della L.R. 73/1989, che
stabiliscono rispettivamente, ' “In ogni provincia della Lombardia, presso la sede
delle commissioni provmcmlz per I’ artzgzanato (...) é istituito 'albo delle imprese
artigiane” (art. 3, c. 1) e “Le commzsszom provinciali per I’ artzgzanato hanno sede
nei capoluoghi di Provincia, presso le rispettive CCIAA”. In definitiva, le
Camere di Commercio mettokm a disposizione la sede per dare ospitalita
alle CPA.

Vi e, tuttavia, da notare che, diversamente da quanto dispone I'art.
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13 della L.R. 73/1989, secondo cui le CPA “svolgono funzioni riguardanti la
tenuta degli albi”, I'art. 5 della proposta di progetto di legge non individua
pitt nelle CPA l'organo cui compete la tenuta degli albi, ma si limita a
stabilire che: “La commissione provinciale per l'artigianato sovraintende alla
tenuta dell’Albo delle imprese artigiane”. L’aver specificato che le CPA
svolgono un ruolo di vigilanza e di controllo, omettendo indicazioni in
merito alla competenza delle Commissioni circa la tenuta degli albi, puo
significare che l'intendimento del legislatore lombardo sia quello di voler
attribuire al sistema camerale le funzioni medesime, ora in capo alle CPA.

Se cosi fosse, tale proposito dovrebbe, tuttavia, essere fatto oggetto
di specifica previsione normativa, in quanto la proposta di progetto di
legge, come ora formulata, non chiarisce quale sia 'organo o ente cui
compete la tenuta dell’ Albo delle imprese artigiane.

Appare di contro inopportuno che, se alle C.C.LA.A. vengono
trasferite, o attribuite funzioni, si preveda un organo di diverso inferiore
livello che vigili sull’esecuzione delle funzioni medesime. Trattasi di una
figura di controllo e tutela che & ormai del tutto espunta dell’ordinamento.

Alla luce del quadro normativo sopra delineato e, in particolare,
della riforma del Titolo V della Costituzione, si ritiene che il legislatore
lombardo ben possa decidere di attribuire le funzioni concernenti la tenuta
degli albi provinciali delle imprese artigiane, che ora competono alle CPA,
alle Camere di Commercio. Funzioni che siano piene.

Aicid non osta quanto stabilito dall’art. 2, comma 16, della L.R.
1/2000, che aveva delegato alla C.C.ILA.A. l'attivita istruttoria di segreteria
connessa alla tenuta degli albi artigiani istituiti presso le commissioni
provinciali per lartigianato, ma non la tenuta degli albi stessi. La
normativa regionale in questione é stata emanata prima della riforma del
titolo V della Costituzione e doveva, pertanto, limitarsi a dettare la
disciplina di dettaglio nell’ambito dei principi fondamentali previsti dalla
legislazione statale. Poiché, invece, ora, la materia dell’artigianato ¢ stata
attribuita, come si e detto, alle; potesta esclusiva delle Regioni, non vi sono
ragioni ostative che impediscano di prevedere un’attribuzione di funzioni
diversa rispetto a quella originariamente concepita, anche in ossequio al
principio di sussidiarieta.

La Regione Piemonte, ad esempio, nel tentativo, si suppone, di
rendere la normativa maggiormente rispondente alle nuove esigenze del
settore di riferimento, ha gia optato per questa soluzione, prevedendo,
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all’art. 22 della L.R. 1/ 2009 che la tenuta degli albi provinciali delle
imprese artigiane sia delegata alle CCIAA che la esercitano attraverso
l'ufficio dell’albo delle imprese artigiane.

b) Iscrizione e cancellazione dagli albi provinciali delle imprese
artigiane

L’art. 3, c. 2, della proposta di progetto di legge, tenendo conto della
novella introdotta dall’art. 5 della L.R. 1/2007 che ha innovato Ia
disciplina in materia di iscrizione all’Albo delle imprese artigiane
contenuta nella L.R. 73/1989, stabilisce che l'iscrizione medesima avvenga,
a seguito di dichiarazione del legale rappresentante dell'impresa
concernente il possesso dei requisiti artigiani, attraverso la comunicazione
unica di cui alla legge 2 aprile 2007, n. 40, da presentarsi all’Utficio del
Registro delle Imprese che ne da notizia alle amministrazioni competenti.

La novella & coerente con la disciplina in materia di dichiarazione di
inizio attivita, quale descritta nell’art. 19 della L. n. 241/1990, che prevede
'applicazione dell’istituto della DIA anche alle “domande per le iscrizioni in
albi o ruoli richieste per l'esercizio di attivita imprenditoriale, commerciale o
artigianale, il cui rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento dei requisiti o
presupposti di legge o di atti ammzmstmth a contenuto generale”.

I ruolo delle Camere‘ di Commercio in materia di iscrizione e di
cancellazione dall’ Albo potrebbe essere ampliato per rlspondere alle
esigenze di semplificazione della procedura In partlcolare, si ravvisa
'esigenza di rendere Coerenu le previsioni relative all’iscrizione all’Albo,
sopra illustrate, con quelle concernenti la modifica, sospensione e
cancellazione. Tali ultimi provvedimenti, ai sensi dell’art. 3 comma 5, della
proposta di progetto di Iiegge, sono adottati dalla Commissione
provinciale per l'artigianato a seguito di comunicazione dell’interessato
oppure di accertamento d’ufficio.

In proposito, si rileva éhe 'art. 9 del D.L. n. 7/2007, convertito nella
L. 40/2007, statuisce che la procedura prevista per l'avvio dell’attivita di
impresa si applichi anche nel caso di modifiche o cessazione dell’attivita.

La nuova legge regionale lombarda sull’artigianato dovrebbe,
pertanto, adeguare, com’e avvenuto per l'iscrizione, anche la procedura di
cancellazione dall’albo alle suddette disposizioni, stabilendo che le
modifiche e la cessazione dell’attivita sia attuata mediante comunicazione

resa dal legale rappresentante al registro delle imprese, che ne da notizia
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all’amministrazione preposta alla tenuta degli Albi.

Quanto al ruolo delle CPA, pud ipotizzarsi di attribuire alle
commissioni medesime le funzioni di vigilanza e di controllo sulle
iscrizioni, modifiche e cancellazioni dall’albo provinciale delle imprese
artigiane, oltre ai compiti di carattere promozionale per valorizzare le
attivita svolte dalle imprese medesime.

¢) Spese per il funzionamento delle commissioni provinciali
OPESE | ‘ I
|
Poiché le CPA non son()t)rgani del sistema camerale, le spese per il
loro funzionamento non dovrebbero essere poste a carico delle Camere di
Commercio.

Laddove tali oneri fossero anticipati dalle C.C.I.A.A., & opportuno
prevedere che gli stessi siano interamente rimborsati dalla Regione. A tal
proposito, 'art. 14 della proposta di progetto di legge prevede che sia
stipulata una convenzione con il sistema camerale che stabilisce, tra I’altro,
i criteri per la determinazione dei compensi da corrispondere al sistema
camerale per la tenuta degli ‘ Ibi artigiani che devono tener conto degli
importi introitati dalle C.C.LA.A. per i diritti e i certificati rilasciati dalle
CPA, delle spese per il funzionamento delle CPA, e di quelli inerenti le
elaborazioni dei dati relativi agli albi artigiani.

Sarebbe opportuno esplicitare nella legge che gli oneri
eventualmente anticipati dal sistema camerale devono essere
integralmente rimborsati e, per ragioni di organicita, che le questioni dei

rimborsi siano trattate separatamente dalle altre indicate nell’art. 14, il cui

oggetto verte su aspetti di ampio respiro, quali le procedure per la

definizione di azioni cofinanziate a sostegno dell’artigianato.
|

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento
che apparisse necessario, porgo i migliori saluti.

LY

/IA/IWW

Avv. Prof. Mario Bassani

-

L Brfly| A
S 2o Loy
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BOZZA
VI Assise degli Amministratori Camerali della Lombardia

Bergamo, 24 novembre 2009

Ente Fiera Promoberg



Programma  

Conduce Sebastiano BARISONI – Caporedattore Radio24

ore   9.00 – 9.30
REGISTRAZIONE PARTECIPANTI
ore   9.30 – 9.45
SALUTI di APERTURA 

Roberto SESTINI – Presidente Camera di Commercio di Bergamo


Franco TENTORIO – Sindaco di Bergamo


Ettore PIROVANO – Presidente della Provincia di Bergamo

ore  9.45 – 10.00
RELAZIONE INTRODUTTIVA 


Francesco BETTONI – Presidente Unioncamere Lombardia

ore 10.00 – 10.20          L’AZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE per le IMPRESE

Presentazione dei risultati della ricerca di PROMO P.A.



A cura di Gaetano SCOGNAMIGLIO   


ore 10.20 – 10.40         PIU’ CREDITO per le IMPRESE
Presentazione dei risultati della ricerca sui CONFIDI

A cura del Consorzio Camerale per il Credito e la Finanza  

ore 10.40 – 12.00          Le IMPRESE LOMBARDE FRONTEGGIANO la CRISI

Testimonianze di imprenditori 

· Stefano BONACINA – Titolare società BV Lab 
· Renato MORGANDI – Presidente Tenacta Group S.p.A.

· Mario RATTI – Presidente S.A.C.B.O. S.p.A. 
· Matteo ZANETTI – Amministratore Delegato Zanetti S.p.A.

Il commento dell’economista: Giacomo VACIAGO


ore 12.00 – 12.15          PREMIAZIONE Concorso Punto Nuova Impresa



“Imprese di Successo”

ore 12.15                      CONCLUSIONI 

Roberto FORMIGONI - Presidente Giunta Regione Lombardia         


Ferruccio DARDANELLO – Presidente Unione Italiana
          


  Stefano SAGLIA – Sottosegretario Ministero Sviluppo Economico 


ore 13.00
CHIUSURA dei LAVORI 


Francesco BETTONI – Presidente Unioncamere Lombardia
ore 13.15 – 14.15     (  COLAZIONE di LAVORO
Programma  

POMERIGGIO
ore 14.30

(  RIUNIONE del CONSIGLIO GENERALE


   Ordine del giorno:

· Aggiornamento su Accordo di Programma

· Approvazione Programma Attività 2010

· Approvazione Preventivo Economico 2010
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Sintesi intermedia su dati in via di acquisizione e verifica



Bozza a uso interno
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1. Il contesto TC "1. Il contesto" \f C \l "1"  

L’ultimo triennio ha visto una netta accelerazione del processo di razionalizzazione del sistema delle garanzie lombardo che ha condotto a numerose operazioni di fusione e alla nascita di alcuni importanti poli di aggregazione intra- e inter-settoriale, alcuni dei quali candidati all’iscrizione nell’elenco degli intermediari vigilati (confidi 107). 

Entro la fine del 2009, con l’incorporazione di Comfidi Mantova in Confidi Lombardia, resteranno operativi solo due confidi industriali: Confidi Lombardia e Confidi Province Lombarde, entrambi in possesso dei requisiti necessari per trasformarsi in confidi 107. Per altro, allo stato attuale, vi sono alcuni primi segnali che indicherebbero la possibilità di una loro ulteriore fusione finalizzata a costituire un unico confidi industriale a livello regionale. In ambito Confapi, si è invece già concluso  il processo di concentrazione dei confidi in un unico soggetto regionale – Confidapi Lombarda – anch’esso destinato all’iscrizione nell’elenco degli intermediari vigilati. 

Nell’ambito artigiano sono ancora attivi oltre 20 Confidi, il cui numero, peraltro, è notevolmnte diminuito a seguito di alcune fusioni realizzate nel corso degli ultimi anni.  Si possono citare, al riguardo, la nascita di Fidimpresa Lombardia in ambito CNA e Artfidi Lombardia, in ambito CASA Artigiani: quest’ultimo, il 16 ottobre 2009, è stato iscritto da Banca d’Italia al registro ex 107, risultando il primo Confidi lombardo ad aver completato l’iter d’iscrizione. Entro il 2010 è, inoltre, prevista la conclusione di un analogo processo di aggregazione tra 9 confidi di Confartigianato che condurrà alla nascita di un altro intermediario vigilato.

Nel settore del commercio, si è concluso il processo di aggregazione dei Confidi del sistema Confesercenti con la nascita di Euroconfidi Impresa, mentre 13 Confidi, di cui 10 della Confcommercio (Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Mantova, Milano, Pavia, Sondrio e Varese), uno dei servizi (CDO) e due artigianali (Unione Artigiani di Milano e Cooperativa Cisa)  hanno costituito, a livello regionale, un veicolo Holding comune destinato a richiedere l’il iscrizione all’elenco ex art. 107. 
Operazioni analoghe sono state condotte tra i Confidi agricoli, con la nascita di Agrifidi in ambito Coldiretti e di Cofal in ambito Confagricoltura, e tra quelli della Cooperazione, dove rimangono operativi Confcooperfidi e Confircop. Tuttavia, per quanto riguarda queste ultime due realtà si sottolinea che il prossimo 16 dicembre  le due strutture si  fonderanno insieme ad altri 7 consorzi fidi del movimento cooperativo, dando vita ad un consorzio fidi nazionale, Cooperfidi, destinato a richiedere autorizzazione a banca d’Italia,  con volumi previsti intorno ai 100 milioni di attività.

A livello regionale Federfidi Lombarda e Artigiancredit Lombardia hanno realizzato una fusione per incorporazione dando vita, a partire dal gennaio 2009, a un unico Confidi regionale di secondo grado a cui fanno capo i Confidi industriali, artigiani, agricoli e della cooperazione. 

Sul mercato delle garanzie hanno fatto la loro comparsa, acquisendo in alcuni casi anche un ruolo di primo piano, altri soggetti provenienti da regioni limitrofe: è il caso di Eurofidi Piemonte che ha progressivamente esteso la propria rete di filiali sul territorio acquisendo, in alcune province, importanti quote del mercato.  

Al fine di evidenziare la portata dei processi in corso e valutarne gli effetti in termini di operatività e soprattutto di efficacia nel favorire l’accesso al credito delle PMI e delle imprese artigiane si è deciso di realizzare un aggiornamento della ricerca sul sistema dei Confidi lombardi realizzata nel novembre 2006. Saranno considerati a parte sia Federfidi Lombarda, che opera come Confidi di secondo grado, sia Eurofidi Piemonte per le peculiarità che lo contraddistinguono.

 I confidi censiti in questa seconda edizione del lavoro sono 35
, così ripartiti:

22 strutture del comparto artigiano 

7 del commercio

3 dell’industria

2 della cooperazione

1 dell’agricoltura.

2. Garanzie e finanziamenti TC "2. Garanzie e finanziamenti" \f C \l "1"  

I Confidi censiti registravano, al 31 dicembre 2008, uno stock complessivo di garanzie pari a 1,7 miliardi di euro, con un volume medio di 48,9 milioni per ciascuna struttura
. Si tratta, ovviamente, di un dato del tutto indicativo, tenuto conto delle notevoli diversità dei volumi trattati dai singoli Confidi: si passa, infatti, da portafogli di garanzie inferiori ai 5 milioni di euro a strutture che superano i 300 milioni . 

Ripartizione dei Confidi per volumi di garanzie in essere nel 2008
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* Nella classe compresa tra i  51 e i 75 milioni non vi sono Confidi censiti. Si è pertanto proceduto all’accorpamento in un’unica classe di volumi compresa tra 30 e 75 milioni.

Al 31 dicembre 2008, sono 7 i Confidi
 con un volume di garanzie superiore ai 75 milioni di euro, valore che costituisce uno dei parametri fondamentali che devono rispettare i confidi che intendano iscriversi all’elenco speciale degli intermediari vigilati : 

· 4 Confidi artigiani (Artfidi Lombardia, Artigianfidi Varese, Confiab, Sinvest) 

· 3 Confidi industriali (Confapi Lombarda, Confidi Lombardia, Confidi Province Lombarde).

Il mercato presenta un notevole grado di concentrazione: i 7 Confidi maggiori, che rappresentano il 20% delle strutture censite, hanno infatti erogato il 64,5% del volume complessivo di garanzie in essere. Dal lato opposto, le strutture con un volume di garanzie inferiore ai 10 milioni di euro, che rappresentano il 22,9% del totale, detengono una quota di mercato pari al 2,3%.

Ripartizione del volume di garanzie in essere nel 2008 per classi di garanzie 
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E’ una differenza di dimensioni che si può cogliere anche considerando i volumi medi di garanzie prestate: ai 5 milioni di euro che costituiscono il volume standard dei Confidi minori si contrappongono, infatti, i 157,9 milioni di euro dei candidati 107.

Volumi medi di garanzie in essere per Confidi nel 2008 
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Nel corso del 2008, i Confidi censiti hanno garantito finanziamenti per un ammontare pari a 2,1 miliardi di euro. Dieci strutture non superano la soglia dei 10 milioni di affidamenti garantiti annui, mentre 7 Confidi (i candidati all’iscrizione nell’elenco ex 107) garantiscono volumi di finanziamenti bancari superiori ai 75 milioni di euro. 

Ripartizione dei Confidi per volumi di finanziamenti garantiti nel 2008
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* Anche in questo caso, nella classe compresa tra i  51 e i 75 milioni non vi sono Confidi censiti. Si è pertanto proceduto all’accorpamento in un’unica classe di volumi compresa tra 30 e 75 milioni.
Il volume medio di finanziamenti è pari a 60,4 milioni di euro per struttura. Anche in questo caso, naturalmente, esiste una forte divaricazione tra l’operatività dei Confidi minori, che garantiscono in media finanziamenti per 5,7 milioni di euro e quelli maggiori che superano la soglia dei 220 milioni.

Volumi medi di finanziamenti 2008 per Confidi 
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La concentrazione del mercato, che già appariva notevole considerando i volumi di garanzie in essere, appare ancora più marcata esaminando i volumi di finanziamenti garantiti nel corso del 2008: ben il 74,3% è stato intermediato dai Confidi maggiori, contro il 2,7% dei Confidi di minori dimensioni.

Ripartizione del volume di finanziamenti garantiti nel 2008 per classi di finanziamento
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Nei primi sei mesi del 2009, il volume di fidi garantiti ha superato la soglia degli 1,3 miliardi di euro
, con una media di oltre 39 milioni di euro per ciascun Confidi. 

Ripartizione dei Confidi per volumi di finanziamenti garantiti
 nel primo semestre 2009
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3. La struttura organizzativa TC "3. La struttura organizzativa" \f C \l "1"  

I Confidi finora censiti associano 193.565 imprese, con una media di 5.530 soci per ciascun Confidi. La maggioranza dei Confidi associa, però, meno di 5.000 aziende, mentre 7 superano la soglia dei 10.000 soci.

Ripartizione dei Confidi per classi di soci (2008)
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Nel complesso, i Confidi censiti impiegano 353 addetti, tra dipendenti (252) e collaboratori esterni (101). In media, ogni confidi occupa 7 dipendenti e 3 collaboratori esterni, ma in oltre metà dei casi occupano complessivamente meno di 5 addetti. Solo 5 strutture superano la soglia dei 20 addetti.

Ripartizione dei Confidi per classi di addetti (2008)
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La grande maggioranza dei Confidi opera entro i confini regionali, mentre 5 sono attivi anche nelle regioni limitrofe e 4 sono presenti su scala nazionale.

Ripartizione dei Confidi per ambito operativo 
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Per gran parte dei Confidi, i principali concorrenti sul mercato delle garanzie operano nell’ambito della stessa categoria/associazione di riferimento. Per circa un terzo dei Confidi la concorrenza proviene soprattutto da strutture di altre regioni, mentre 5 di essi segnalano la presenza crescente sul mercato di finanziarie pubbliche o private.  
I principali concorrenti dei Confidi (risposte multiple)
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4.  Le attività di istruttoria TC "4.  Le attività di istruttoria" \f C \l "1" 
Nell’ambito delle attività di istruttoria svolte dai Confidi, vengono realizzate le seguenti analisi:
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Altro

Al termine dell’istruttoria, i Confidi redigono solitamente dei documenti di sintesi con i risultati dell’analisi. In particolare, vengono prodotti report relativi a:
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La quasi totalità confidi dispone di serie storiche sulle imprese e sulle sofferenze.

In media, sono necessari 37 giorni, a partire dalla presentazione della domanda di garanzia dell’impresa al confidi, per ottenere l’erogazione del finanziamento da parte della banca. In circa la metà dei casi, la delibera del Confidi precede quella della banca. 

I Confidi hanno in corso oltre 700 convenzioni  bancarie, con una media di 20 convenzioni per ciascun confidi. In media, la quota di rischio a carico dei confidi  è pari al 50%. Nella maggioranza dei casi, le convenzioni stipulate con le banche prevedono di utilizzare il fondo monetario come base del moltiplicatore, che in media è pari a circa 15.
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Premessa TC "Premessa" \f C \l "1" 
Dal momento della loro nascita, i Confidi hanno visto mutare progressivamente la propria natura da organismi di assistenza mutualistica per l’agevolazione del credito a veri propri strumenti di politica economica delle Camere di commercio per l’accesso al credito delle imprese. Un mutamento di funzioni che ha raggiunto la massima evidenza con la grave crisi nata sui mercati finanziari e propagatasi, a partire dall’autunno 2008, anche all’economia reale. Una serie di concause – entrata a regime di Basilea 2, crollo dei mercati finanziari con conseguenti problemi di liquidità e di patrimonializzazione degli istituti di credito, crisi di fiducia sui mercati interbancari, flessione della domanda per consumi e  investimenti, peggioramento delle aspettative di crescita delle imprese – ha, infatti, contribuito a irrigidire le condizioni di accesso e utilizzo del credito da parte delle imprese.

In questa situazione straordinaria, i Confidi, da sempre accreditati di un notevole patrimonio di informazioni storiche e, soprattutto, di una conoscenza diretta e aggiornata delle imprese che si rivolgono al mercato del credito, hanno visto non solo rilanciato ma ulteriormente rafforzato il proprio ruolo di facilitatori dell’accesso al credito e di mitigatori delle condizioni di erogazione.  

Le trasformazioni, in parte inaspettate, del contesto economico e finanziario e i relativi riflessi sull’operatività dei Confidi hanno colto il sistema delle garanzie in una fase di profonda trasformazione, imposta oltre che dalla normativa nazionale e internazionale, anche da oggettive esigenze di razionalizzazione e di consolidamento del mercato. Ciò ha comportato, inevitabilmente, anche un ripensamento delle politiche di sostegno dei Confidi  da parte delle Camere di commercio. Ai tradizionali interventi di impinguamento dei fondi rischi o di contribuzione in conto interessi e alle iniziative, non solo finanziarie, per incoraggiare e accompagnare il processo di razionalizzazione del sistema, si sono sommate, nel corso degli ultimi mesi, anche azioni straordinarie in funzione anti-crisi, che hanno visto proprio nei Confidi il braccio operativo più idoneo per garantire un adeguato effetto leva per le risorse finanziarie messe in campo dal sistema camerale.

A livello nazionale, le Camere di commercio hanno destinato circa 100 milioni di euro
  per interventi in funzione anti-crisi, non solo attraverso azioni dirette a favore delle imprese, quali anticipazioni CIG, spese per investimenti, sostegno alla patrimonializzazione, ma anche e soprattutto per iniziative di sostegno e rafforzamento dei Confidi, posti di fronte sia alle esigenze di adeguamento alla nuova normativa, sia alla crescita delle sofferenze in portafoglio. La stessa Unioncamere Nazionale ha promosso con il Ministero dello Sviluppo Economico un accordo di programma per destinare 30 milioni di nuove risorse per favorire l’accesso al credito e sostenere l’occupazione nelle PMI.

Il sistema camerale lombardo, a sua volta, ha operato su diversi fronti, rafforzando le tradizionali linee di intervento delle Camere di commercio, non solo con azioni straordinarie di contrasto alla crisi ma predisponendo anche uno strumento di sistema (Confiducia) a sostegno dei Confidi già operanti sul territorio. 

Nell’ultimo triennio, le Camere di commercio lombarde hanno stanziato complessivamente 67,6 milioni di euro per iniziative dedicate al sistema delle garanzie, suddivisi tra:

· contributi destinati a fondo rischi e al consolidamento del patrimonio di vigilanza (circa 18,6 milioni di euro)

· iniziative a sostegno delle imprese in cui sono stati coinvolti i Confidi, come nel caso di bandi per abbattimento tassi (circa 18 milioni di euro)

· costituzione del fondo Confiducia (31 milioni di euro).

Ripartizione dei contributi camerali per il sistema delle garanzie nel triennio 2007/2009
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Questi interventi, in molti casi, sono stati funzionali alle strategie adottate dalle Camere di commercio per favorire e supportare il processo di razionalizzazione in corso. Si possono citare, come esempi,  l’assistenza per i progetti di aggregazione dei Confidi e la nascita di intermediari vigilati (107), il  supporto per la predisposizione o il potenziamento di servizi ad alto valore aggiunto da parte dei Confidi o, ancora, i diversi tavoli di confronto e monitoraggio del mercato delle garanzie. In altri casi, le Camere di commercio, hanno optato per la sospensione dei conferimenti a favore dei Confidi, preferendo destinare le risorse a interventi diretti per le imprese. 

Non vanno, d’altra parte, dimenticate le diverse iniziative che le Camere di commercio hanno avviato negli anni scorsi per sensibilizzare e supportare le imprese nel processo di adeguamento ai nuovi parametri di valutazione del rischio previsti da Basilea 2. In  molti casi, i Confidi sono stati coinvolti in programmi specifici, come quelli destinati alla patrimonializzazione delle aziende, al consolidamento del debito a breve o all’introduzione di modelli di autovalutazione e di monitoraggio finanziario. Allo stesso tempo, sempre nell’ottica di Basilea 2, le Camere hanno incoraggiato i Confidi stessi a dotarsi di strumenti di rating e di scoring per valorizzare il proprio patrimonio informativo e le proprie capacità di valutazione del merito del credito e di gestione del portafoglio delle garanzie. 

Vanno naturalmente citate, a completamento dell’esposizione, le diverse iniziative adottate dalle Camere di commercio, anche senza il diretto coinvolgimento dei Confidi, finalizzate a offrire alle imprese ulteriori strumenti per fronteggiare gli effetti della crisi  quali, ad esempio, gli interventi a sostegno dell’occupazione, gli incentivi per l’innovazione e la certificazione di qualità, il supporto all’internazionalizzazione o il consolidamento finanziario. 

Nei prossimi paragrafi saranno analizzate più in dettaglio le diverse linee di intervento attivate dalle Camere di commercio e si proveranno a delineare alcuni dei temi relativi all’evoluzione prevista – o auspicata – del sistema che hanno contraddistinto il dibattito nel corso degli ultimi mesi. 
1. Conferimenti a fondi rischi e per la patrimonializzazione dei Confidi TC "1. Conferimenti a fondi rischi e per la patrimonializzazione dei Confidi" \f C \l "1"  

Le Camere di commercio hanno continuato  a sostenere finanziariamente il sistema dei Confidi attraverso conferimenti ai loro fondi rischi  o tramite contributi per la patrimonializzazione  (anche in previsione di una loro successiva iscrizione all’elenco degli intermediari vigilati, i cosiddetti confidi 107).  Nel corso del triennio, le Camere di commercio hanno destinato a queste iniziative 18,6 milioni di euro.

Ammontare dei fondi stanziati per ciascun anno (Valori in euro)

	
	2007
	2008
	2009
	Totale
	%

	Bergamo
	200.000
	293.096
	300.000
	793.096
	4,3%

	Brescia
	800.000
	900.000
	1.500.000
	3.200.000
	17,2%

	Como
	
	51.000
	
	51.000
	0,3%

	Cremona
	224.237
	191.117
	300.000
	715.354
	3,9%

	Lecco
	0
	0
	0
	0
	

	Lodi
	0
	0
	0
	0
	

	Mantova
	
	320.000
	300.000
	620.000
	3,3%

	Milano
	3.600.000
	
	5.500.000
	9.100.000
	49,0%

	Pavia
	0
	0
	0
	0
	

	Varese
	750.000
	1.350.000
	2.000.000
	4.100.000
	22,1%

	Totale
	5.574.237
	3.105.124
	9.900.000
	18.579.362
	100,0%


Milano (49%), Varese (22,1%) e Brescia (17,2%) hanno stanziato l’88% di queste risorse, ma va sottolineato che alcune Camere di commercio hanno rinunciato a concedere contributi ai fondi rischi dei confidi nell’ottica della razionalizzazione delle risorse camerali. 

Ammontare totale dei fondi stanziati 2007/2009 (Valori in euro) 
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In concomitanza con il manifestarsi della crisi, molte Camere di commercio hanno deciso di potenziare le proprie politiche di sostegno ai Confidi, rifinanziando le iniziative precedentemente deliberate o introducendone ex novo come misure speciali. Escludendo il  progetto Confiducia, nella quasi totalità dei casi le iniziative camerali a sostegno dei Confidi sono state realizzate senza l’intervento di altre istituzioni territoriali. 

Epoca di pianificazione dei contributi finanziari a favore dei Confidi 


[image: image44.png]Kifinanziatie potenziati
dopo linizio della crisi
44,4% precedenza

1%

Pianificati in

Decisi in via
straordnaria
44 4%




Può essere utile, per completezza, osservare l’andamento di questi conferimenti nel corso  dell’ultimo quinquennio. Come si può osservare nel grafico seguente, a una progressiva flessione dei contributi camerali che ha caratterizzato il periodo compreso tra il 2006 e il 2008 è seguita una nuova sensibile crescita delle risorse stanziate nel corso del 2009. E’ un dato che conferma come il ruolo dei Confidi come facilitatori dell’accesso al credito e come strumenti operativi delle politiche camerali di sostegno alle imprese abbia goduto di un notevole rafforzamento in concomitanza con l’acuirsi della crisi finanziaria. Allo stesso tempo, però, evidenzia anche la natura straordinaria di una parte di questi interventi, dettati dalla necessità contingente di fornire al sistema economico strumenti utili e già testati per far fronte alla crisi e destinati, presumibilmente, a essere progressivamente rimodulati col ritorno a una situazione di “normalità” del ciclo economico.

Ammontare totale dei fondi stanziati nel corso dell’ultimo quinquennio (Valori in euro) 
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2. Il supporto dei Confidi nelle iniziative per l’accesso al credito delle PMI. TC "2. Il supporto dei Confidi nelle iniziative per l’accesso al credito delle PMI." \f C \l "1" 
La seconda linea di intervento delle Camere di commercio a cui si è precedentemente accennato prevede la concessione di contributi per l’abbattimento dei tassi di interesse sui finanziamenti garantiti dai Confidi. Finanziamenti generalmente destinati a  investimenti produttivi, a programmi di adeguamento tecnologico, a piani di patrimonializzazione aziendale o di consolidamento del debito. Complessivamente, nel triennio, le Camere di commercio hanno destinato a questa linea di intervento circa 18 milioni di euro.

Ammontare dei fondi stanziati per ciascun anno (Valori in euro)

	
	2007
	2008
	2009
	Totale
	%

	Bergamo
	256.964
	250.000,00
	
	506.964
	2,82%

	Brescia
	1.802.553
	2.322.623,45
	1.750.000
	5.875.177
	32,71%

	Como
	
	639.000
	500.000
	1.139.000
	6,34%

	Cremona
	55.763
	58.883,06
	
	114.646
	0,64%

	Lecco
	280.000
	285.000,00
	335.000
	900.000
	5,01%

	Lodi
	
	
	
	
	0,00%

	Mantova
	450.000
	450.000,00
	300.000
	1.200.000
	6,68%

	Milano
	1.500.000
	1600000
	2.000.000
	5.100.000
	28,40%

	Pavia
	
	
	
	
	0,00%

	Sondrio
	
	50.000
	150.000
	200.000
	1,11%

	Varese
	1.225.000
	650.000,00
	1.050.000
	2.925.000
	16,50%

	Totale
	5.570.280
	6.305.507
	6.085.000
	17.960.787
	100,0%


Circa il 78% di queste risorse sono riconducibili alle Camere di commercio di Brescia, Milano e Varese che da sole hanno stanziato quasi 14 milioni di euro nel triennio. Significativi in termini relativi risultano comunque anche gli interventi delle altre Camere di commercio, mirati a mitigare gli effetti della crisi e a facilitare gli interventi strutturali all’interno delle imprese necessari per migliorare le capacità competitive delle aziende. 

Ammontare totale dei fondi stanziati 2007/2009 (Valori in euro) 
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Questi interventi, essendo ormai una prassi consolidata per gran parte del sistema camerale, sono stati rinnovati e rifinanziati di anno in anno, ma nella maggior parte dei casi le Camere  di Commercio li hanno potenziati tra la fine del 2008 e l’inizio del 2009 come risposta all’acutizzarsi della crisi finanziaria e per evitare il temuto razionamento del credito per le imprese minori.
Epoca di pianificazione degli interventi a favore delle imprese
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Anche in questo caso, può essere interessante osservare l’andamento di questi contributi nel corso degli ultimi cinque anni. Come si può osservare, il trend è opposto a quello dei conferimenti per i fondi rischi dei Confidi. Mentre in quel caso, infatti, si è registrata una progressiva flessione nel tempo delle risorse stanziate dalle Camere di commercio, a cui è seguita una nuova marcata crescita nel 2009, in questo caso si è registrato un trend in ascesa nel corso dell’ultimo triennio, a cui è seguita una lieve flessione nel corso del 2009. 

Ammontare totale dei fondi stanziati nel corso dell’ultimo quinquennio (Valori in euro) 
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3. Il fondo Confiducia TC "3. Il fondo Confiducia" \f C \l "1" 
Di fronte all’acuirsi della crisi, Unioncamere Lombardia e le singole Camere di commercio, in partnership con la Regione, hanno deciso di attivare uno strumento di sistema che, affiancandosi ai confidi, facilita l’accesso al credito delle PMI con sede legale sul territorio della regione. Complessivamente, il sistema camerale e la Regione hanno stanziato 57 milioni di euro, di cui:

· 51 milioni per finanziamenti garantiti dai Confidi aderenti a Federfidi,

· 6 milioni per finanziamenti garantiti dai Confidi non aderenti a Federfidi.

i) Confidi aderenti a Federfidi

I 51 milioni di euro stanziati dal sistema camerale e dalla Regione, insieme alle garanzie offerte dai confidi aderenti al progetto, dovrebbero attivare un plafond di finanziamenti pari a 1,6 miliardi di euro.

	Provincia
	Risorse camerali
	Risorse della Regione
	Totale
	%
	Totale Plafond Attivabile

	Bergamo
	€        4.540.000
	€      2.930.000
	€      7.470.000
	14,65
	€         234.352.941

	Brescia
	€        5.367.000
	€      3.463.000
	€      8.830.000
	17,31
	€         277.019.608

	Como
	€        1.060.000
	€         684.000
	€      1.744.000
	3,42
	€          54.713.725

	Cremona
	€          541.000
	€         349.000
	€         890.000
	1,75
	€          27.921.569

	Lecco
	€          791.000
	€         510.000
	€      1.301.000
	2,55
	€          40.815.686

	Lodi
	€          590.000
	€         381.000
	€         971.000
	1,90
	€          30.462.745

	Mantova
	€        1.055.000
	€         680.000
	€      1.735.000
	3,40
	€          54.431.373

	Milano
	€      10.450.000
	€      6.742.000
	€     17.192.000
	33,71
	€         539.356.863

	Monza
	€        1.161.000
	€         749.000
	€      1.910.000
	3,75
	€          59.921.569

	Pavia
	€        1.351.000
	€         871.000
	€      2.222.000
	4,36
	€          69.709.804

	Sondrio
	€          487.000
	€         314.000
	€         801.000
	1,57
	€          25.129.412

	Varese
	€        3.607.000
	€      2.327.000
	€      5.934.000
	11,64
	€         186.164.706

	Totale
	€      31.000.000
	€    20.000.000
	€     51.000.000
	100,00
	€ 1.600.000.000,00


L’impegno finanziario complessivo a carico del sistema camerale ammonta a 31 milioni di euro, ripartito  secondo le quote riportate nel grafico seguente.

Ripartizione degli stanziamenti camerali  per la quota di Confiducia destinata ai Confidi Federfidi
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Il regolamento del fondo prevede due misure:

· finanziamento chirografario della durata fino a 60 mesi con relativo piano di ammortamento (compreso preammortamento di massimo 12 mesi)

· castelletti di sconto, anticipi fatture, anticipi export, anticipi import, anticipi contratti, anche in forma promiscua, salvo buon fine, (con l’esclusione di fidi di cassa), con una durata di 12 mesi rinnovabili fino a 24 mesi.
Il credito massimo concedibile per impresa varia tra i 30.000 e i 500.000 euro a seconda del tipo di azienda e di misura.

Confiducia può intervenire con la concessione di cogaranzie e controgaranzie a supporto dei Confidi operanti sul territorio: grazie al suo intervento, le garanzie rilasciate dai Confidi potranno giungere a coprire fino al 70% dei finanziamenti concessi alle PMI.

ii) Confidi non aderenti a Federfidi

Il sistema camerale ha, inoltre, destinato 6 milioni di euro per interventi in controgaranzia da parte di Confiducia destinati a finanziamenti garantiti da Confidi non aderenti a Federfidi. Il plafond di finanziamenti attivabili è pari a 45 volte le risorse messe a disposizione dalle Camere di Commercio.

Le risorse vengono assegnate ai Confidi che abbiano stipulato appositi accordi con le singole Camere di Commercio. I confidi aderenti potranno pertanto estendere la propria copertura fino al 70% dei finanziamenti erogati. 

Anche in questo caso, sono previste due misure:

· Finanziamento chirografario con durata fino a 60 mesi con piano di ammortamento, compreso pre-ammortamento di massimo 12 mesi;

· Castelletti di sconto, anticipi fatture, anticipi export, anticipi contratti, anche in forma promiscua, salvo buon fine (con l’esclusione di fidi di cassa e anticipi import), con una durata di 12 mesi rinnovabili fino a 24 mesi.

4. Le dinamiche del sistema TC "4. Le dinamiche del sistema" \f C \l "1" 
Il sistema dei Confidi è stato interessato, come si è detto, dagli effetti di tre importanti fattori di cambiamento sistemico:

· l’entrata a regime di Basilea 2 e dei nuovi parametri di valutazione delle garanzie, 

· la normativa sui Confidi, 

· l’apertura dei mercati locali delle garanzie a concorrenti provenienti da altre realtà territoriali,

su cui si è innestata – fenomeno contingente ma estremamente incisivo – la crisi dei mercati finanziari e la conseguente stretta creditizia.  

L’opportunità/obbligo di iscrizione all’elenco degli intermediari vigilati per le strutture di maggiori dimensioni e i vincoli di operatività ed efficacia previsti per i Confidi non vigilati hanno favorito e incentivato  processi di aggregazione, nella maggior parte dei casi settoriale  e intraregionale. In genere, si è puntato innanzitutto a consolidare le esperienze e il patrimonio di informazioni dei Confidi presenti all’interno dei confini regionali, per dare vita a soggetti dotati della massa critica e della struttura necessarie per operare con efficienza sul mercato lombardo delle garanzie. Non sono mancate tuttavia esperienze di aggregazione – o di partnership – con soggetti operanti in altre regioni, anche in un’ottica di diversificazione del rischio  e di penetrazione in realtà territoriali relativamente poco presidiate dalle strutture di garanzia. Oltre a questi notevoli effetti sistemici, si è registrato in generale anche uno sforzo di adeguamento dell’offerta di servizi proveniente dai Confidi del territorio, sia come conseguenza diretta del potenziamento delle strutture e dell’acquisizione di competenze professionali idonee a svolgere nuove mansioni a livello centralizzato, sia come scelta strategica finalizzata alla predisposizione di nuovi servizi ad alto valore aggiunto complementari alla tradizionale prestazione di garanzie. 

Le dinamiche innescate dall’introduzione della nuova normativa si sono intersecate con gli effetti provocati dall’inserimento sul mercato di nuovi soggetti provenienti da altre regioni e generalmente operanti con un approccio di mercato diverso dalla tradizionale impostazione di stampo mutualistico che ancora caratterizza molte strutture locali. La presenza di nuovi soggetti, che in alcune province hanno conquistato quote notevoli di mercato e il cui peso appare in crescita in molte altre realtà, sembra aver indotto due principali reazioni tra i  Confidi locali: da un lato, è servita come ulteriore incentivo per il processo di aggregazione in corso, poiché diventa fondamentale disporre di una massa critica sufficiente per affrontare l’innalzamento della competizione e per difendere (o conquistare) spazi di mercato. 

Dall’altro lato, ha messo in evidenza la necessità di un consolidamento strutturale, sia sotto l’aspetto patrimoniale e finanziario, ai fini della possibile trasformazione in intermediario vigilato, sia nell’ottica di un potenziamento delle professionalità disponibili, per offrire servizi avanzati alle imprese e dotarsi delle competenze necessarie per ottemperare agli obblighi della vigilanza. 

E’ evidente che i problemi (e le opportunità) sul tappeto sono molteplici e notevolmente differenziati a seconda delle realtà territoriali, dell’articolazione del sistema, delle stesse caratteristiche strutturali e organizzative dei Confidi coinvolti in questa fase di transizione. Proprio perché posto di fronte a un quadro così variegato di situazioni, il sistema camerale ha discusso e condiviso nel corso degli ultimi anni se e quali iniziative sistemiche potessero essere assunte per offrire una risposta concertata alle diverse questioni in campo. Al termine del percorso di confronto e condivisione di proposte e di prospettive che aveva condotto alla realizzazione della precedente ricerca, le principali ipotesi strategiche emerse dal dibattito erano le seguenti:
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Le dinamiche che si sono manifestate nel corso degli ultimi 3 anni se, da un lato, hanno posto all’ordine del giorno nuovi motivi di confronto e discussione, dall’altro hanno permesso di delineare con più precisione alcuni importanti temi su cui è necessario riflettere per garantire la crescita equilibrata, la razionalizzazione e il consolidamento del sistema delle garanzie. 

Le esperienze finora maturate nel processo di trasformazione in intermediari vigilati hanno evidenziato alcune criticità, derivanti sia dai costi immediati di implementazione del nuovo sistema, legati all’adeguamento ai parametri richiesti da Banca d’Italia per la gestione contabile e del rischio (software, procedure, formazione), sia dai costi di gestione a regime (segnalazioni di vigilanza, gestione del rischio, personale dedicato). 

Il sostegno pubblico, fornito da Camere di commercio, Regioni e altri Enti locali, ha finora contribuito, oltre a supportare l’attività tipica di concessione delle garanzie, anche a ovviare ai problemi di costi interni della struttura. La trasformazione dei Confidi in intermediari vigilati  e la crescente presenza sul mercato di soggetti esterni al territorio e operanti con logiche tipicamente business oriented, impone, però, un ripensamento dell’approccio finora seguito. 

Allo stesso tempo, uno dei requisiti fondamentali per l’eligibilità delle garanzie ai fini di Basilea2 è l’escussione a prima richiesta delle garanzie in caso di insolvenza delle imprese beneficiarie. Questo parametro comporta alcune immediate conseguenze come, ad esempio, una diversa contabilizzazione delle perdite da insolvenza e un’erosione immediata del patrimonio di garanzia con il rischio di una possibile caduta del coefficiente di solvibilità al di sotto del 6% (tenuto conto che Banca d’Italia auspica la predisposizione di un sistema di alerting fissato al livello del 7-8%). Diventa fondamentale pertanto comprendere quali siano gli interventi più opportuni per garantire una costante liquidità ai Confidi e soprattutto una efficiente gestione delle risorse disponibili  e un efficace processo di valutazione e monitoraggio del rischio.

Il passaggio ad un approccio più marcatamente di  mercato, la necessità di garantire adeguati volumi di attività, l’esigenza di difendere/conquistare quote di mercato a fronte della crescente competizione, gli stessi effetti della crisi sulla solidità finanziaria delle imprese, hanno avuto ripercussioni notevoli sui Confidi, facendone aumentare i tassi di sofferenza. Gli effetti congiunti di questi fattori, intersecandosi con le esigenze di sostegno e accompagnamento nell’accesso al credito delle imprese più difficilmente bancabili –  esigenze che derivano dal loro ruolo di strumento delle politiche pubbliche  di sviluppo –  

potrebbero condurre a un peggioramento strutturale della tradizionale qualità dei portafogli garanzie dei confidi Confidi. Diventa fondamentale, in tale contesto, contribuire a individuare il giusto mix tra gli obiettivi di efficienza gestionale e il ruolo di facilitatori del credito tradizionalmente ricoperto dai Confidi. 

D’altra parte, l’introduzione di parametri di valutazione in larga parte quantitativi e standardizzati e la centralizzazione delle decisioni che contraddistingue una parte del sistema creditizio offre ai Confidi l’opportunità non solo di consolidare il proprio ruolo di interfaccia tra banca e impresa ma anche di valorizzare il proprio patrimonio di informazioni  per ovviare al tradizionale gap informativo che contraddistingue i rapporti tra banche e imprese. Tale funzione può essere utilmente svolta non solo nei confronti del tradizionale bacino di riferimento costituito dalle micro- e dalle piccole imprese e dagli artigiani, ma può essere valorizzata anche in funzione di specifici target di aziende, quali start up, micro-imprese, imprese femminili, imprese con titolari stranieri o di particolari finalità, quali l’internazionalizzazione, l’innovazione, la sostenibilità ambientale. 

E’ vero, però, che per accreditarsi presso il sistema bancario come validi interlocutori, in termini di informazione, valutazione, monitoraggio del rischio, accompagnamento, i Confidi devono operare un potenziamento delle proprie strutture e delle proprie professionalità. Una esigenza che vale, naturalmente, anche sul fronte delle imprese, presso le quali i Confidi possono proporsi come  fornitori di servizi ad alto valore aggiunto solo se dispongono delle necessarie competenze e professionalità. 

Non va, infine, dimenticato che la maggioranza dei Confidi attualmente operativi è costituita da intermediari 106 che, ai fini di Basilea 2, non possono concedere garanzie personali (a meno di non disporre di un rating non inferiore ad A-) e non potranno, in prospettiva, continuare ad attivare un effetto moltiplicatore sulle garanzie reali disponibili. 

Si pone quindi il problema di comprendere quale futuro possa delinearsi per questi Confidi e quali politiche possano essere seguite dalle Camere di commercio nei loro confronti, soprattutto in quelle realtà dove il sistema delle garanzie si basa essenzialmente sull’attività di questi intermediari. 












Allegato 8












p. 10 o.d.g.
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� Dato provvisorio aggiornato al 4 novembre 2009.


� Compresa Confapi.


� La raccolta dei dati relativi alle  nuove garanzie concesse nel corso del 2009 è ancora in fase di completamento. I 20 Confidi di cui sono già disponibili i dati relativi al 2009, nel primo semestre di quest’anno hanno erogato 579,2 milioni di nuove garanzie, a fronte di uno stock di garanzie pari a 900,7 milioni di euro al 31 dicembre 2008.


� Si considerano, in questo contesto, solo i Confidi lombardi censiti nell’ambito dell’indagine. 


� Valori provvisori in via di verifica.


� Dato in via di completamento.


� Fonte Unioncamere Nazionale





2
PAGE  
1

_1318925459.xls
Grafico1

		Riclassificazione dei bilanci

		Analisi dei dati fiscali

		Analisi degli indici

		Analisi dei flussi

		Analisi di settore/di competitività

		Proiezioni di bilancio

		Altro



26

23

21

14

14

10

9



Foglio1

		Confartigianato		10

		CNA		4

		CASA		2

		CLAAI		4

		confcommercio		7

		confindustria		1

		Totale complessivo		28

				Industria		12,837		12,837

				Commercio		34,205		37,997

				Agricoltura		80		80

				Artigiani		102,279		102,279

				Servizi		3,792

				Altro		2,701		2,701
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Foglio1

		CCIAA		1. 2007 stanz		1. 2007 utilizz		1. 2008 stanz		1. 2008 utilizz		1. 2009 stanz		1. 2009 utilizz		somma stanziato		somma utilizzato		% utilizzato

		Brescia		1,802,553		1,617,814		2,322,623.45		1,957,590.75		1,750,000.00				5,875,176.54		3,575,405.01		60.9%

		Milano		1,500,000		1,500,000		1600000		1600000		2,000,000		1,300,000		5,100,000.00		4,400,000.00		86.3%

		Varese		1,225,000		164,000		650,000.00				1,050,000.00				2,925,000.00		164,000.00

		Mantova		450,000		430,098		450,000.00		243,026.00		300,000.00				1,200,000.00		673,124.00		56.1%

		Como										1,139,000.00		653,178.00		1,139,000.00		653,178.00		57.3%

		Lecco		280,000		165,882		285,000.00		235,000.00		335,000.00				900,000.00		400,881.89		44.5%

		Bergamo		256,964		256,964		250,000.00		250,000.00						506,963.80		506,963.80		100.0%

		Sondrio														200,000.00		200,000.00

		Cremona		55,763		55,763		58,883.06		58,883.06						114,645.89		114,645.89		100.0%

		Lodi														- 0		- 0		ERROR:#DIV/0!

		Pavia														- 0		- 0

		CCIAA		1. 2007 stanz		1. 2007 utilizz		1. 2008 stanz		1. 2008 utilizz		1. 2009 stanz		1. 2009 utilizz

		Mantova						320,000.00		320,000.00		1,300,000.00		300,000.00

		Brescia		800,000.00		800,000.00		900,000.00		899,581.04		1,500,000.00

		Varese		750,000.00		750,000.00		1,350,000.00		1,350,000.00		6,000,000.00

		Como						51,000.00		50,912.00

		Lodi										600,000.00

		Pavia

		Bergamo		200,000.00		200,000.00		293,095.54		293,095.54		300,000.00		300,000.00

		Cremona		224,237.17		224,237.17		191,116.94		191,116.94		300,000.00

		Lecco

		milano		2,000,000		1,300,000		12,000,000		1,300,000		5,500,000		5,500,000
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appunti

		

				ENTE		COD

				comune		1

				provincia		2

				regione		3

				banche		4

				altro		5

						2007				2008				2009

						Stanziato		Utilizzato		Stanziato		Utilizzato		Stanziato		Utilizzato

				Bergamo		200,000		200,000		293,096		293,096		300,000		300,000		793,096				4.3%

				Brescia		800,000		800,000		900,000		899,581		1,500,000				3,200,000				17.2%

				Como						51,000		51,000						51,000				0.3%

				Cremona		224,237		224,237		191,117		191,117		300,000				715,354				3.9%

				Lecco														0				0.0%

				Lodi														0				0.0%

				Mantova						320,000		320,000		300,000		300,000		620,000				3.3%

				Milano		3,600,000		3,600,000						5,500,000		5,500,000		9,100,000				49.0%

				Pavia		nd		nd		nd		nd		nd		nd		0				0.0%

				Varese		750,000		750,000		1,350,000		1,350,000		2,000,000		2,000,000		4,100,000				22.1%

				Totale		5,574,237		5,574,237		3,105,124		3,104,706		9,900,000		8,100,000		18,579,361				100.0%

				Pianificati in precedenza		11.1%

				Decisi in via straordnaria		44.4%

				Rifinanziati e potenziati dopo l'inizio della crisi		44.4%






_1318928886.xls
Grafico1

		Contributi al patrimonio
/fondo rischi

		Confiducia

		Abbattimento tassi



Contributi al patrimonio
/fondo rischi
27,6%

Confiducia
46,0%

Abbattimento tassi
26,4%

18.6

31

17.96



appunti

		

				ENTE		COD

				comune		1

				provincia		2

				regione		3

				banche		4

				altro		5

						2007				2008				2009

						Stanziato		Utilizzato		Stanziato		Utilizzato		Stanziato		Utilizzato

				Bergamo		200,000		200,000		293,096		293,096		300,000		300,000		793,096				4.3%

				Brescia		800,000		800,000		900,000		899,581		1,500,000				3,200,000				17.2%

				Como						51,000		51,000						51,000				0.3%

				Cremona		224,237		224,237		191,117		191,117		300,000				715,354				3.9%

				Lecco														0				0.0%

				Lodi														0				0.0%

				Mantova						320,000		320,000		300,000		300,000		620,000				3.3%

				Milano		3,600,000		3,600,000						5,500,000		5,500,000		9,100,000				49.0%

				Pavia		nd		nd		nd		nd		nd		nd		0				0.0%

				Varese		750,000		750,000		1,350,000		1,350,000		2,000,000		2,000,000		4,100,000				22.1%

				Totale		5,574,237		5,574,237		3,105,124		3,104,706		9,900,000		8,100,000		18,579,361				100.0%

						Contributi al patrimonio
/fondo rischi		18.6

						Confiducia		31

						Abbattimento tassi		17.96
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		Pianificati in precedenza

		Rifinanziati e potenziati dopo l'inizio della crisi
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appunti

		

				ENTE		COD

				comune		1

				provincia		2

				regione		3

				banche		4

				altro		5

						2007				2008				2009

						Stanziato		Utilizzato		Stanziato		Utilizzato		Stanziato		Utilizzato

				Bergamo		200,000		200,000		293,096		293,096		300,000		300,000		793,096				4.3%

				Brescia		800,000		800,000		900,000		899,581		1,500,000				3,200,000				17.2%

				Como						51,000		51,000						51,000				0.3%

				Cremona		224,237		224,237		191,117		191,117		300,000				715,354				3.9%

				Lecco														0				0.0%

				Lodi														0				0.0%

				Mantova						320,000		320,000		300,000		300,000		620,000				3.3%

				Milano		3,600,000		3,600,000						5,500,000		5,500,000		9,100,000				49.0%

				Pavia		nd		nd		nd		nd		nd		nd		0				0.0%

				Varese		750,000		750,000		1,350,000		1,350,000		2,000,000		2,000,000		4,100,000				22.1%

				Totale		5,574,237		5,574,237		3,105,124		3,104,706		9,900,000		8,100,000		18,579,361				100.0%

				Pianificati in precedenza		37.5%

				Decisi in via straordnaria

				Rifinanziati e potenziati dopo l'inizio della crisi		62.5%
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Foglio2

		CCIAA		1. 2004 stanz		1. 2004 utilizz		2005		1. 2005 utilizz		2006		1. 2006 utilizz		2007		1. 2007 utilizz		2008		1. 2008 utilizz		2009		1. 2009 utilizz		4 2004 stanz		4 2004 utilizz		4 2005 stanz		4 2005 utilizz		4 2006 stanz		4 2006 utilizz		4 2006 interv		4 2007 stanz		4 2007 utilizz		4 2007 interv		4 2008 stanz		4 2008 utilizz		4 2008 interv

		Bergamo		170,000		170,000		100,000		100,000		100,000		100,000		200,000		200,000		293,096		293,096		300,000		300,000										48,360		48,360		abbattim tassi imprese agricole		256,963.80		256,963.80		abbattim tassi imprese industr/agricole		250,000.00		250,000.00		abbattim tassi imprese industr/agricole

		Brescia						1,075,000		1,075,000		1,075,000		1,075,000		800,000		800,000		900,000		899,581		1,500,000								1,748,788		1,748,788		1,625,000		1,625,000		abbattimento tassi		1,802,553.09		1,617,814.26		accesso al credito		2,322,623.45		1,957,590.75		accesso al credito

		Como						355,000		350,000										50,912		50,912														320,000		320,000		patrimonio imprese

		Cremona		230,000		230,000		230,000		230,000		250,000		250,000		224,237		224,237		191,117		191,117		300,000												50,000		50,000				55,762.83		55,762.83		abbattim tassi		58,883.06		58,883.06		abbattim tassi

		Lecco				300,000		300,000		300,000																																280,000.00		165,881.89		abbattim tassi		285,000.00		235,000.00		abbattim tassi

		Lodi

		Mantova		39,730		39,730														320,000		320,000		300,000		300,000		330,000		303,439		500,000		417,197		500,000		500,000		abb tassi		450,000.00		430,098.00		abbattimento tassi		450,000.00		243,026.00		abbattimento tassi

		Milano						5,000,000		4,300,000		5,000,000		5,000,000		3,600,000		3,600,000						5,500,000		5,500,000						1,000,000		1,000,000		600,000		600,000		abbatt tassi		1500000		1500000		abbattimento tassi		1600000		1600000		abbattimento tassi

		Pavia										250,000		250,000		nd		nd		nd		nd		nd		nd

		Varese										1,050,000				750,000		750,000		1,350,000		1,350,000		2,000,000		2,000,000						280,000		280,000		730,000		730,000				1,225,000.00		1,025,159		credito agevolato/patrimonializzaz azienda/consolidamento del debito		650,000.00		650,000.00		credito agevolato

		Sondrio						200,000																								700,000		700,000

		totale		439,730		739,730		7,260,000		6,355,000		7,725,000		6,675,000		5,574,237		5,574,237		3,105,124		3,104,706		9,900,000		8,100,000		330,000		303,439		4,228,788		4,145,985		3,873,360		3,873,360		- 0		5,570,280		5,051,680		- 0		5,616,507		4,994,500
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				ENTE		COD

				comune		1

				provincia		2

				regione		3

				banche		4

				altro		5
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DB

		CCIAA		Cod.		Referente		Qualifica		tel.		fax		email		1. 2006 stanz		1. 2006 utilizz		1. 2007 stanz		1. 2007 utilizz		1. 2008 stanz		1. 2008 utilizz		1. 2009 stanz		1. 2009 utilizz		1.1 2006 stanz		1.1 2006 utilizz		1.1 2006 ente		1.1 2007 stanz		1.1 2007 utilizz		1.1 2007 ente		1.1 2008 stanz		1.1 2008 utilizz		1.1 2008 ente		1.1 2009 stanz		1.1 2009 utilizz		1.1 2009 ente		2		3 2007 stanz		3 2007 utilizz		3 2007 intervento		3 2008 stanz		3 2008 utilizz		3 2008 intervento		3 2009 stanz		3 2009 utilizz		3 2009 intervento		4 2006 stanz		4 2006 utilizz		4 2006 interv		4 2007 stanz		4 2007 utilizz		4 2007 interv		4 2008 stanz		4 2008 utilizz		4 2008 interv		4 2009 stanz		4 2009 utilizz		4 2009 interv		4.1		5 2008 stanz		5 2008 utilizz		5 2008 interv		5 2009 stanz		5 2009 utilizz		5 2009 interv		6 ammontare		6 interv		7		7.4.1		7.4.2		7.4.3		7.4.4		7.4.5		7.4.6		7.4.7 (altro)		specificare		7.4 NN risp		8		9		10		11.1		11.2		11.3		11.4		11.5		11.6		11.7		11.8		11.9 (altro)		specificare		11 NN risp

		Bergamo				Andrea Locati		Capo servizio		0354225263		035270419		locati@bg.camcom.it		100,000.00		100,000.00		200,000.00		200,000.00		293,095.54		293,095.54		300,000.00		300,000.00																										1																				48,360.00		48,360.00		abbattim tassi imprese agricole		256,963.80		256,963.80		abbattim tassi imprese industr/agricole		250,000.00		250,000.00		abbattim tassi imprese industr/agricole								1																		4				1		1														3		3		2										1

		Brescia				Virginia Buriani		Resp. ufficio incentivo allo sviluppo economico		0303725335		0303725364		promozione@bs.camcom.it						800,000.00		800,000.00		900,000.00		899,581.04		1,500,000.00																												3																										1,802,553.09		1,617,814.26		accesso al credito		2,322,623.45		1,957,590.75		accesso al credito		1,750,000.00				accesso al credito		3																		2						1														2		3		3		1

		Como				Alessia Valli		Uff. promozione economica		031 256348		031 256517		valli@co.camcom.it										50,912.00		50,912.00																														3																																						1,139,000.00		653,178.00		accesso al credito		nd		50,000.00				partecipaz a fiere italiane/estere												4																		1		nd		nd		nd																						1

		Cremona				Maria Grazia Cappelli		Dirigente		0372490240		0372490250		cappelli@cr.camcom.it						224,237.17		224,237.17		191,116.94		191,116.94		300,000.00																												3														22,500.00				osservatorio sul credito								55,762.83		55,762.83		abbattim tassi		58,883.06		58,883.06		abbattim tassi								3																		2				1		1				1										2		1		2				1

		Lecco				Giuseppe Longo		funzionario U.O. Promozione e Interventi per le imprese		0341292212		0341292220		servizialleimprese@le.camcom.it																																																																				280,000.00		165,881.89		abbattim tassi		285,000.00		235,000.00		abbattim tassi		335,000.00				abbattim tassi		1								120,000				contrib. PMI e fiere/ polo eccellenza del lavoro		800,000		Confiducia		4				1		1														2		2		3

		Lodi				Mancuso		funzionario		03714505261				mancuso@lo.camcom.it																																										2																																												nd								1,000,000		500,000		bando investimenti						4				1																2		2		3		1

		Mantova				Elisabetta Dall'Aglio		Addetto ufficio promozione e PMI		0376234422		0376234429		finanziamenti@mn.camcom.it										320,000.00		320,000.00		300,000.00		300,000.00																				178,106		178,106		1, 2, 4		2						promozione presso le imprese						promozione presso le imprese						promozione presso le imprese								450,000.00		430,098.00		abbattimento tassi		450,000.00		243,026.00		abbattimento tassi		300,000.00				abbattimento tassi		3								700,000		541,739		bando: - occupazione -informatizzazione certificazione - internazionalizzazione - bioedilizia - per ils ettore agricolo (informatizzazione e certificazione) - formazione professionale autotrasporto - brevettazione europea e internazionale						2				1																2		3		2								1				1

		milano				Corrado Bottoli		Responsabile Ufficio Credito		285154162		285154290		bottoli.corrado@mi.camcom.it						3,600,000		3,600,000						5,500,000		5,500,000														20,000,000		20,000,000		3								2								0		0		promozione comitati 107		0		0		promozione comitati 107								1500000		1500000		abbattimento tassi		1600000		1600000		abbattimento tassi		2,000,000		1,300,000		abbattim tassi		1								250,000		250,000		equilibrio finanziario		3,000,000		bandi contributi 107		2				1						1										3		2		1				1

		Pavia				Paola Brega		DS Capo serv. E risorse e patrimonio		0382393254		0382393209		brega@pv.camcom.it						nd		nd		nd		nd		nd		nd																										2																																												2								300,000				contributi stabilizzaz. Posti di lavoro						4				1																3		3		3		1

		Varese				Alessandro Giudici		Resp. Servizio "innovazione finanziaria e agevolazioni"		0332 295398		0332 295436		giudici@va.camcom.it						750,000.00		750,000.00		1,350,000.00		1,350,000.00		2,000,000.00		2,000,000.00																				1,000,000				2		3																										1,225,000.00		1,025,159		credito agevolato/patrimonializzaz azienda/consolidamento del debito		650,000.00		650,000.00		credito agevolato		1,050,000.00		228,455.00		credito agevolato/patrimonializzaz azienda/consolidamento del debito		3								120,000		120,000		iniziative a sostegno dell'occupazione dell'area Malpensa/accordo sindacati-banche e associaz di categoria per anticipo della cassa integrazione straordinaria				credito agevolato/contributi al fondo rischi confidi		2				1								1								2		2		2				1				1				1



finanziamenti@mn.camcom.it

promozione@bs.camcom.it

giudici@va.camcom.it

valli@co.camcom.it

mancuso@lo.camcom.it

brega@pv.camcom.it

locati@bg.camcom.it

cappelli@cr.camcom.it

servizialleimprese@le.camcom.it

bottoli.corrado@mi.camcom.it



Foglio2

		CCIAA		1. 2004 stanz		1. 2004 utilizz		2005		1. 2005 utilizz		2006		1. 2006 utilizz		2007		1. 2007 utilizz		2008		1. 2008 utilizz		2009		1. 2009 utilizz		2005		2006		2007		2008		2009

		Bergamo		170,000		170,000		100,000		100,000		100,000		100,000		200,000		200,000		293,096		293,096		300,000		300,000				48,360		256,963.80		250,000.00

		Brescia						1,075,000		1,075,000		1,075,000		1,075,000		800,000		800,000		900,000		899,581		1,500,000				1,748,788		1,625,000		1,802,553.09		2,322,623.45		1,750,000.00

		Como						355,000		350,000										50,912		50,912								320,000				639,000.00		500,000.00

		Cremona		230,000		230,000		230,000		230,000		250,000		250,000		224,237		224,237		191,117		191,117		300,000						50,000		55,762.83		58,883.06

		Lecco				300,000		300,000		300,000																						280,000.00		285,000.00		335,000.00

		Lodi

		Mantova		39,730		39,730														320,000		320,000		300,000		300,000		500,000		500,000		450,000.00		450,000.00		300,000.00

		Milano						5,000,000		4,300,000		5,000,000		5,000,000		3,600,000		3,600,000						5,500,000		5,500,000		1,000,000		600,000		1500000		1600000		2,000,000

		Pavia										250,000		250,000		nd		nd		nd		nd		nd		nd

		Varese										1,050,000				750,000		750,000		1,350,000		1,350,000		2,000,000		2,000,000		280,000		730,000		1,225,000.00		650,000.00		1,050,000.00

		Sondrio						200,000																				700,000						50,000.00		150000

		totale		439,730		739,730		7,260,000		6,355,000		7,725,000		6,675,000		5,574,237		5,574,237		3,105,124		3,104,706		9,900,000		8,100,000		4,228,788		3,873,360		5,570,280		6,305,507		6,085,000
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VERSIONE 3 ok

		CONFIDUCIA

		3. CON ARROTONDAMENTI

		Camere di Commercio		Stanz. Camera		ripartizione quote UCL				totale				totale		%		Ripart. Quota regionale				Ripart. Quota regionale		totale generale

						%		importo		(A)				(A)				(B)				(B)		A+B

		Bergamo		4,000,000		10.42%		541,423		4,541,423		4,541		4,540,000		14.65%		2,929,950		2,930		2,930,000		7,470,000		7,470		7,471,000

		Brescia		4,696,000		12.91%		670,804		5,366,804		5,367		5,367,000		17.31%		3,462,454		3,462		3,463,000		8,830,000		8,830		8,829,000

		Como		800,000		5.00%		259,800		1,059,800		1,060		1,060,000		3.42%		683,742		684		684,000		1,744,000		1,744		1,744,000

		Cremona		393,000		2.85%		148,086		541,086		541		541,000		1.75%		349,088		349		349,000		890,000		890		890,000

		Lecco		640,000		2.91%		151,204		791,204		791		791,000		2.55%		510,454		510		510,000		1,301,000		1,301		1,302,000

		Lodi		500,000		1.73%		89,891		589,891		590		590,000		1.90%		380,575		381		381,000		971,000		971		970,000

		Mantova		800,000		4.90%		254,604		1,054,604		1,055		1,055,000		3.40%		680,390		680		680,000		1,735,000		1,735		1,735,000

		Milano		8,450,000		38.50%		2,000,460		10,450,460		10,450		10,450,000		33.71%		6,742,232		6,742		6,742,000		17,192,000		17,192		17,193,000

		Monza		800,000		6.94%		360,602		1,160,602		1,161		1,161,000		3.74%		748,776		749		749,000		1,910,000		1,910		1,909,000

		Pavia		1,125,000		4.34%		225,506		1,350,506		1,351		1,351,000		4.36%		871,294		871		871,000		2,222,000		2,222		2,222,000

		Sondrio		400,000		1.67%		86,773		486,773		487		487,000		1.57%		314,047		314		314,000		801,000		801		801,000

		Varese		3,200,000		7.83%		406,847		3,606,847		3,607		3,607,000		11.63%		2,326,998		2,327		2,327,000		5,934,000		5,934		5,934,000

		TOTALE		25,804,000		100.00%		5,196,000		31,000,000		31,000		31,000,000		100.00%		20,000,000				20,000,000		51,000,000		51,000		51,000,000

																								51,000,000
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Foglio1

		Confartigianato		10

		CNA		4

		CASA		2

		CLAAI		4

		confcommercio		7

		confindustria		1

		Totale complessivo		28

				Industria		12,837		12,837

				Commercio		34,205		37,997

				Agricoltura		80		80

				Artigiani		102,279		102,279

				Servizi		3,792

				Altro		2,701		2,701

				Comunale		5

				Provinciale		8

				Regionale		13

				Interregionale		5

				Nazionale		4
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		Fino a 10		8

		Da 10,1 a 30		11

		Da 30,1 a 75*		9

		Oltre 75		7

				Industria		12,837		12,837

				Commercio		34,205		37,997

				Agricoltura		80		80

				Artigiani		102,279		102,279

				Servizi		3,792

				Altro		2,701		2,701

				Artigiani		102,279

				Commercio e servizi		37,997

				Industria		12,837

				Agricoltura		80

				Altro		2,701
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Foglio1

		Confartigianato		10

		CNA		4

		CASA		2

		CLAAI		4

		confcommercio		7

		confindustria		1

		Totale complessivo		28

				Industria		12,837		12,837

				Commercio		34,205		37,997

				Agricoltura		80		80

				Artigiani		102,279		102,279

				Servizi		3,792

				Altro		2,701		2,701

				Stessa categoria		25

				Altre categorie		13

				Stessa categora di altre regioni		5

				Altre categorie di altre regioni		8

				Altro		5
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Foglio1

		Fino a 10		5,680,308

		Da 10,1 a 30		18,781,393

		Da 30,1 a 75		35,262,710

		Oltre 75		224,376,968

				Industria		12,837		12,837

				Commercio		34,205		37,997

				Agricoltura		80		80

				Artigiani		102,279		102,279

				Servizi		3,792

				Altro		2,701		2,701

				Artigiani		102,279

				Commercio e servizi		37,997

				Industria		12,837

				Agricoltura		80

				Altro		2,701
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Grafico1
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		Da 1.001 a 5.000
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Foglio1

		Confartigianato		10

		CNA		4

		CASA		2

		CLAAI		4

		confcommercio		7

		confindustria		1

		Totale complessivo		28

				Industria		12,837		12,837

				Commercio		34,205		37,997

				Agricoltura		80		80

				Artigiani		102,279		102,279

				Servizi		3,792

				Altro		2,701		2,701

				Fino a 1.000		4

				Da 1.001 a 5.000		16

				Da 5.001 a 10.000		8

				Oltre 10.000		7
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Foglio1

		Confartigianato		10

		CNA		4

		CASA		2

		CLAAI		4

		confcommercio		7

		confindustria		1

		Totale complessivo		28

				Industria		12,837		12,837

				Commercio		34,205		37,997

				Agricoltura		80		80

				Artigiani		102,279		102,279

				Servizi		3,792

				Altro		2,701		2,701

				Meno di 3		7

				Da 3 a 5		11

				Da 6 a10		8

				Da 10 a 20		4

				Oltre 20		5
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Foglio1

		Confartigianato		10

		CNA		4

		CASA		2

		CLAAI		4

		confcommercio		7

		confindustria		1

		Totale complessivo		28

				Industria		12,837		12,837

				Commercio		34,205		37,997

				Agricoltura		80		80

				Artigiani		102,279		102,279

				Servizi		3,792

				Altro		2,701		2,701

				Analisi tendenziale		25

				Analisi di bilancio		24

				Scoring		19

				Rating		16

				Altro		3

				Nessun documento		2
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Grafico1

		Fino a 10

		Da 10,1 a 30

		Da 30,1 a 50

		Da 50,1 a 75

		Oltre 75
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Foglio1

		Fino a 10		11		11

		Da 10,1 a 30		13		13

		Da 30,1 a 50		3

		Da 50,1 a 75		2

		Oltre 75		5

				Industria		12,837		12,837

				Commercio		34,205		37,997

				Agricoltura		80		80

				Artigiani		102,279		102,279

				Servizi		3,792

				Altro		2,701		2,701

				Artigiani		102,279

				Commercio e servizi		37,997

				Industria		12,837

				Agricoltura		80

				Altro		2,701
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Grafico1

		Fino a 10

		Da 10,1 a 30

		Da 30,1 a 75

		Oltre 75
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Foglio1

		Fino a 10		5,011,009

		Da 10,1 a 30		19,156,899

		Da 30,1 a 75		39,591,841

		Oltre 75		157,889,663

				Industria		12,837		12,837

				Commercio		34,205		37,997

				Agricoltura		80		80

				Artigiani		102,279		102,279

				Servizi		3,792

				Altro		2,701		2,701

				Artigiani		102,279

				Commercio e servizi		37,997

				Industria		12,837

				Agricoltura		80

				Altro		2,701
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		Fino a 10

		Da 10,1 a 30

		Da 30,1 a 75*

		Oltre 75



10

9

9

7



Foglio1

		Fino a 10		10

		Da 10,1 a 30		9

		Da 30,1 a 75*		9

		Oltre 75		7

				Industria		12,837		12,837

				Commercio		34,205		37,997

				Agricoltura		80		80

				Artigiani		102,279		102,279

				Servizi		3,792

				Altro		2,701		2,701

				Artigiani		102,279

				Commercio e servizi		37,997

				Industria		12,837

				Agricoltura		80

				Altro		2,701
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Grafico1

		Fino a 10

		Da 10,1 a 30

		Da 30,1 a 75

		Oltre 75



40088070

210725886

356326567
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appunti

		

				Fino a 10		40,088,070

				Da 10,1 a 30		210,725,886

				Da 30,1 a 75		356,326,567

				Oltre 75		1,105,227,643

						2007				2008				2009

						Stanziato		Utilizzato		Stanziato		Utilizzato		Stanziato		Utilizzato

				Bergamo		200,000		200,000		293,096		293,096		300,000		300,000		793,096				4.3%

				Brescia		800,000		800,000		900,000		899,581		1,500,000				3,200,000				17.2%

				Como						51,000		51,000						51,000				0.3%

				Cremona		224,237		224,237		191,117		191,117		300,000				715,354				3.9%

				Lecco														0				0.0%

				Lodi														0				0.0%

				Mantova						320,000		320,000		300,000		300,000		620,000				3.3%

				Milano		3,600,000		3,600,000						5,500,000		5,500,000		9,100,000				49.0%

				Pavia		nd		nd		nd		nd		nd		nd		0				0.0%

				Varese		750,000		750,000		1,350,000		1,350,000		2,000,000		2,000,000		4,100,000				22.1%

				Totale		5,574,237		5,574,237		3,105,124		3,104,706		9,900,000		8,100,000		18,579,361				100.0%

				Pianificati in precedenza		11.1%

				Decisi in via straordnaria		44.4%

				Rifinanziati e potenziati dopo l'inizio della crisi		44.4%
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Grafico1

		Fino a 10

		Da 10,1 a 30

		Da 30,1 a 75

		Oltre 75



56803076

169032538

317364391

1570638773.09



appunti

		

				Fino a 10		56,803,076

				Da 10,1 a 30		169,032,538

				Da 30,1 a 75		317,364,391

				Oltre 75		1,570,638,773

						2007				2008				2009

						Stanziato		Utilizzato		Stanziato		Utilizzato		Stanziato		Utilizzato

				Bergamo		200,000		200,000		293,096		293,096		300,000		300,000		793,096				4.3%

				Brescia		800,000		800,000		900,000		899,581		1,500,000				3,200,000				17.2%

				Como						51,000		51,000						51,000				0.3%

				Cremona		224,237		224,237		191,117		191,117		300,000				715,354				3.9%

				Lecco														0				0.0%

				Lodi														0				0.0%

				Mantova						320,000		320,000		300,000		300,000		620,000				3.3%

				Milano		3,600,000		3,600,000						5,500,000		5,500,000		9,100,000				49.0%

				Pavia		nd		nd		nd		nd		nd		nd		0				0.0%

				Varese		750,000		750,000		1,350,000		1,350,000		2,000,000		2,000,000		4,100,000				22.1%

				Totale		5,574,237		5,574,237		3,105,124		3,104,706		9,900,000		8,100,000		18,579,361				100.0%

				Pianificati in precedenza		11.1%

				Decisi in via straordnaria		44.4%

				Rifinanziati e potenziati dopo l'inizio della crisi		44.4%






Grafico1





Milano	Varese	Brescia	Bergamo	Cremona	Mantova	Como	Lecco	Lodi	Pavia	9100000	4100000	3200000	793095.54	715354.11	620000	51000	0	0	0	





Foglio1

		CCIAA		1. 2007 stanz		1. 2007 utilizz		1. 2008 stanz		1. 2008 utilizz		1. 2009 stanz		1. 2009 utilizz		somma stanziato		somma utilizzato		% utilizzato

		Milano		3,600,000		3,600,000						5,500,000		5,500,000		9,100,000.00		9,100,000.00		100.0%

		Varese		750,000.00		750,000.00		1,350,000.00		1,350,000.00		2,000,000.00				4,100,000.00		2,100,000.00		51.2%

		Brescia		800,000.00		800,000.00		900,000.00		899,581.04		1,500,000.00				3,200,000.00		1,699,581.04		53.1%

		Bergamo		200,000.00		200,000.00		293,095.54		293,095.54		300,000.00		300,000.00		793,095.54		793,095.54		100.0%

		Cremona		224,237.17		224,237.17		191,116.94		191,116.94		300,000.00				715,354.11		415,354.11		58.1%

		Mantova						320,000.00		320,000.00		300,000.00		300,000.00		620,000.00		620,000.00		100.0%

		Como						51,000.00		50,912.00						51,000.00		50,912.00		99.8%

		Lecco														- 0		- 0

		Lodi														- 0		- 0		ERROR:#DIV/0!

		Pavia		nd		nd		nd		nd		nd		nd		- 0		- 0

		CCIAA		1. 2007 stanz		1. 2007 utilizz		1. 2008 stanz		1. 2008 utilizz		1. 2009 stanz		1. 2009 utilizz

		Mantova						320,000.00		320,000.00		1,300,000.00		300,000.00

		Brescia		800,000.00		800,000.00		900,000.00		899,581.04		1,500,000.00

		Varese		750,000.00		750,000.00		1,350,000.00		1,350,000.00		6,000,000.00

		Como						51,000.00		50,912.00

		Lodi										600,000.00

		Pavia

		Bergamo		200,000.00		200,000.00		293,095.54		293,095.54		300,000.00		300,000.00

		Cremona		224,237.17		224,237.17		191,116.94		191,116.94		300,000.00

		Lecco

		milano		2,000,000		1,300,000		12,000,000		1,300,000		5,500,000		5,500,000
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